SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


500 MILIONI PER L^UNITA’ 

Liicaniu ed Emilia in testa nella 
graduatoria rispetto all’obiettivo 

(in 5. pag. la graduatoria) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L ’ Inghilterra favorevole al 
mercato comune europeo 


(Nella foto: 11 CanceUlrre dello 
scacchiere Harold Me Mlllaa) 


In 8* pagina il nostro servizio 



ANNO XXXIII (Nuova Serie) . N. 273 


GIOVEDÌ’ 4 OTTOBRE 1956 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


La vittoria 
di Bevali 


Sono Irò k pniuipaU ra- 
frioui per le (inali IVle/iono <li 
IJovaii alla canoa (li iC'orio- 
re (lo! Partito lahnri'tn piu» 
livore una ^rrando iiiiporiaii- 
/a nello -viluppo do! nio- 
V inumo operaio liriiaiini( «>; 
prima di tulio poroliò è la 
prima volta « lio uii 
di'l'ia -lui'ira (oiupii-la nm» 
carica clic viene c'CMcralmcii- 
te coii'idi'rala ranticamera 
della dirc/ionc del partito; 
in secondo Iiiol'o pcrcliè n 
determinare il -iicee-'o di ne¬ 
vai! -Olio stati i voli dei pran¬ 
di simlaeaii ofierai; in ter/o 
luo,'o jiereltè l’a v veninu'nto 
coincide («in laiiprofotidir-i 
lidia eri-i nei rapporti tra il 
Partilo laUuri'la e i! Partito 
eon-erv aU»re Iiriiatiniei. 

Un anno e me//o fa. lìev.m 
fu -111 iviinio ili .‘--ere e-juil- 
-o da! (lartilo. (Iiie-lo avve¬ 

niva nel pc! ioilti ni < ni le po- 
•-i/ioni ilell.i .li:.‘/i»>ue ilei Par¬ 
tito lal'iiri'ta erano di fal¬ 
lo. -i.i nella politica e-ier.i 

die in (pu'lla iniermi. a-- 
-ai V a lile a (|ueue del Par¬ 
tito con-.'! valore. Oppi, al 
momento d<‘l rientro iri<»iifa- 
lo del /ear/er .Iella siiii-ir.i 

m'ire-eeiilivo del partito, i 
(oii-erv aiol i e i laimrisii .-o- 
iio divisi da un solco profoii- 
t|o. .\on è un iM'O. Oa allo¬ 
ra ad oppi, iiifalli. molti- 

co-e -olio iiceailnie elu‘ in 
(inali Ile modo -tanno al fon¬ 
do del rovescia monto di po- 
-i/iolii iill'inleriio del Partilo 
laliii ri-ra. I a pnei i a I red- 
ila !(’ ( ili -ojirav V iveii/e a 

(|iid lempo co-titiiirom> l'a¬ 
li!»] s('preto fier l.a .‘•an^ione 
di'eip!ii»‘ire infliit.i .a flevaii 
dalla dire/i(vm‘ di destra, si 
è rivelala nn motivilo sempre 
più inadatto per rep<»larc i 
problemi inu'rna/ionali ; .‘■ie- 

( lu'' il ìcitdiT della sinistr.a pm'» 
Ikmi rivendicare, oppi, la pin- 
'((•/.z.a (lidia baltaplia condot¬ 
ta iK'l marzo p(‘r la t<*- 

t.ali* niessn al baii.lo d('lU‘ ar¬ 
mi ■ aH’tdrojeno. don i! dis- 
-olvcrsi dello -peltro della 
tpti-.vrr.v fredd.i. d altr.j par¬ 
te. -otto (Miliiie anello le il- 
hi-ioni — in (pici periodo 
!.irpa.ment<“ alimentate dalla 
de-fr.i labnri'l I -- -iille i con¬ 
di/ioni nuove > elle il l’apilali- 
,-mo avrelilie crealo in (<ran 
Pre'apii.i. e loniro le (piali 
' (•«intropro-.laeenie > -arebbe 
-tata la lolt.i per il -oi i.ili'liio. 
Nel lO'i'j — menile il |M»iere 
d’aeipii'io dei -.ilari operai 
-epn.iva punte netiannmie in¬ 
feriori ri-petto al pa--alo — 
di -eioperi in f.r.iii Mretapna 
r.ippinnpi'v .ino la cifra record 
di ’’ milioni r ire.i di giornate 
la'«»rative. il triplo delia m<’- 
(li.i reai-ir.it. I durante i eintpie 
.•■lini [ireeedeiii i. -l.i -loria di 
ipic-li ultimi dieci anni — 
< ,i-ì -j «—primeva lodl’iittobre 
aaiio. ailet»oc.a 
del pr»M cdeiile conare^—o l.ibii- 
r-ta. li de|ilM,it<« Mik.irdo — 
ba diiiKV'ir.ato <lu‘ il -«'ano 
fiMiie-iano d' eivili//are il 
r.Tpitalisiiio non pm'i diven¬ 
tare le.ilià'. r. fu (pH—t<« I o- 
r'eniamenii» di fon<l<« eii<’ do- 
min.» rio’l ottobre la 

n.T di Marcate Cinipiania mn- 
7Ì«>ni rf-cl amarono in fjmdia 
-"de. « .in f.irmo'e piu «> metot 
•liver-e. f iin’.i/iom- naoro-a 
per n'aliz/are il -o<i.di-mo>. 
«■fa <.inf«T.'tt/.a «li M.iraate 
— -i leaaeva in una «li (pod¬ 
io nn»/ioni — dielii.Tra cb.’ il 
riformisrm» Labiiri-l.i firuto 
corti.* -tnimcnio po!i!*c<»: '«■ 

fondameut.ab inaiu-ii/ie «I«*l 
i —rema <-apit.ili-ti. o rirn.inao- 
no in.alter.iie e la -iiii.i/'on«* 
rb.- b» no-lr.a sa-, icià «leve 
fronteaaiare «•-ia»* unazione 
■V T-o'o-.i 11 tv« no iiupicao e 
nn f'iner.i’.' «l«*<enT«' tiori -on«* 
.‘liti -. 

Su p i.--la .amlat.i. IVevan b.i 
im(oi-f.'r«» I l -u.t azioru* j.o:;- 
or-.» 'I«'a'.i Ili timi 

ri:i-ia*r;do .1 -ta<'ea“«* 5 

■ Il -rnd ir.ii! <l.ille po-i- 
d.-';,« de-lra 'TK .tj>,t«di 
■.in'.i' I.'"ial ;v v 1 r'I.i 

t i!«*t«—min.ira d i' ,» 

pc.'iri. a «lei • <>:i-cr\ .iior‘- Al- 

' a't’m.' .«cia'■«'--«» *!«* a* Tr^dc 
I niojjf. r. n i;.» il nn*-»* -« 07- 
.T r>'ialron. •’ -ind.maio 


IL DISCORSO DI PAJETTA ALLA CAMERA SULLA POSIZIONE ITALIANA NELLA QUESTIONE DI SUEZ 

Leroico lotto di liberoilone dei popoli coloniali 
reco un contributo decisivo ai progresso del mopdo 


Tutti gii uomini Uberi devono essere solidali con VEgitto - IJunità dei paesi arabi - I primi passi positivi e le incerie.zze 
del nostro governo - li compagno Nenni e Von, Bartesaghi attaccano la politica di forzo dei colonialisti occidentali 


Per tutta la giornata di ie¬ 
ri la Camera ha disfu.sói in 
modo ampio e vivace de'.'.a 
situazione intei’na/.iona! * alla 
luce degli avveninumii egi¬ 
ziani. della nazionalizzazione 
del cattale di Snez. .\! diliat- 
tito lianno jtre.so pane i prin¬ 
cipali oratori dei va:-i grupiii: 
nella ,-ediita [lomeridiana. p r 
i! gruppo eomuni.-ta. ha pre¬ 
so la [tarola il compagno | 
Gianeailo PAJKTTA. Kgli ha 
e.sordil(ì rieoi'dando elle i eo- 
uuinisti avevano presentato 
una mozione e ehii',-to una 
diseu.ssione parlamentare .sul¬ 
la questione di .Suez, p. rehè i! 
goveiiio riferis.se al Parla¬ 
mento e in (luesta .sede i pa . - 
titi definissero ìe singole v - 
■sizioni sul problema e indi- 


tranquilli. C'è ancora 
tappeto il prol)lema di .sal¬ 
vare la paet*. il problema 
che altri non comprometta 
gli inte’.e.-.'i del nn-tro pae.-c; 
e‘è. intim*. re.-igenza no-tra 
(li e.-p'inu're la .-olidaru't.'i 
del mo\ Ì!nento operaiii ai po. 
poli che -i tiattoiio per 1 loro 
saeri'.-anti diritti nazionali. 

Paìett.i lui pi'e-o atto .1 
(pie.-lo punto di (pianto di po¬ 
sitivo vi è nelle dieliiaiazio- 
ni deU'on. Martino: o.gni sui 
pur timido accenno al cliritto 
italiaito di difendete i propri 
i intere.'.si; raperta ri[)rovazio- 
ne del rieo; so ai;;, forz.a o del¬ 
la minaccia del ricorso alla 
forza. 


ea.sspro al governo la -trada 
più confacenti* agli ititere.-.-i ' jetta — restano, 
del ptiese nella gi-ave situa-, biamo rieitiamaie 
zinne determinatasi. La mo¬ 
zione è stata ritirat.i a)»j)Unlo 
perchè (pu'.sto dibattito è ;iv- 
venuto: m:i cii» non signitiea 
che ('ggi si possa c.ssoie 


Ritorni oltranzisti 

-Ma molte nostro jneoecu- 
pazioni ha pro.seguito P;i- 
N’oi dob- 
;i n c o r a 
l’attenzione delie mas.-i' po- 
I)olari di fronte ai bellicosi 
attacchi che anche in Italia, 
da parte di tanti giornali e di 
fanti soci non soU» ono;-a:i 


sul.(iella compagnia del Can;i'.e. 
vengono portati eontr<i l'Mgit- 
to. I.e nostre piaaiecutta/ioni 
restano, di fronte a ('erti ri¬ 
torni di (piell'olti anzi-aio 
■ itlantieo eiie ci vorrebbi* al 
seguito di armi e di ami.pi 
-traniv'ri nel Mi'diterr.ineo. 

!.(■ no.'tre pia'occupa/ioni 
;e.-tano pel' 1«' «'-itazioni .go. 
vernative elio .si mostrano 
chiaramente in taluni jia-si 
del discorso del niinist*.-.' 
.Martino, (piando egli. i)t’r 
esempio, cilniostia doa.-i d'. 
voler.si .-cusare. e di avere ti¬ 
mori*. delle .'Ue posizioni nu*- 
no in linea con gli interessi 
an.glo-france.si. Clu* significa, 
per e-empio, radosiiuu* •> -en- 
za ri.-eive., deirltalia all'.A.-.- 
-oeta/ione dt'gli utenti'.' Ciie 
signitiea ehi' l'Italia -sarà con 
la maggioran.'a di (piesia as- 
-oeiazione tino m fondo >■? 
M’ pei" (pie<t.i elle noi chie¬ 
diamo clic v*i .sia una dieliia- 
razioni* aperta che non siiii*- 
mo mai- con chi vuole ri.‘-v>!- 
vere ipiesfa (piestione con la 
violenz.i. 


Noi — lui pro.s«'gUÌto rota¬ 
tole — re.spingiaino deei.sa- 
meivte, nell»» .stesr-o teinp.i, la 
propaganda degli amici d*'gH 
.izioiiisti del {'anale, la vi*:- 
,,ione — che il go\t*i‘no paro 
voglia inveei* avallait* — .-e- 
condti cui l'F.gitlo avr«*bbe 
violato dei trattati interna- 
zicuiali. l*ure. le.-i <lel geiu*r«' 
sono stati* avanzate anche da 
parte di diMiioeratiei. «ii pcr- 
.'Oivalità. in evidente Vuiona 
fedt*; <* in ipie.-to caso pt'n.-o 
.li'hba trattarsi di poca eono- 
-cenza dt'l problema, o della 
mancanza di voliuità di ;in- 
dave al t>'mb> dv'lUv >te.sso. Lo 
on. Martesaghi. prima di me. 
Ila fornito noti/i(* pr«*ei.se. 
liai'tit'olai'eggiate. da cui e.see 
.-iiianti'llafa raeeu.-a di aver 
violati* trattati. K d’allrojuU*. 
non ci >«»tui le dichiarazioni 
di Nas.-ier. con 1«* (piali si con- 
lerma la lilx'itù di navigazii-- 
:te'.’ K non vi è la pn>j»o.'ta 
di .N'a,ss(*r di convocata* una 
.•onferenza d(*gli inltv essati 
propri»» IH*;- definiie. discute¬ 
re (po'-'te garan/i»*’.’ II fall.» 


è chii evidenlement(' si cere.» 
di confi>nderi' i diritti dogli 
int('re.-sali alla libertà di ua- 
vigazioiu* Con gli interessi de¬ 
gli utenti. 

.•\|)pa:a' lerlo strano elte og¬ 
gi si meni tanto scalpore, si 
Mi-t>'nga che con il •' colpo di 
forza Unii.iterale., di N.i.-.-ei’ 
le garanzu* in (pu'sto scn-o 
'inno .'late .-tracciale. Fino a 
poclii anni la rin.giiilti*r:’a or.i 
p.idrona dell’F.gitto «* prati¬ 
camente de! canale, doVi* era 
con la iloti.I e con h* truppe; 
durante dui* guerre il tran.-'i- 
to fu impedito ai lu'miei del¬ 
l'Inghilterra c della Frimeia. 
O.ggi rFgitto è in mano agli 
egiziani. «* cosi il canale, l’er- 
cli«‘ pr«’occupar-i ora »' non 
|)rima'.’ Ora. poi. .-arà imilto 
pivi diiVu’iU*. tvri'prio per gli 
int«*r«*s.-i t'gi/iani. chi* l'K<illo 
lenti di l)lofcart' il canale. 

Non siamo di fronte, dun- 
(pu*. ad un atto di forza tmi- 
lateraU*: si è trattato della 
na/ionaliz/a/ioiui di un'a/ien- 
d.» privata, così eom«' accadde 
IXT i! petrolio iiK'.'sicano o 


■iiFii T.iMM» i»i roKitn i>.i( iK ' i»i niovri'i A I w.i s('i<;i/r.« imm.itk .\ 

Il centro-destra della direzione dei P.S.D.Ì. 
si pronu ncia per ia permanenz a ai g overno 

L/na dichiarazione della sinistra contro la riconferma della piauajorzna quadripartita 


me- 
cni 
7 'ini 
offrii 
-.11 , 


l.a Direzioni* del l’.SDI ha 
coiieliiso ieri -era i -noi lav(*ri, 
al leriiiìtie dei «piali sono stali 
.approvali dalla mag.gioranza 
line d(»eiiinenli, il eni tenore è 
lìn troppo indieativi» e non a 
caso ha provoe.it** nn eonlro- 
iloeiuiicnto della sinistra sn- 
cia Idellioerat ira. 

« La Dire/.tune — diee il pri¬ 
mo doentiiclito — ha rilevalo 
elle rimpegno del l'SDI a eoiu- 
pletare la realizzazione del 
prograliiiii.a enlieordalo in sede 
governativa è eondiz.ione c ga¬ 
ranzia di un’inteiis.» attività 
Ip.gislaliva c di governo in tate 
itireziiMle. La Direzifine ritiene 
liniUre ehe sia neeessario iq>- 
profoiidire e specifieare le gran¬ 
ili Linee «li un'azione eeonoinìea 
e sociale rivolta ad inereiiieii- 
tare il lein»re di \ila «lei lavo¬ 
ratori .dtraverso una politica 
di pieno iiiqiiego e una I«*tta 
.1 fondo contro ’.e spereipia- 
zloni eonsegneiili a! regime 
mon<*po! isl ieo, elle i*aral (eri/za 


"Poliliha’’sulla insila 
dei delegali del PCI 


BELGRADO. 3 — Limmi- 
ncntc vi.sitn in Jugo.sluvi.i 
cicli ,1 delegazione del Partito 
comuni.sta Paliano (iirett.i d.»l 
compagno I.atng‘» è giudicata. 
;n un commento d; /’ohtìLn 
d: Belgi ado. un importante 
pa.sso verso la leciproca fo- 
noseenza fui ; movimenti 
operai dei due iiae.-i. 

La v.-sita — aggiunge Po- 
lilikfi — servirà ad eliminar? 

.situazione anni male nelle 
iclazion: fra 1 duo partiti e 
a .stabilire lapporf; di co’.ia- 
hniazione .su base di p.iriia 
di duitti fra i due movimenti 
r);»crai. 

« Nella cornice favorevole 
— pio.scgue Pniitika — dello 
sviluppo po.sitivo delio leia- 
zion; f:.ì : due paesi, .-eguito 


aleiitii settori dell'iiltivifà ivo- 
tiomie.i de.l paese. .Vel «piadro 
di ({(lesta situazione il (àin- 
gresso della l)C, eostitnisee eoa 
tutta evidenza, iin elemento 
fondamentale di giudizio. In 
tale senso la Direzione del 
l*.SI.)I segnala l'esigen/.a ette i 
temi essenziali pei* la .aecete- 
raztonc e ra|)|irofoildiiiienlo 
della (lolilica eeoriomieo-sncia- 
le del paese tr«*viiio, mdle ri- 
snllatize «lei C.or.gresso della 
DC un.a risposta chiara ed 
esauriente t. 

Per eii'» etie eoiieerne la ( 10 - 
litiea estera, la Direzionr del 
l’.SDI rileva ehe esistono <*ggi 
le rondiziorii ohiellivo di ima 
politica di vasta iniziativa del 
nostro l'aese, ma fa {toi eco alle 
iniziative |icr iiii.i « ripres.i eii- 
rojiefsla j e prende jiosi/iime 
nei termini re-i noli in Parla¬ 
mento sul {«rolilema dì Suez. 

Circa il pi'olilem.i e le e<*n- 
ilizioni de.'fnililie.izione soei;i. 
lista, nel seeondo docvimenl»» 

C detto: t t.a Direzione «lei 
PSDl ri.ifferni.i aneor.a ima 
e«»It,i elle l.ili eomlizioni — elio 
«ì ri.issnniono iiell'.ieeett.aziiuie 
della denuieraz;a come valore 
perni.!neiiti- e e.iiiu* .issetl»» in¬ 
terno del Partito, nella «leler- 
minarìoiie «li una {loIilica este¬ 
ra nel i|uailro della sohd.arielà 
fra ; l'.iesi deiinxTat iei del- 
l'iH-eideiite e riell'eselnsione di 
ogni formiil.i ili fronte popo¬ 
lare si.i in fase 4 -Ictfor.iIe roiiir 
in sede di «•oniposizione del 
gne«*r-;j,i cosi i; Il iseono |,« 

preiness.i non r. nii neialiile «I! 
i>gni {>.«!:! u a nnit.iri.i. L i Di- 
rcziivne respinge ferm.«niente 
le .iSMinJe |iretesc del P.irtil.» 
e.imiini-ì.i «li p.irtecip.irc al 
pritresso di iinilii-.a/ionc e di 
st.iicl;;-!- su! l'.irl lo 11 il i fir.it ■» 
1171.1 specie «tl tiitei.i elle !ie 
s.inzioii: l'.isseri imento all.ii 

Iiolitie.i s.vv iet ie.i ». 

A! termine dei -iioi lavori. 
'•.1 Direzi.uie ilei l'SDI ha de- 
leiso di «■'«nvoe.ire jn-r i giorni 


Ziioiiale e internazionale, a etti 
fa contrasto la evidente iiic.i- 
paeilà del governo Segni di 
portare a eompimeiito il sito 
stesso {irogramma sulla lia-e 
della maggioranza ehe lo lia 


mie«» t- sociale a mi 'aspira iì 
(lopolo lavoratore I. 

la realtà, la contro-iliclit.i- 
ra/ioite della sinistra rappiv- 
icuta l'asjietlo |>iii iiii|>oi*tante 
dell'.itlnale sessione delLi Dt- 

, . .vezione soeiahleiii'ier.il ira pi-r- 

e-'presso. fa 1 ) 1 .. nnnila a eon-L.jj^-, - - ' 


r*r* 

la 1)1; nnnila a 
gresso, dimostrando di essere 
nn (i.irlito anlonomo nella sua 
aziime {iivlilica, dovrehhe pro¬ 
cedere ad lina scelta clliara e 
dermit iv a ; 

<31 «{llesla .seelt;i. elle Ilo! 
ahliiamo sempre s(*llceilat«i e 
soUeeitiamn anelli* indi|ieiidcn- 
lemcnte «lalle esigenze del pn». 
cesso ili iiiiilieazìoiie socialista, 
non {iin'i alleiidere se noti alla 
formazione «li ima nuova mag¬ 
gioranza parlamentare — già 
nianifestalasi in molti casi e 
voiiiiiroiidente anche il {'SI — 
senz .1 la «piale né il prognim- 
nia del governo in e.irie.i jio- 
Irà essere .ittiiato né il paese 
potrà essere avvialo 3 ((nel 
riiinovamrinli* (lolitìe.* eeono- 


in essa vi s; riseontr.mo 
•ntli gli elementi negativi del¬ 
la |iosizi«Mu* tilo-(|iia<lrtparl it.i 
e governativa, cui resi.i aiieo- 
rat.T l.a maggJor.mza «li eeivtn*- 
destra. Le afferiiiazitiiii Iniziati 
del |ii'im<i doeutiieiiti* sono for¬ 
mulate in leriiiiiii addirilinr.i 
pili vagli! e generici elle nella 
famosa, |iri»ii.i riehiest.i «ti 
rrlii;irilieazioite • avanz.ita da 
Taliassi al leliqio «lei gi«verno 
Sedila. Nessuno pensa, «Id rc- 
st<i, che il Congresso «I.e, iieglii 
al PSDI «i.s.s/'fiinirion» eir«*a la 
soluzione «li (troiileiii i sein|>re 
pr«>iiiess.i, ma m.ii attuata, dal¬ 
lo stesso f-.mfaiii in virili, .ip- 
pimto, del in.intt-niiiu'iilo di 
pi;illaf<irine t.ili «li govi-rno. 
'•he eoiiqiortaini 1 .« heiievotenz.i 
e rajipoggio «li 1111 .\l,il;igo<li. 


con le ennsegneiize die tulli 
hanno già jiotiilo eoiistatarr, 
(ler csem|»iii. in fallo ili ijitisht 
oiii.<nt (lermaneiìte nei {laltl 
ngrari. 

Né pili sodilisf.ieenle pili» es¬ 
sere ronsidei*ali> il seemiiio «|i>- 
cum«snln. laddove il |»rotilenia 
(idrnnilicazione viene ri|>ro- 
posti* in netti leimini .mtieo* 
ninnisi i, rieorrendo, oltre liil- 
lo, .illa eoiisimla rneiizogii.i «lei 
« proldliiralo eoiimuisl;» » sul 
PSI imifìealo II no. .Si ritroia, 
liisoniiiia, in «{iiesti «tue «Iih'ii- 
ineiili l'essenza dell.i iee«’lii.l 
soeiahleiniHTazia ali.i .S.ir.igaf 
die, lungi «tal {«oter a.gev«*tare 
l'iiiiilà delle forze socialiste, 
rischia di ricreare ima iinoi.i 
frattura .ill'ìnlerno dello stesso 
P.SDl, alleile si* nel mi>meiiln 
attuale il gni|ij*o ilirigeiite è 
eostretto «lai f.illi a ri«*onos«’ere 
liflieiatmeiile la volontà ddl.i 
li;:se ili [XTeorrere una vi.i più 
ail.ilt.'i a reiiilere s|n.<lit.i I.i 
ni-ireia «lei lavoratori. 


{u'r i puzzi (li .Ahadan. Cd.-a 
.'i iiolreblit* mai dire eniilic* 
Filaci, .-e avetidt'iu' la forza. 
deeid«'s.-e di nazionalizzare i 
suoi pozzi (idrivliferi'.’ Qvie.-to 
eh»' molti chiamano un atto 
uniìaleral»'. è .-tato, per giun- 
ta. aeeotnpagnatii dal rimluìi- 
.-(> agli aziiiiii.sti delia eoni- 
l>.i.gnia al iirezzo jiratieato 
dalla lior.-a di l’arigi! Non sa¬ 
pendo (li che cosa aeeusart* gli 
egiziani, la -olita i)rit|>a.ganiia 
eoiuineiò a dire elte .sarebbero 
stati <>na/ionalizzati.. anche i 
l)iloti; t* invece questi jiresero 
milioni e milioni di franchi 
di liquidazione, ebbero in jio- 
ehi giorni il pa.ssaporto e .-e 
ne to!-naroiu» t:;in(|uil!amenle 
in (latria, l.a realtà è che que¬ 
ste fandonie sembrano indi- 
-(lensabili a certi signori: è 
neeessario fare almeno una 
liverenza alla C'i'm[ta.guia, 
dimostrare .sim|)atia |Jei- i 
suiti azi(>nisti. aiielie se de- 
eim* (* decine di egiziani 
sono morti non ssiltanlo (tcr- 
elti* il prtigi'e.'so av.m/.as-;!* nei 
di'si'! ti. ma ;mehe (lei eliè im¬ 
mensi (irolltti si aecumulas- 
soro nelle casse degli azio¬ 
nisti. 

Io nazionalizzazione 

Le ealunnie contro l'Egilfo 
— ha (>idS«'guilo il eon\(»;\giuv 
D.iietta — le minaeee. la |)i.*- 
(laganila. ivi|»|)resenlano alla 
|)ei feziont' il e.i'O tit>ieo degli 
imjieriali'ti eh,- cercano di 
ntanleni'rt* le loro (vosi/.iont 
Coloniali con la forza. CJuar- 
date la Fr.aneia. con le sue 
•stnigi, le sue violenze, in .-M-* 
geiia, in Tunisia, in intiocina. 
E’ per quc-sto ehe noi consi- 
deri.imo legittimo c deniocm- 
tieo. elemento di progre.s.so 
soeinle. Fatto di ita/.ionalizza- 
zione della eonijiagnia del ea- 
nah' (li .Su(v,. (’on (ptivsto 
l’Egitto (iimo.stra non solo di 
voler rivendicare i .suoi dirit¬ 
ti (li nazione snvrana. ma an- 
elu* di volersi muovere, al¬ 
l’interno. sul teireno della 
giustizia sociale. Noi dobbi.i- 
mo essere d.i ipiesia parte, noi 
non ei eomimioviamo — come 
mostra, di fare il niinistro 
Martino — (>ercliè con );i n,-i- 
z.innali/za/.ione certi titoli alla 
horsM di Zurigo sono caduti. 
L’alarono, lo ricordiamo, .'in¬ 
die i titoli dei di Bakù, 

(piando gli operai nmìavano 
.'ilFassalto contro il (intere za- 
ri.sfa; e calarono i titoli dei 
(lelrohi* iiirssicario. m.i noi 
non ci eonumioviamo jier 
questo; calavano anche i ti¬ 
toli .«(lagnoli quando laggivt 
(■njiih.'itlevano e Nonni e Bae- 
viaKii; ma i'. (*.*-0110 dei titoli! 



Il rninpiigiii) G. C. rnjrlta 


non ei commuoveva, et coni- 
muoveva Ciuerniea. o l’n.'.sas- 
sinìo dì Gareia Lorea. Noi non 
alibiamo lacrime jier i grossi 
azionisti, (>er gli s|»ec'ulatori. 
['.or gli inqieriali.sti. 

Noi eoiisifiei iamo ((iie.-ti av¬ 
venimenti come un as[*etto 
«lei grande moto di liberazio¬ 
ne dei (Illesi delF.Africa e del- 
’.’.A.s'ia; noi .siamo .soiitiali con 
((uesti movimenti che trasfor¬ 
mano gii .'Chiavi in Uomini, 
he creano eiltà dove erano 
olo segni informi. Noi riven- 
liiehiamn .semiire la no.stra 
e i v i ! l à oeeidt'ntaiei non 
(iimentiehiamo allora quaFè 
la vera civiltà occidenta¬ 
le. ((Ueiia che ila 


Un articolo 

della “Prauda,, 

sui rapporti 

URSS - Jugoslavia 


MOSL'A, .3. — R.aciio Mn- 
-sca ha rilento oggi che Kru- 
.seiov e Tito, in v.iennza. co¬ 
me si .sa, in Crimea, hanno 
(larteeqvito ad u.na battuta 
di caccia in collina, rien¬ 
trando in sei .Ita a Yalta 
(■(in un damo jrer bottino. 
Radio Mo.-ca lui iiuiicato 
tra ; (lar’.oeqianti alla bat- 
tuta F viee-firesidente jUgo- 
sLu’o Ranltovie. Nè altre 
uiforma/.ioni. nè commenti 
utlieiali sono .'tati forniti da 
fonti sovieliclu' o jugo.dave 
>ulla vacanza dei dirigenti 
.'ovietiei c jugo'luvi. il cui 
ear.itteie (iru.ito rntram'oe 
’.e (larli hanno tenuto a mot- 
t«“r(> in rilii'Vo. 

Ber ((uanlo riguarda i rap- 
[lorti tra il BCL'S. gli altri 
partiti eoiìUini.sti e la Lega 
dei comunisti jugo.slavi, 
que.stione che la .stampa oc¬ 
cidentale indica come ogget, 
to di .scambi di vedute tra 
i divigenU riuniti sul Mar 
Nero, un articolo del corri- 
.spondento della Prai'tìn da 
Belgrado. a[»|)ar.sr) stamane 
sulFoi gano del PCUS, rileva 
che essi si vanno costante- 
mente e.stcndendn. 

« Di recente — scrive il 
giornale — la minaccia che 
cpiestioiti non chiare csi- 
ste.ssero tia i comunisti ju¬ 
goslavi e cpU'lli delle altre 
nazioni è (jraticnmento ca¬ 
duta e ad es-sa si sta in ogni 
modo so.stitucndo una zona 
di accordo. Un fronte di 
cnllaboi azione tra lo due 
nazioni .<1 sta allargando 
coiisideievolincirtc. Le di¬ 
vergenze esistenti tra l'U- 
nione dei connmi.sti jugosha. 
vi e gli altri (larliti fratelli 
sono sensibilmente diminuite 
e c(*ntinuano ad affievo¬ 
lirsi ». 

* I visitatori .sovietici che 
giungono in .Iugoslavia — 
scrive ancora la Pravda — 
.sono lieti di vedere che «an¬ 
che in quel paese, come 
nella Unione Sovietica, la 
giusta lotta del popolo con¬ 
tro il colonialismo incontr.a 
unanime a|>poggio ». 11 gior¬ 
nale scrive poi che la Jugo¬ 
slavia è contraria alla rimi- 
litarizzazionc della Gorm«a- 
nia occidentale, condanna 
lo persecuzioni organizz«ato 
conilo il Partito comunista 
tedesco ed appoggia la na¬ 
zionalizzazione della com¬ 
pagnia del can.ale di Suez 
operata da Nasser. r,a Brnt*- 
(la conclude dichiarando che 
indizi della crcsconto ami¬ 
cizia tra UR.SS e JugosI.avia 
possono coglÌL'i si ovunque : 
nelFaumento dei rapporti 
cnmmoi ciali, nella crc.izio- 
ne di nuove vie di comuni- 
c.'izione ferroviarie cd . 10 : ce. 
negli scambi culturali ecc. 


Confermalo il viaggio 
di Adenauer a Parigi 


BONN. 3. — 11 Ci.ncellierc 
po:;;iii»'tedesco Ar.f,n:iU''r ha annuneia- 


avanti i germi della liber¬ 
tà. ,*\ noi [Jiace ()onsare che h'Iper conferire con il 
va.''tUcce dei popoli oppres.si. 


(ronlinii.i in 7 . pac. 4 . col.) 


oggi «'he .'=1 recÌK'rà a Parigi 
• premier » 
fraricc.'e Nlollet iri merito ad 
un.a nuova campagna per La 
« urii'à europea .. 


DOMANI AL CONSIGLIO DI SICU REZZA DELL’ONU IL DIBATTITO SULLA QUESTIONE DI SUEZ 

New York 


Scepiloir ribadisce giungendo a 
ia sua fiducia in una soiuzione 


negoziata 


Il ministro degli Esteri sovietico afferma che Tidea di affrontare la questione da una posizione di forza poteva nascere solo 
dall’ignoranza deirirresistìbile evoluzione dei popoli ex coloniali - L’arrivo del ministro egiziano Fawzi, di Spaak e di Pineau 
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«Tra l.ihiiri'fi ? 1! "i.* fr.jdrr i«‘iit.iT \ 


con soddisfijz.one f.n dai due 
governi che d«’.i due popn’.i. 
ii,ir.o ,ide,s.io da attender .si 
sempre nuovo foimo (»; co*- 
poiazione fi,a Italia o .Iug.">- 
slavi.T ne; canip: r.'n «.i.o 
cconom.co e culiui'.iie. m.» 
•’.nc'ne ;n quello pri'..t,co. C<»si. 
e p.u che r.'>rma’.e che ‘.a 
Jugoslavi.i intenda a 
la nropria co’.iaborazione con 
; movimenti politici, con i 
nartiti. con ’.e organizz.azion. 
'ta’.iane che des.icr.r.o conp..- 
rr«re nc'.i'in'crc.ss*? d*'-: due 
na*es; » 

«Nel colio de; coiioipu; — 
■fo.nciude ii gioì naie — sarà 
l-rsaminata una .-iorie d. p.'‘o- 
Ihie.m; m.-nun. su; quai; s.a 
IFuna che l’aitra parte avran- 
i.no numer.ose ospei.enzc dal 
! n; esrntere ». 


■JT. ’-S c g!» .>!!'.tir<- :1 L.>n'.;g;:o 
n.i7:.>71.11«‘ iti*! l’.irtiiii. 

L-' «.iiiNir.t .II! l'SDI. 7i.in 
-oijif.'f.«‘.t .1 .if.-'i'i.ini («ro¬ 
se .i.i".i 77 i.tgg..>r.iTi/.i. (i.i ro'.>! 

'.«• 'cgiirril i .«/ioni : ' 

• I' : '.«tl.i'i-r:;! : riconfonn.i m 

ì! !'>ri« j>or7ii.in(*rib' .'.iTulnt-:- 
n»07i!.> .'ho L« (l.•!it;l■.> «ju.idri- 
iiarg,").' ej P"''du'.i, piu «'fio « '«'lituirc 

1171.1 ro.i'c g.tr.m/i.» .L «tifcs.i 
itcFo ;>f i; ii/i<«n ! dcr»|.««T-.iI ;«'hc 

<* I.i .rht* c «li nnn.»\ anicnlo \n- 
.'ì.ilc liiil'i-.t «■■•! «Ii« cTit.in- un 


nn//'* ch«. r«' 7 u!.i («.«'Siliil 
! Don».>cr.« 71.1 cr.vti.«n.< . 1 : 

•re .Irtìnit':« .unente '«citi* 

I ielle re.»n.in)iehe t ' «ei.i' 
ri V p. « 71 (t e n ; i .i i i ' i .n ! e re " r 
grimte n».iggi'*r.in7.« «lei 
r.i!'*ri it.tli.i:!': 

«'-■ noF.i 111701.» e 
i\.>rc\.*'ie «i'»i.» 7 i *nr ]>o'-.tii-.» 



«' «h-i i.»-Ite«r;. K giriann* ;.ì «v.'t.at.i/ionc 
L'««'f.iti.i-j ti d r:*«nii <!« Fa s«a;.»I<i«nio- 
«• .im<»r«*'<'l( r«i/;.i no-tran.i, nitiora irn- 

!•«« Ilio .» . .'H'g'i.i 7 7 !« Ì 1 > [*,« rl«‘« i(ia/|««7i«* 

h'jli int«'rO"i 


la « «»per.‘ii.» 

« <.'1 j\«tr.i;«*r; I*riT,»nrn« 1. 

.tI'tio j 7 ii<« T 1:1,1' a « ii*‘ il 

'ii'C>*"«* 'li Re» fin « 

III >'i( ni< I' 1 nini :«» 

. 1 ’! i:it«*rn'» «h-l P.irt t** l.ih i-j.h-! _'7.iinh‘ «■.«pitale 
r.-'.i. «II.- li.i dii - li 1 * «'•■ ’..» i noni In- a qi**!!: «Ic'.'.i 
«n/i «l»*! fa i ! I ni«'n 7<> .!«*!'.|•■In.•« ’.i/m fr.iri««*'«- 

.h*!’;,« <1«'»r,« «li «i»n-jq ie'ta ••p* ra/if*n«* 


!«>'i|I<» .l'IH'jM.iI: rx'.li 

t:«*fondo j ,«!l.i zi'Tiop»- 


ii.i I ia»i«*. 

'«H I.l! -1 
« he 171 

«*no im- 




rorr.inno e «aprann.-. t.'n» 
de alle aspira/ioni «•>e),i!:'i«' 


( :I:.ar«' 
I zhe-i.’i 


.zi: inier» "i «1* 
«'op q ielli «lei 


■1.) Ixir-!:ii«T'i funi .«! «o!'«*. 
l.ì'o.a-l .ALBERTO J.ACOVIELLO 



I NEW YORK. 3 — Nono 
ji/iunfi oppi n Scie York, per 
] («nrlcei/aire ni rid>(jriifo del 
ICon.'iptii; (Il Sirnrczza sulla 
qiteslìotìr di .Suez, il minislro^ 
depli esleri delVURSS Diinifri- 
l.S’ccpifor, il ìninistro dcpli 
c'teri cpi:ini:o -Mohimid Faw- 
);i. li oiiu’.stro det/li esirn'prr n.rrri 
jhr'.on Paul Uenn Spani:, e' .S'repiV,. 


in sernin, il niini.'irro. «pi.,,,,, 
ideali e.'t’rn jrnare.'^e Chri'dian’^ 
Placali. Cori SeUriia f,loj((f.i 
armalo f’>i da icn l'altro, lo' 

\s> hirrnoievUi delle forze in 
eaiapn r dunque coniplcto. 1 
•Srepilov, che e .«rr.'o dal- 
l'oernpnrtn di IdlcU'ild da un 


rjcll'orjente. L'ipnnrnnza di 
questa evoluzione c alla base 
di filtri i proaetti impulsivi e 
imnlìzznbili iiites' a ri'.iJt't'- 
rr il prohlrma di Suez con 
.'arirn di’lìa ro.'f rrriotte. .Afa 
noi spenai’io eh'' t .lo.^trnitor/ 
di queste Tni«*('.’ .nano sem- 

U'e r/fsi r*. 

.•.ofToiiuratn 


mi 


Jtj .'jitTnn:<i che tutu 
rnrerc.e«a»* i.arrrmpitir, ri’ 
’neoT} ('onrci/t'o rjj .Siru- 

rr::a «. lon O rit i luciit ’ (il rca- 
'|■i!l;o, r ii rer ìjirora coniprro. 
<inr,c r fiducia, irtdi.spcn.'dhiti 


^aifnichc seri progressi possano 

icsscrr fcnlizznti .«ul problema 
aereo delln S.ì.S, provenendo;Suez* 

e .stato su.bito, j; Ti.riii.s'r»» sovietico 
incontrato pili tardi c'<n 


NKAV A'ORK — Il ministro decli Esteri 9o\letico Srrpilov 
al suo arriso nella metropoli amrrirana (Tclcfoto) 


jda Coiienhnpcn 
circondalo da nunicrosi gior 
\ralisti, cui ha letto una di 
eh iarazioiie: 

» Sono profonda mente con-j 
finto — epìi ha detto — che: 
saremo capaci rii trovare una' 
ragionevole .soluzione per jl_ 
problema di Suez attraverso, 
negoziati, .sulla ha.se dei prin¬ 
cipi di uguaglianza c giusti- 
zta. c attraverso uva giusta 
combinazione dei diritti so¬ 
vrani dell'Egitto con gli inle-j 
ressi di tutti gli altri paesi' 
che usufruiscono del canale » 1 

« Sfortunatamente — egli 
ha proseguilo — .«ono tuttora 
in corso tenlatiri per risol¬ 
vere il problema di Suez par¬ 
tendo da po.iicioni di forzo 
Questi tentativi sono doruti,' 
a una mancanza di compren- 
sìone dello spirito della nostra 
epoca e del rinnoramento del¬ 
le forme della vita sociale 1 » 
corso nelle immense regtonii 


'o. *-!;a cgiziiiiiii 


.SI c 
tl vno 
Fate ZI. dopo 


elle fpir.sl'u'tinin avr.'rj Con. 
ferito con 1 ’ Segretario gene- 
raU' drli'OSV Dag llarnrunr- 
.skjodd. 

.-li (.’iornnii.'ti il ministro 
epizian.» Fnirzi ha dichiarato 
che la delegazione egiziana 
• farà del suo meglio per far 
si che t lavori del CoTiSigìto 
di .S’irur«’zzn 'abhiarin csilo 
fiositiro ». 

.■illa domande, se eg'.i sia 
’nlore di qualche proposi.! elei 
Cairo dii snlloporre cl Con¬ 
siglio di Sicurezza, il ministro 
egiziano ha risposto: « Chis¬ 
sà ». e ha aggiunto: « dc^hia- 
nio 


Il nrni.stro degli esteri egi¬ 
ziano ha quindi dichiaralo di 
avere mlcizione di incontrar¬ 
si con ! rapprc.-en la nti et altri 
paesi rapiircscniali nel Consi¬ 
glio d: .‘'icurezza, prima che 
il Consiglio stesso inizi j suoi 
lavori. 

Assicm.- a F-ziczi è piunto 
;i.' presidente della compagnia 
ìegiziana del canale d: Suez. 
Ba'ngai Baiaici. Ech 'ra .ader- 

'Stati l'niti * per soniarg il 
nuntn di vista dei nostri clien¬ 
ti; co'iip.r.rnic d: navip.ìzionc 
k .società pct’-oiircre ». Questi 
tutu augurarci che rcnoa k'o;:oq*«. ha precisato Bah- 
rattn un lavnro utile e co-' , o ^ 

Speriamo che i no- 

non nmanpano'"'^^''' mig.ione ca apportare 
jiT» cane.e per jrontegguare 


struttivo, 
stri sioTZi 
infruttuosi 


Il dito neirocchio 


Lodevole Germania 

• N’:en:«' .«iiti>:r«*r.i la 
nie.t sulle str.»de ad..» G«rma- 
:.ia ». «jTiauTser.i II £ 

lO-nmen'a; « I,« Gcima.-iia s.,- 

r« hbe a.» Ifxlare «c .iT<'SSe v;e- 
7.«To la rircola/i '.n* frs’i'.» Crgii 
p«*sin;i -«in si'io per 
I., i.-.ei'IiiiniTa di .«Icu.-.c migliaia 
di c.uadi.-.i alfa.-.-.i.. ma .«ncTic 
di ii.'.ii .solo I.a 'fa uman.» n.«r. 
ha alcun prc/z<i di par.».g«‘nr ». 

It prineipio e ff.7i*t'er«» maire 
«'lei-jT.*; »n,j ar,! c»i«' h.j fteTuro 
In a reol.izioi.r rr.stira deplr 
.l•ir.l:rrTlI. .'.irehbe opportuno 
che lo Ccrmonta virtassc orche 
la circotuione fenole dei corri 
armati, e delle S S. a piedi. 


Brutte figure 

/: Tirr.po si lamer.ia- «‘.ir.i 
hr.n:.. hgi.ra che paitvam.» r;* 
si«a: 7 r.i.»rci: rob.» da • b.'r.carcl- 
i.t • ,» ijondra p« r rapproser.Ture 
il r.osir.» -rt;g;ar.ato • 

E che c'e di slrar. ^T .Ne.i cti- 
tu.i-n.i «ra.id.iM .Scrlb.i in Gre- 
ci.i 0 -if’prescntorc la KOstr.i 
sultmoP 

Il fesso del giorno 

• 1 » creda alla iTaiiar.ita e il 
lasoismo del sen.iTOie rurem. e 
qu«-s;o coma p»'r ocm u.-Tno 
dabb«'r.<' • Giorjjm AlmiTan'c, 
dm Soco’.a. 

AS.MOOEO 


j.anmcriro ac. uarpeo verifi- 
catosi negli ultimi anni in ra¬ 
zione del J.» per cento annuo. 
1 Richiesto se l'Egitto abbia 
i’in numero rii piloti sujf.ciente 
iper soddisfare alle esigenze 
;de! traif.co su', canale, Badj- 
ici ha risposto adermativa- 
rncntc. precisando che 1 piloti 
sono circa duecento, e che si 
sta pensando di aumentarne 
ili numero. Un giornalista egi- 
,ziano ha allora domandato se 
;l Pilotaggio sul canale c cosi 
difficile «come ot^erma la 
stampa inglese c americana ». 
Badanti ha risposto che si 
tratta di un lavoro difficile. 
« ma Tino ad un certo punto ». 
Egli ha aggiunto che dopo la 
Partenza della ma.ppioranza 
dei piloti stranieri cfelUi vec¬ 
chia compagnia. l’Egitto ha 
dimostrato di essere in grado 
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UUNITA» 


dt far fronte olle necessità del 

traffico con altri piloti. 

Avendo un altro piornallsta 
fatto presente a Badawi che 
il scfiiretorio di Stato ameri¬ 
cano Dulles ha espresso il 
desiderio che le navi ameri¬ 
cane non oenoono pilotate 
attrawerso il connle da piloti 
sopietici, il presidente della 
compagnia egiziana del ca¬ 
nale ha assicurato che di tale 
desiderio sarà tenuto confo. 

Spoak si è limitato a dire 
che anche lui intende avere 
contatti prima dcH'inizIo del 
dibattilo. Pineali, che è piunto 
a New York ad ora inoltrata. 
ha invece tenuto, nella se¬ 
rata di ieri, una conferenza 
stampa a Caracas. In tale cir¬ 
costanza, coli si é sforzalo 
soprattutto di attenuare la 
portata delle dichiarazioni di 
Poster Dulles, relative atta 
sosfonziole divergenza che 
esiste fra gli Stati Uniti e gli 
anglo-francesi in merito alla 
questione di Suez. Il ministro 
degli esteri francese si è ar¬ 
rampicato sugli specchi nel 
tentativo di sostenere che in 
Tcnlfà lo ditiergenzo si ridur¬ 
rebbe al voler attribuire com¬ 
piti più o meno e.<ìtesi allo 
*Assnciazionc degli utenti* in 
pia di costituzione a Londra. 

Ben dipersnmenlc te dichia¬ 
razioni di Dulles sono invero 
commentate dalla .stampa di 
Londra e di Pnripi. Welin ca¬ 
pitate francese l’Aurore scrine 
che il .sc.prefario di Stato « non 
si à espresso da alleato*, e 
chiede « co.>5n sipniden questa 
pretesa degli americani di 
erigersi n pfudtci del colonio- 
lismo altrui...? ». Il Timc.s, in 
tono più parafo, tenta invece 
di difendere l’Inghilterra dal¬ 
la accusa di colonialismo, af¬ 
fermando che essa « non lin 
esitato * a riconoscere la li¬ 
bertà dell'India, ere. .Sin i 
piornalf inglesi, sìa quelli 
francesi, concordano nel piu- 
dienre la dichiarazione di 
Dulles come un « grave col¬ 
po » olla po.sìzione dcpii occi¬ 
dentali nel dibattito del Con- 
siglin di Sicurezza. 

inflessi della ste.sSn discor¬ 
dia si avpcrfono .senza dubbio 
anche a Londra, nei lavori per 
la costituzione dello SCÙA. 
Una riunione plenaria di una 
ora e un quarto, tenuta que¬ 
sta mattina alla Lancaslcr 
House, dopo aver ascoltato in 
parto le relazioni delle com¬ 
missioni di lavoro, non ha 
raggiunto alcuna decisione. 
Che fra gli aderenti a questo 
propctfo rontinnino o coesì- 
.stere i propositi e le inter¬ 
pretazioni più diver.se è con¬ 
fermato fra Vnltro da un di- 
.scor.so che il ministro degli 
esteri norvegese Lavge ha te¬ 
nuto al parlamento del suo 
pne.se. In tale nrcasìotte egli 
ha ulteriormente riservato la 
adesione della Norvegia, al 
momento in cui l'As.socinrionc 
.sarà costituita e t suoi scopi 
pienamente definiti. 


le srgaretle «Asior Filler» 
in vendita a 380 lire 

E* stato posto in vendita dai 
Monopoli di Stato un nuovo 
tipo di slgnictta todesc.n de¬ 
nominata « Astor Filler >, al 
prezzo di lire 380 H pacchetto 
da 20 pezzi c 190 lire da JO 
pezzi. 


SIGNIFICA TIVO SUCCIlSSO DELLE SINISTRE 

pugnato dinanzi l’Alta Corte 
de creto sai prefetti In Sic ilia 

Alessi, in esecuzione al mandato deWAssemblea, ha inoltrato ieri il ricorso 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 3. — Il Presi- 
dente della Regione, all’inizio 
della seduta di stasera a Sa¬ 
la d’ErcoIo, ha comunicato al- 
l’Assemble,! regionale di avo- 
re presentato ricorso dinanzi 
l'Alta Corto avvcr.so il decreto 
(iel Capo dello Stato conte¬ 
nente norme di ,'ittiinzione re. 
latice alla legge di riforma 
nmmini.strativa c con cui pra¬ 
ticamente si vengono a rista¬ 
bilire i poteri dei prefetti nel. 
l’Isola. 1,’impuRnativa del 
docieto por incostiluzionalitù 
(in quanlo lo Statuto sicilia¬ 
no esclude nel modo più ra¬ 
dicale l;i eonciliabilit.à cloH’i 
•stituto prefettizio con lo spe- 
cilia.s^imo carattere rii autono 
mia proprio della Sicilia), ò 
-slat.i propo-sta dai deputati 
comunisti e socialisti con una 
mozione die l’as.semblea ha 
discus.so c approvato ieri se¬ 
ra con 20 voti contro 23. Han¬ 
no votato .a favore i <leput.'itì 
comunisti e .socialisti e l’indi¬ 
pendente on. D’Antonl; han¬ 
no votato contro i deputati 
democristiani presenti nell’avi- 
la, il governo, di cui fanno 
parte un liberale e un .'social- 
democratico. due deputati del¬ 
la de.s'.ra uno monarchico- 
popolare o uno missino. Gli 
altri deputati fll de.stra han¬ 
no .abbandonato il loro posto 
al momento della votazione. 

In esecuzione al proci,so 
mandato dell’A.ssemblca, A- 
lessi ha inoltrato il ricor.so 
in cui si chiede all’Alta Corte 
di pronunciarsi sul decreto 
0 di annuU.arlo ove dovesse 
ritenerlo incostituzionale. Il 
testo del ricorso è staio ap¬ 
provato dall’As.scmblea. 

II successo ottenuto dalle 
sini.stre sul terreno della più 
strenua o decisa tutela delle 
prerogative dell’autonomia si- 
cili.nna, è stato così sancito 
dalla presentazione della im¬ 
pugnativa alla quale, peral¬ 
tro. Alassi non aveva modo 
alcuno dì sorttrarsi. Egli si è 
preoccupato però nella stes.sa 
serata di ieri di riunire dap¬ 
prima la Giunta di governo 
per Un esame della situazione 
0 successivamente di informa¬ 
re la stampa per precisare che 
la tosi sostenuta per conto del 
Partito comunista italiano 
dall'on. Montalbano sulla il- 
legittimit.à deU’istituto pre¬ 
fettizio. non è nuova poiché 
il Partito comunista l’ha sem¬ 
pre sostenuta, ma che il go¬ 
verno non l’ha mal condivisa. 

Con questa dichiarazione. 
AIcs.si ha voluto evidentemen¬ 
te parare gli eventuali con- 
tra.sti col governo centralo. 
Ma al (li là del significativo 
successo ottenuto dalle sini¬ 
stre, ì ri-sultati della votazione 
(li ieri lianno ribadito un pro¬ 


blema politico di fondo della 
vita siciliana: la crisi croni¬ 
ca che travaglia la formazione 
governativa la quale ieri, do¬ 
po il 13 luglio, in occasione 
del voto sull’esercizio provvi¬ 
sorio. si è venuta a trovare 
senza Una maggioranza. 

Lungi daU’essere stata ri- 
-olla, la eri.'-) esplo.sa in osta¬ 
to, (■; ancora aperta, profon 
d;i e insanabile, alimentala 
dai contrasti che agitano la 
DC, ora sopiti ora scoperti, 
sempre e comunque latenti, 
aggravat.*! dal profondo ma- 
lorssore che legna nelle cam¬ 
pagne e nelle città, dove brac- 
ci.inti e disoccupati condu¬ 
cono l.-Éighe (• tenaci lotte per 
la terra e per il lavoro. Oggi 
più che mai si pone resìgen/.a 
o rurgen/.a per Alo'.si di un 
mutamento di indirizzo, dj 
una (iecisa svolta, di una scel¬ 
ta politica senza tentenna¬ 
menti, che porti alla Co.stitu- 
zinne di ima salda maggioran- 
za fondata sull’appoito de¬ 
terminante dello forze del l«a- 
voro. senza lo quali — e il 


volo di ieri ne è una riprova 
— sul terreno della difesa 
delrautonomia e del progros- 
•so dell’Lsola non si può gover¬ 
nare. 

Ignorare ulteriormente H 
campanello d’allarme che è 
tornalo a squillare a Sala 
d'Èrcole, significa chiudere 
gli occhi dinanzi alla realtà 
.significa andare allo ‘-bara- 
glio, ostacolare la rina.scita 
deH'Isola Impedendole di ave¬ 
re quel governo stabile e si¬ 
curo cui essa aspira. 

lista socialista a Bollano 
per le eleiioni regionali 

lUÌLZANO. 3 — A (lifforcnza 
(11 (jnnnto b .statcj f.it’o a Tren 
to, dovi' e stata presentata 
una li.st.'i iinitaiia socialista clic 
raggrufìpa P.SI. i^SDI e LSI. a 
Hoiz.ano il Partito socialista 
italiatio ha pre'^entato lista 
propria con proprio cnntra.ssc- 
gno p(T le pros.ihne elezioni 
regionali. K' (iiiesla la prima 
li.stii depositata in triptinalc a 
llolzatio. 


POCHE IDEE HANNO FATTO PIU’ STRADA IN UNA VENTINA DI GIORNI 


FacciB Mio il “punto» suH’uniflcoiione sin dacate 

Quanti sono i sindacati? - Quanti iscritti hanno? - E’ vero che sono In deficit? - La riunificazione è matura 
nella coscienza dei lavoratori: per essere più forti dinanzi ai padroni, per dare maggiore prestigio a tutto il movimento 


Il 16 settembre scorso A-i 
gostino Novella e Fernando 
Santi avanzavano contem- 
poranamenfe una proposta 
che poteva definirsi sensa¬ 
zionale: la proposta che il 
inondo del lavoro italiano 
ricostituisse la sua unità in 
una nuova organizzazione 
sindacale la cui base fosse 
diversa sia dalla CISL e 
dalla UIL sia dalla CGIL. 
Crediamo che mai un’idea 
abbia fatto tanta strada in 
una ventina di giorni ap¬ 
pena Nelle fabbriche non si 
parla d’altro. Tutti gli am¬ 
bienti sindacali sono in fer¬ 
mento. La discussione sul¬ 
l’unificazione — sorta ini¬ 
zialmente come propaggine 
al dibattilo sulla unità so¬ 
cialista — fende sempre più 
a svilupparsi in modo auto¬ 
nomo, con forme proprie. 

.Segno evidente che que- 
,sta prospettiva — almeno 
come aspirazione — era già 
matura tra le masse lavo¬ 
ratrici. A quanto abbiamo 
potuto constatare, in una 
.serie di colloipii con esjio- 
ncnfl dei diversi sindacati 
e con rappresentanti della 


base operaia, la consape¬ 
volezza della necessità di 
muoversi nella direzione 
indicata nasce soprattutto 
da due fatti. 

Primo, la chiara coscienza 
che di fronte all'accresciuta j 
pressione padronale, alla 
costituzione della « Tripli¬ 
ce », alle forme nuove che 
lo sfruttamento assume in 
virtù delle modificazioni 
tecnico - organizzative nelle 
aziende, è indispeusabilc 
conseguire un sostanziale 
rafforzamento del fronte 
sindacale. [,’unificazione sin¬ 
dacale è vista insomma im¬ 
mediatamente, come è natu¬ 
rale, come strumento per nn 
miolioramento delie condi¬ 
zioni di lavoro, di salario c 
di esistenza dei lavoratori- 

Secondo, l'esigenza pro¬ 
fondamente .sentita di dare 
al movimento sindacale in 
quanto tale maggior peso 
c maggior prestigio. Questo 
è un dato costonto, che non 
dipende «tall’oricnfamcnfo 
jioliticQ-sindacale dei singo¬ 
li. Tulli sentono che le po¬ 
lemiche interne, il prevalere 


di questioni di ultra natura 
nel corso delle a'jitazioni e 
delle lotte, in una parola le 
divisioni esistenti, non solo 
indeboliscono lo schiera¬ 
mento operaio e contadino 
dinanzi ai padroni, ma ten¬ 
gono lontano dai sindacali 
masse notevoli di lavoratori 
e tolgono il mordente al¬ 
l’Intiero movimento sia nel¬ 
le fabbriche sin nel Paese 

La situazione 

Qual’è la situazione? Oc¬ 
corre dire che la situazione 
si presenta assai complessa 
e che gli ostacoli da supe¬ 
rare sono parecchi. Oggi in 
tutte le categorie lavoratri¬ 
ci si sono costituite almeno 
tre organizzazioni di prc- 
-statori d'opera, corrispon¬ 
denti alla CGIL, alla CISL^ 
e alla UIL. La CGIL appare| 
non solo rorgnnizzazione 
nettamente più forte — co¬ 
me vedremo — ma anche 
quella di gran lunga più 
unitario: .sono in c.s.sa rap¬ 
presentate otto correnti, la 
comunista, la socialista, la 
socialdemocratica, la cri- 


PRESENTATA ALLA CAMERA UN’INTERPELLANZA SUI CRIMINI COMPIUTI DALLA MAFIA 


Insanguinale nuovamente le terre delTAgrigentino 

per l’ass assinio m un coniaOlno c li ferlmenlo di un auro 

L’agguato è stato teso da ignoti che hanno sparato a *Mupara„ - Il contadino ucciso era scampato due 
anni fa ad un altro attentato - La polizia ha proceduto al fermo», dimostrativo di alcuni sospetti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J ■Minali MI 

AGRIGENTO, 3. — Un 

grava fatto di .sangue Ita su¬ 
scitato viva .sensazione nel 
piccolo centro agricolo di 
Alcs.saudria della Bocca, do¬ 
ve con una raffica « a lupa¬ 
ra », (} stalo ucciso II II brac¬ 
ciante e ridotto in fin di vita 
un suo compagno di lavoro. 

Vittime deiragguato .sono 
Viaceazo Di Gaetano, 5-I na¬ 
ni, <• Salvatore Bruno, di 4? 
anni. I due braccianti sono 
stali aggrediti mentre erano 
intenti alla pigiatura del¬ 
l’ava nel frantoio « Caccia¬ 
tore Il la una frazione di 
Alc-s.snndria della Rocca, l'.sat- 
(aiiicutc alle ore 21 di ferì. 

di ignoti assassini infatti 
flvevniio puntato i loro fucili 
.sui braccianti attraverso unq 
piccola fiue.stra del fabbri¬ 
cato che si affaccia sulla 
strada. 

I contadini jironfnnienle 
arcor.si sul luogo della trage¬ 
dia hanno provveduto a pre¬ 
stare I primi soccorsi ai due 


Un disco volante a Genova 
lan ciato da due inven tori 

Pesa 4 etti e fa 40 all'ora - Serra e Mattolin sognano di attraversare 
l'Atlantico in 4 ore su un disco di tre metri che botta i 2500 all'oro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 3 — fV Canova 
la città d(?stinala o figurare 
nella storia dcU’avvenlro, co¬ 
me quella che dette i natali 
agli inventori c ai costruitoli 
del « disco volante »? Lascia¬ 
mo. come al solito, in questi 
casi, i.T sentenza, .ardim o no 
che sia. ai posteri c attenia¬ 
moci alla cronaca. 

In questi giorni alla peri¬ 
feria della nostra città due 
giovan;. Scipione Mattolin c 
Gian Carlo .Serra, hanno lan¬ 
ciato un « disco volante », che 
potrebbe e.tseio il prototipo 
di tutta una sene. 

L’.attuale. c- un Tnodc!!o a 
propulsione, ad chea c ala 
circolare, del di.amotro di SO 
centimet:i. munito di un mo¬ 
tore a sconpio G 20, con ca- 
u.ic:tà g:iT,.'Copichc. pari .n 
quelle di un turboieatlore nrijvanno sulle ali di quel peri- 
ala Circolare, che i due si'coloso «disco volante», che. 
tecero bicvcllarc nel 1955.(in questi casi, è la fantasia. 

Costruito con G ccnlimctr:j_ _ - . 

cubici di feupercbrosenc, il j 
modello pc.sa globalmente 399; 
grammi, decolla alla velocità' 
di 20 l:m. or.i;:, per toccarej 
in volo u.n mas.simo di ìO I:m.} 

L’altezza mass.ma che r'iél 
raggiungere- o di 109 metri: j 
può lenrrs; .n volo per tro) 
minuti. j 

Le prime r,rphc.',z;or.i pra 
tichc del m.odcila cspcrimcn 
giorni potreb 


te avrà il diametro di 12 
metri e la sfera un diametro 
di 3. 11 decollo avverrà alla 
velocità di 150 chilometri : 
velocità massima picvista. 
2500 km. orari. 

I due inventori, al foto¬ 
reporter die ha ripreso lo 
scene del decollo, del volo o 
(leU’attcrraggio del modello, 
hanno dichiarato che sfrut¬ 
tando le capacità e gli accor¬ 
gimenti di quest’ultimo, il 
loro « disco volante » sarà In 
gnido di trasportare qu.ar.anta 
ncr.snne in quattro ore da 
Ciampino a New York. Gli 
aerei più moderni oggi ne 
imt'iogano dicci. 

Questo le nfformazioni dei 
due giovani genovesi che sono 
abba';fan 2 n noti come dei veri 
app.assionali di aeronautica. 
Agli esperti il giudizio sulle 
loro « .scoperte *: se c-.^e. cioè. 


o seppure rientrano nel no¬ 
vero delle cose fattibili c so¬ 
pratutto utili. 

.\. s. r. 


« Macìsie » ì) pano 
sfascia le boffeghe 

MILANO. 3 — Un p.nzzo tv 
messo a soqiiu.adro l'ufficio re 
gionalo dell'E.C.A di via Pia 
eenz.r: si tratta del 49enti* 
/Ingoio Conti, il (|(ialc dop< 
un.a discussione co» un inipie 
gato, ha infranto una grande 
vetrata e quindi h.a mandati 
.ilParia tutto il Ior.de li inc.a 
fecatto, al momento della c.it 
tura da parto della polizi.r. hr 
detto; - I.a festa è finita - P 
Comi, soprannominato - Mari 
sto», alcuni mesi or sono cii 
ci.i stato arrest.ato p-T es-ers 
b.rrric.rto in um bottigiicn?. 
nella quale avov.i fracassai 
og.TÌ co-s.a 


lavoratori feriti c adagian¬ 
doli su di una macchina di 
passaggio lì hanno poi tra¬ 
sportati all’nspednle civico di 
Agrigento. 

I sanitari, prestate lo cu¬ 
re del caso ni contadini cosi 
gravemente feriti, faccrano 
rìroreran' in ossrrva'.ione, 
con prnguoiti riservata, il 
Bruno, mentre per p Di Gae¬ 
tano. ilate (c sue disperate 
condizioni, eoa sigila va no fos¬ 
se riportato ad Alessandria 
della Bocca, affinché potes¬ 
se rivedere ì fainigliuri. In¬ 
fatti il Di Gaetano è .spirato 
fra le braccia ilei suoi. 

Quali sono i vioveiiti d< 
quelito eiMie.siiiio delitto? Ber 
il iiKiiariito non è dato sa- 
pcrc chi abbia armalo la 
mallo degli ussassiai. Ed c si- 
gnifciitivo fi*fatto, tuttavia, 
che due anni fa il Di Gaetano 


La nniova vamp 
stasera alla TV 



.tniM Kirri I.oj.MOtio. rini-of.» 
in cara graric al itiricrnti 
ilrll.'i R.M. sarà stasera in 
ratdna a «t.ascia o raifrfoppf.a» 


era sfuggito ad un altro at¬ 
tentato, ordito eoa la stessa 
tecnica, '< (1 lujKira ». 

Come ormai siamo abituati 
n registrare in quesm cate¬ 
na senza fine di assn.ssini In 
polizia ha proceduto al fer¬ 
mo indiscriminato di nieuuf 
sospetti, con scopo puramen¬ 
te dimostrativo. 

Ci .si domanda ad Agrigen¬ 
to, come ili ogni angolo dcl- 
t’isoln: resteranno ancora a 
lungo impaniti tanti delitti, 
nel sottofondo dei quali è fa¬ 
cile riconoscere la mano di 
una potente organizzazione 
illegale, che sta seminando il 
terrore in tutta l’f.soln? 

Appunto, ieri, rendendosi 
interpreti della apprensione 
del paese a causa del ripe¬ 
tersi di. sìmili luttuosi falli, 
clic infqitaiio, pdtìicolarmcu- 
te da alcuni' mesi. In Sicilia, 
gii on.li Girolamo Li Causi, 
Giuseppe Berti, Virgilio Faii- 
la. Guido Fnicfrrt, hanno pre¬ 
sentato al Parlamento la se¬ 
guente interpellanza: 

n I sottoscritti chiedono dì 
interpellare il minisiro clel-i 
rinterno c il ministro dii 
Grazia e Giustizia per cono¬ 
scere; 

1) Io ragioni per le quali 
non vengono scoperti i col¬ 
pevoli degli omicidi preme¬ 
ditati a catena, che da qual¬ 
che mese in.sanguinnno quasi 
giornalmente le vie di P,t- 
le.-mo c ì -‘?uoi dintorni o vi¬ 
vissimo allarme destano nell.n 
opinione pubblica; 

2) se il governo .si preoc¬ 
cupa del fatto che tali delitti 
sono csprc.ssione della lotta, 
o comunque sono legati alta 
lotta. sen7..T risparmio di col¬ 
pi. por il predominio del 
mercato ortofrutticolo di Pa¬ 
lermo e la conquista, anche 
mediante il delitto, del set¬ 
tori più redditizi della eco¬ 
nomia palermitana da parte 
di cricche afTaristiche fa¬ 
centi rapo alla ''mafia” e 
aventi le spiù svariate e mol¬ 
teplici diramazioni nel cam¬ 
po della vita pubblica; 

3) "^e il governo intende 
provvedere a'.Taccert.miento 
e alla eliminazione, con mez¬ 
zi adeguati, delle cause eco¬ 
nomiche. soci.ili e jTOlitiche 
del complesso fenomeno del 
’.a ” malia ” siciliana, .soprav¬ 
vivenza antisociale di un di¬ 
ritto b.irbaro. .strettamente 
legato .alla grave arretratez¬ 
za dc’.'.l.sola; 

4) -e i! governo intende 
prov\edere subito alla crea¬ 
zione di un corpo specializ- 
7.ato ri; polizia giudizian.a 


alla diretta ed esclusiva di¬ 
pendenza della Magistratu¬ 
ra, come stabili.sce Tari. 109 
del’.a Costitii/.ionc; 

5) e quali provvedi¬ 
menti il governo intende 
adottar!' contro il prefetto 
di Palermo, il qua>. oppo- 
nendo.si alla Co.stituzione. al- 
l;i Corte Costituzionale e al 
Tribunale di Palermo, con¬ 
tinua a prencU'ie contro i co- 
sidefti "stracci” niisure di 
polizia, die non solo .sono 
inadeguate a ri-'anarc Tam- 
biente della crimintf.ità. ma 
sono del tutto illegali che lo 
pongono tra coloro i quali 
con picn,T co.scicnza e volon¬ 
tà violano le leggi ro.stitvi- 
zionali o penali ». 


Rapinato un benzinaro 

CATANIA, S. ~~ L'addetto ao! 
un distributore d: benzin,a al 
centro della città è stato rapi¬ 
nato questa notte da alcuni in¬ 
dividui. 

Il lilennc Biagio DI Liberti 


ha denunciato in (iiicstura che 
verso le 4.30 di questa notte 
una n HOO - su cui si trovavano 
.sei giovani si o avvicinata al 
di'-fribiitoie. Uno dogli occu¬ 
panti gli ha chiesto di fare il 
• pieno ♦. ma appena egli ri è 
nicinto a svitare il tappo del 
seibatoio. gli ha nuntafo ima 
P-sti>la alla schiena inliinan'-.'o- 
gli di consegnale lutto il denaro 
in .s'uo possesso. Ricevuto il de- 
nato, circa novomiln lire, i cio- 
vi.ni rapinatori si sono allon¬ 
tanati .'tilla vettura mima die 
il Di labcrti, terrorizzato, ave.s- 
«e il tempo rii rilevare il nu¬ 
mero (Iella targa 


Sarà chiesta la delega 
per il Codice della strada 

In uno del prossimi Consi¬ 
gli dei ministri, il ministro dei 
LL. PP-, on. Romit.a, sottopor¬ 
rà una propo.sta dì delega le¬ 
gislativa per Pemanazionc dei 
nuovo codice della strada 


Operaio uccìso dal gas 

mentre lavora in un pozzo 

Sempre a Milano, un edile muore cadendo da un’im¬ 
palcatura e uno scaricatore è travolto dal treno 


MILANO. 3. — Una morta; 
le sciagura .‘•ul lavoro sì è 
verificata oggi nei pressi di 
S. Siro: due operai, tlisce.si in 
Un pozzo in cscavazione .sono 
rimasti inio.ssicat: da esala¬ 
zioni di gas illuminante. Uno 
è deceduto durante il tra- 
.sporto in o.-pedalc. TaUro do¬ 
po le cure è .«tato po.'to fuori 
pericolo- 

Ver.M» le 14.30 eli olierai 
Umberto Viola ih 31 anni e 
Mario Pagani di 37 anni di¬ 
pendenti dalla impre.«.a Magi; 
-Stretti appaltatrice di lavori 
per l'onto deH’acauedotto mu¬ 
nicipale. scesi in un pozzo 
artesiano profondo 15 metri 
per lavori di rifinitura avver¬ 
tivano una forte vcf.ile.i o 
dopo e^-'cro colpiti da torpo¬ 
re cadov.ano esanimi avendo 
aopen.ì il tempo di mvin-are 
«occor.«o L’invocazione veni¬ 
va tiriita da a'.cuni fi-i'^.-an’.; 
che chiam.ivani' v igil: d*’’. 
fuoco. Uno di e.«>i, calatosi 
prontamente. riusciva a 
estrarre i due operai che ve- 


Il convegno degli amministrarori comunisii 

La te fazione dei compagno Terracini, ii discorso di Sereni e gii interventi 


I 


tato in ques 

bero es.'crc a .«copi di pro¬ 
paganda e di pubblici.'!. S; 
tratterebbe, sperano 1 duo 
inventori, d; costruire un 
« disco » di tre metri d; dia¬ 
metro con un motore di 50 cm, 
cubici, capace dì librarsi in 
volo a’.raltezzn d. 150 metr:. 
naturalmente senza p:', at-a. e 
radiocomandato. .Adoperando 
leghe più leggere e con un 
motore stellai e. il «disco* d; 
Mattohn c Serra potrebbe 
portare una o p;ù 
In questo caso dovrebbe rag¬ 
giungere un diametro d; «et 
metri: la cabina, se è possi¬ 
bile chiamare così su un « ui- 
6CO » ;i loculo degli aviatori, 
sarebbe formata da due mez-ze 
sfere collegate attorno ad un 
albero imperniato in « folle » 
al resto dell’apparecchio. 

E arriviamo cosi al « di.«co 
volante» vero e proprio, che 
così viene descritto dai due 
inventori: co-truito con leghe 
leggerissime, avrà un peso di 
chilogrammi, l’ala rolan- 


Si ,s3:;o iniziati presso Ja se¬ 
rie del Comit.aio centrale del 
nostro Pertito i Lavori del Con- 
Vfgno digit arnministratori co¬ 
munisti por rosame, in conres- 
siono col problemi ridia finan¬ 
za Lacolc. delia impostazione 
dei «luovi D’ianfì delle ammi- 
nis’mzion: <>-.rni,nali e provin- 
v'.a’.i in r.ippnr:,'» agii impegni 
programma'ici 

l.j r. inior.f è f'.Aa apcr'.a da 
,i-.o r, lazion,' ;n:roriut;iv.a del 
oo.-npag.T» TE.RR.ACINl il qua- 
ho p.'climinr.rmcnte .«ofo- 
hr.o ito. (.-.ere m legame con 

persone,* -’j d.«ru.'';on,- e ratti\i:à pra- 

‘tiro :n vi'*.! ridi’vi!! Congres¬ 
so del Partito per la più pre- 
c;.«.a definizione della nostra 
politica nei momento presen¬ 
te e neha prospettiva della via 
Itahcr.a al socialismo, l’impor- 
t.inza che rives'ono g.'l enti lo¬ 
ca’,i. nel quadro del rinnova- 
me-'ci (Ielle strutturo politiche 
dello .S'.'ito secondo le linee co 
-titiizionah Da ciò derivano la 
importanza di una preci.sazior.e 
del nostro atteggiamento poli¬ 
tico net confronti del bilanci 
preventivi del Comuni e delle 
Provincie; l’esigenza di un più 


organico co.irdinamcnto rn le 
iniziative del nostri ammini¬ 
stratori; la ncce.ssità di c indur¬ 
re attorno al bilanci, conside¬ 
rati come etti locali di grande 
rilievo o contenuro polìtico, 
una azione generale, una ìo::a 
la più estesa possibile in cui 
tutto il Partito dove essere fm- 
pegrato in legame alle masse, 
per la soddisfazione delle loro 
esigenze, per mantenere fede 
agli impegni dei programmi 
elettorali 

Il comp.icno Terracini ò poi 
sceso nel mento del problema 
dei bil.mci preventivi. n-'I du¬ 
plice asT»tto delle entrale e 
delle uscite, indicando le que¬ 
stioni da dibattere e chiarire 
nel consti della dLscussiono rei 
convegno r in partieolorc ir, 
rapporto agl! impegni elettora¬ 
li, alle norme costituzionali o 
alla lolla per le autonomie lo 
cali: alla 

alle iniziative legislative in 
corso o prc.annunciate. come 
quella del ministro .Andrcoul 
c a quelle nostro già presenta¬ 
te al Parlamento o eventual¬ 
mente da presentarsi. Attorno 
al progetto di legge Andrcoi- 


»!. progetto che va sostanziai- 
rnt’iile incontro agli ì.nteres.si 
dei grossi proprietari terri, ri 
e dei gro,«si commercianti, a 
tutto donno dcU’.nu:onomì.T io- 
cale e degl; intoro=vSì popolari, 
dovrà es.«ere precisata ha no¬ 
stra posizione, sia con un'azio¬ 
ne di mas«a. sia con iniziativa 
n.irlamentore nell.i quale 1 pro- 
biemi delia finanza locale, .an¬ 
che .se ancora non organica- 
mente cv complessivamente trai 
t.itJ. trovino tuttavia un avvio 
a una soluzione informata a 
principi democratic; e costilu 
zionali 

Il compagno GADDl di Ve¬ 
nezia ha rilevato la necessità 
di un atteggiamento politico 
non preconcetto nei confronti 
di amministrazioni avversarie, 
le quali però dimostrino dì 
orlcnt.irsi ver<o una politica 
che tenga conto degli interessi 
legislazione v;gen(e;i popolari 

Il compagno PIXTO di Ba.-i. 
ha sostenuto Io necc.ssltà di lot¬ 
tare contro le discriminazioni 
politiche nella distribuzione dei 
fondi per opere pubbliche 
Il eOmpsfmo AMORETTI di 
Montcchiarugolo (Parma) si ò 


soffermato sul problema della 
casa e sulle supercnntribuzioni 
alla sovrimposto fondiaria. 

Il compagno POLLINI, di 
Grosseto, ha anch’egli sostenu¬ 
to la necessità di battersi per 
la discriminazione nella appU- 
cazione delle supercontribu- 
zioni 

Il compagno CLANGI d; 
Guardìagrele ha portato elcu 
ne esperienze positive dell’am 
mialstraiione popolare in quel 
comune 

Il compagno COR.ASSORI di 
Modena, ha denunciato la ino 
perosità di molte leggi per ope 
re pubbliche. 

GUANTI, di Melerà, si é par¬ 
ticolarmente soffermeto sui 
compiti delle Provincia. In re¬ 
iezione ella soluzione del pro¬ 
blemi delle campagne e della 
occupazione operaia. 

CECC.ARONI. di Rimjni. na 
criticato 11 progetto Andreoti: 
e posto con forze la necessità 
di lottare per rendere le Ces 
sa Depositi e Prestiti uno stru¬ 
mento che serve veramente i 
Comuni 

S.AXGIORGIO. di Rovigo, h# 
trattato rimposlazìone dei bi¬ 


lanci in reazione :i; program 
.mi della amministrazione 

Il compagno SERENI, dopo 
aver tetto un esame della si¬ 
tuazione nuova nella quale gli 
Enti Locali rappresentano gran 
parte per una politica di al¬ 
leanza e di avenzeta sulla via 
delle trasformazione democra 
lice e socialista del nostro Pae 
se. ha sottoline.ato la neccssit.i 
di una sempre chiara vis;an(. 
nelle politica comunale, do; 
problemi del ceto medio con¬ 
tadino. in ailea.nza con il quale 
ancor più fortemente dovran 
no lottare le emministrazioni 
locali per realizzare una nuov.v 
politica fiscale, la quale tenga 
conto del principio costituzio¬ 
nale della progressività delle 
imposte. 

TRTVA di Modena, ha afffon 
tato il problema del pas.saggio 
allo Stato di alcune spese che 
oggi fanno carico egli Enti Lo 
cali 

Hanno poi parlato t compa¬ 
gni ORTONA di Vercelli. DE 
SABAT.A di Posaro e CES.A 
RINI di Bologna, del cui inlcr- 
venti si dirà nel servizio di 
domani. 


nivaiio trasportati aHospccl.i- 
Ic. Purtroppo il Vioi.a dece¬ 
deva durante il trasporto 

Altri due gr.ìvi incidenti 
sul iavo’.o si «ono verificati 
nella giornata, li primo alle 
14 nel cantiere edile (ii via 
Qiindronno 29-31 dove ij 
40enne Umberto Ebarilli èl 
precipitato nel cortile dalla 
altezza del terzo piano ripor¬ 
tando lo ."sfondamento della 
volta cranica ed è stato ri- 
co\erato con Prognosi riser¬ 
vata. 

L’altro incidente ha avuto 
luogo alla stazione centrale: 
il AOenne Martino Sirtori al¬ 
le dioendenze della impresa 
.Aiellì mentre er aintento a 
.'caricare un carro in sosta 
veniv,T investito da un treno 
in manovra riportando In 
sfondamento deH'emitoraco 


Cinque operai 
(l’itvolH da un erollo 

I 

GENOVA. 3. — Cinque 

ojiorai alle 11.50 di oggi sono 
rima.'ti travolti dal crollo di 
Una impalcatura mentre sta¬ 
vano lavorando alla costru¬ 
zione di un capannone della 
ditt.i Tra\erso, Rolla e Stora¬ 
ce ..\,V E. destinato a depo- 
.'.'to di rottami met.illin pro¬ 
venienti da riruper; effettuati 
nella zona portuale. 

I cinque. .Aldo Musante fu 
Carlo di 30 anni. Aldo Piastra! 
di Angelo, di -30 anni. Anto¬ 
nio Foss.a fu Liberio di 60 
anni. Gennaro Schiavi di An¬ 
tonio di 50 .anni e Valentino 
Carlini di Giovanni di 25 an¬ 
ni. Si trovavano a quell’ora 
sui tetto del cap.annone so¬ 
stenuto ancora in Parte sol¬ 
tanto da due piloni in cemen¬ 
to armato. Per ragioni ancora 
non accertate ma che sem- 
b.-ano dovute ai ce.dimento 
del terreno su cui i piloni 
stessi erano stati costruivi 
questi ulti.m; si abbatlcvani 
fragorc's.anrcnte trascinando Ir, 
.soprastante impalcatura del 
tetto sulla ou.ale. come abbia¬ 
mo detto, si trov.avan.o i cin- 
aiie. 

Immed'at amente .«occorsi 
d.ai compagni di Lavoro es«i 
sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale di Sampierdarena e su¬ 
bito ricoverati. 11 più prave di 
e««i è il Musante che ha ri¬ 
portato la frattura degli arti 
inferiori, lesioni alla spina 
dorsale e contusioni al capo. 


stiana, la repubblicana, la 
liberale, (inella di Unità Po¬ 
polare e quella dell’USl. Ln 
CISL, flave i democristiani 
sono in netta prevalenza, 
ha nei propri organismi di- 
rigeiiti anche esponenti so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani. B socialdemocratici e 
repubblicani rappresentano 
infine In base dell'UIL. 

In iin certo numero di 
categorie è i>rc.scnte anche la 
CTSNAL, di chiara i.spira- 
zionc missina e corporativa. 
la cui influenza si limila 
però ad un ristretto numero 
di fabbriche e di impianti, 
particolarmente nel Mezzo¬ 
giorno. In una serie di fab¬ 
briche piemontesi e in al¬ 
cune aziende lombarde è 
apparso un sindacato che 
prende il nome da » Comu¬ 
nità il movimento orga¬ 
nizzato e diretto dall'indu¬ 
striale Oliuefti, V'eri c pro¬ 
pri « sindacati aziendali 
dopo l’esperimento (rien¬ 
trato) della FIAT, ve ne so¬ 
no però ben pochi. 

Più complessa la situazio¬ 
ne in alcuni settori impie¬ 
gatici c di pubblici dipen¬ 
denti. Tra i ferrovieri, ad 
esempio, ri sono sci diversi 
sindacati, per la presenza di 
taluno ùrnanizzazioni che si 
autodefiniscono •< autono¬ 
me » (come lo SMAC) c che 
in pratica svolgono opera 
diversionìstica. Il settore 
della scuola presenta un 
quadro particolare: le rela¬ 
tive organizzazioni sindacati 
decisero a suo tempo a mag¬ 
gioranza di stnccar.<!i doUa 
CGIL e di consert'arsi au¬ 
tonome: per mantenere l’u¬ 
nità della categoria, t mem¬ 
bri comunisti e socialisti 
decisero di restare come 
minoranza nel sindacato. 
Una complicata fioritura di 
.sindacati si nota in settori 
come qiicHo dei bancari, 
degli assicuratori, ree- 

Molto più limitate, invece, 
sono state le conseguenze 
delle scissioni nel campo 
contadino. Nonostante l'ap¬ 
parizione dei sindacati le¬ 
gati alla CISL c dilli UIL — 
la cui forza c, in genere, 
proporzionale oll'influeniu, 
zona per zona, delle ACLl, 
della D. C.. della socialde¬ 
mocrazia — la massa }on- 
damentale dei braccianti c 
dei mezzadri ha sempre 
mantenuto la propria ade¬ 
sione alio CGIL, rostituen- 
donc una delle jniì stabili 
colonne. In cam)io confndi'U), 
il problema dell’unità si po¬ 
ne piuttosto in settori come 
quello del coltivatori diret¬ 
ti, degli assegnatari, dei fit¬ 
tavoli, 

E’ un dato di fatto Inne¬ 
gabile (e da nes-suno con¬ 
testato) che la scissione ha 
provocato a lungo andare 
una perdita globale di 
aderenti ai sindacati, e 
.sopraf tutto non ha favo¬ 
rito il processo di avvi¬ 
cinamento ni sindacati del 
lavoratori che ne sono sem¬ 
pre stati c ne sono ancora 
oggi al di fuori. Più che 
da diffidenza verso una ec¬ 
cessiva caratterizzazione Po¬ 
litica delle divcr.ce organiz- 
zazioni e delle diverse cor¬ 
renti, il fenomeno dipende 
— n- nostro arriso — prò 
pria dalla perdita di presti¬ 
gio che il movimento sin¬ 
dacale subisce, nel suo com¬ 
plesso, a causa della scis 
sione in atto. Per cui. pur 
rimanendo convinti della 
necessita di es.sere rapjirg 
sentati e di avere organismi 
di tutela fio prora, se non 
altro. In percentuale a/fis.si 
ma di votanti che si verifica 
sempre nelle elccioni per le 
Commissioni interne), nu¬ 
merosi lavoratori non st 
sentono sufficientemente 
.«pinti nd nn impegno rii 
adesione personale, al paga¬ 
mento delle quote rii iscri¬ 
zione. e così via 

Gli iscritti 


Quanti sono, oggi, gli 
iscritti ai .sindacati? Dare 
una cifra esatta crediamo 
.«io praticamente impossìbi¬ 
le Da un iato fi é in rctt- 
cenza di alcuni ambienti e 
la .scarsa attendibilità di de¬ 
terminate valutazioni: dal¬ 
l'altro lato, vi sono notevoli 
oscillazioni stagionali. Nel 
corso del suo tesseramento 
biennale, evidentemente, la 
CGIL presenta un numero 
di iscritti assai variabile da 
periodo a periodo: quando 
certe categorìa c certe pro¬ 
vince stanno ancora com¬ 
pletando il proprio tessera¬ 
mento- altre sono già ir. 
grado di iniriare il ritesst- 
ramento. e così via. La 
CGIL, comunque (e si tenga 
conto dei .suoi rigorosi cri- 
tert di distribuzione delle 
tessere, per cui que.sfe non 
vengono mai regole.tc tonfo 
per far numero), d in grado 
di fornire rifr,- controllate 
di i.scritti che si aggirano 
SII una media (ii quattro mi¬ 
lioni di lavoratori, evvici- 
nandosì m alcuni momenti 
ai cinque milioni Queste 
cifre fanno della gloriosa 
Confederazione Vorganismo 
più numeroso, oltre che più 
combattivo, del mondo sin- i 
cìacalc italiano. 

Inchieste condotte da or¬ 
gani di stampa indipen¬ 
denti. fanno ascendere ad 
un milione c mezzo oli ode* 
Tenti alla CISL e a mezzo 
milione gli aderenti a tutti- 
gli altri sindacati. Fatte le 
somme, i lavoratori sinda¬ 
calmente organizzati sì ag¬ 
girerebbero in Italia sui sci 
milioni. Siamo del parere 


che questa cifra sia, m com¬ 
plesso, piuttosto ottimistica. 
Tuttavia, anche accettando¬ 
la, si resta al disotto della 
cifra di iscritti della CGIL 
unitaria del dopoguerra; e 
soprattutto si costato che 
circa 8 milioni di persone 

— sui 14 che costituiscono 
la massa dei lavoratori di¬ 
pendenti d'ogni tipo c cate¬ 
goria — non sono organiz¬ 
zate. F.’ Senza dubbio qui 
uno dei « nodi ,« della si- 
t un Clone. 

Esistono anche problemi 
finanziari di non poco mo¬ 
mento. Un quotidiano mila¬ 
nese ha calcolato in un mi- 
liardo il deficit globale dei 
sindacati italiani. Ln cifra 
è nnturaÌTnenfc ancor memi 
controllobile di quella degli 
iscritti. Tuttavia che la crisi 
finanziaria ri sia c inconte¬ 
stabile, e del resto la CGIL 
è stata la prima n dichiarar¬ 
lo coraggiosamente, quando 
lanciò la sottoscrizione per 
il Fondo di solidarietà. Il 
generoso contributo che i 
lavoratori — una volta di 
più — hanno dato in questa 
occasione è servito a fron¬ 
teggiare una situncione di 
emergenza. Ma il problema 
è più profondo e organico, 
c na.sce auch’esso doHn plu¬ 
ralità dei sindacati. 

Problemi sul tappeto 

Un sindacato moderno ha 
bisogno di funzionari, sedi, 
attrezzature, giornali, pro¬ 
paganda- Ila bisogno di te¬ 
nere convegni, congressi, 
di spostare gente dn una 
Parte all’altra d’Italia, di 
sostenere determinate lotte. 
La pluralità dei sindacati fa 
si che tutte queste spese 
vengano moltiplicate tre o 
quattro volte. Sarebbe un 
grave errore pensare che 
questi siano elementi mar- 
ginali. Tanto più che ad essi 

— c proprio ajyprofittandn 
della divisione esistente nel 
mondo del lavoro — i pa¬ 
droni aggiungono le arbi¬ 
trarie limitacioni all’atthiità 
dei collettori. E a questo 
proposito va detto che nel- 
l'azione di difesa delle li¬ 
bertà nelle fabbriche c nel¬ 
le crcnfiinli iniciatirc Icgi- 
slativc in questo senso, il 
diritto (Il raccogliere le quo- 


Clroiiaclie 
fidi'unità 
!$i II lineale 

Incontro fra tutti i sin¬ 
dacati del ferrovieri per 
riprendere l’agitazione, 
o Riprendono le trattative 
fra organizzazioni sindacali 
c Confida per il patto brac¬ 
ciantile. 

o Si è riunito il comitato 
sindacale del l’SDI per esa¬ 
minare le prospettive di 
unificazione. 

o La corrente rcpubbllca- 
na*mazziniana della CGIL 
8i è dichiarata d’accordo 
per una nuova organizza¬ 
zione sindacale. 

O A Firenze Fasscmblca 
degli edili convocala dui 
sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UH. ha vo¬ 
tato un o.d.g. in cui auspica 
il ronsnlidamcntn dell’uni¬ 
tà d'azione quale « ('alida 
premessa per arrivare ai 
più presto alla unità orga¬ 
nica di tutti i lavoratori, 
attraverso la costituzione di 
una nuova organizzazione 
sindacale unitaria, demo¬ 
cratica. autonom.-i da lutti 
i partili c rial governo ». 

O A Perugia le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
deciso di convocare per sa- 
b.sto e domenica manitcsta- 
zinni unitarie dei mezzadri. 
Q Ad Ancona si sono riu¬ 
niti i rappresentanti della 
C.d.L.. della CISL c della 
UIL unitamente alla C.I. 
dei Cantieri nasali per 
concordare l’azione da con¬ 
durre in questa azienda. 

O A Terni fa UIL ha ade¬ 
rito airinrontro proposto 
dalla C.d.L. per discutere 
sulla sperequazione sala¬ 
riale esistente alle .Ac- 
riaicrie. 

Q A Spoleto prosegue da 
7 giorni Io sciopero unita¬ 
rio di .900 tessili delie .^la- 
nifatturr. 


fg .«indacali deve trovare il 
giusto po.sio. 

Tra t problemi da risol¬ 
vere. nel difficile ma indi- 
spen.sabile cammino verso 
l'unificazione, é stata indi¬ 
cata anche la diversa affi¬ 
liazione internazionale delle 
principali « centrali f italia¬ 
ne La CGIL aderisce alla 
Federazione sindacale mon¬ 
diale, la CISL e la UIL alla 
Confederazione infcrnazto- 
nale dei sindocoti liberi. E’ 
stato g:à autorevolmente ri¬ 
sposto che il problema esi¬ 
ste. ma che non è tale da 
inipedire — quando lo si 
voglia — un riavvicinamen¬ 
to tra le « centrali * che 
giunga anche al .«upcra- 
menio delle • centrali * stes¬ 
se c alla creazione d’un 
nuovo organismo. Tanto più 
che non mancano già oggi 
or,ganismi internazionali, 
come il Bureau Internatio¬ 
nal dn Travail (BIT), nel 
quali CGIL. CISL e VlL 
sono pre.senti contempora¬ 
neamente e coUaborano. 

Ci .«iamo volutamente 11- 
mitati. in questo sede, ad 
esaminare taluni aspetti or- 
aanizzativi che possono oiu- 
tnre a fare il * punto » sul¬ 
l'unificazione. Ma il discorso 
naturalmente è niù ampio, 
c va proseguito. 

LUCA PAVOLINT 
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L*UNITA» 


convegno dei cinque 


Le diuv.ioni delle riviste 
Lo spettatore italiano. Il Mu¬ 
lino, Sorci e Sud, Mercurio e 
Il Risoruiiiieiitct II.limo rite¬ 
nuto opportuno ->trin.;;ere una 
sorta di patto d'tiniià per 
un'azione eiihiirale da svol- 
!;or>i in eoninne in vi'fa <lel 

< nuovo periodo politico > che 
si prepara i\el nostro Pae-e. 
L’iniziativa è, <li per sO*. un 
chiaro 'e;:no dei tempi, per il 
fatto sle^'0 <he ad e"a le 
dirc/ioiii ilelte ciM(|iie rivi'te 
sottolineano tlcN^re '•tate >o!- 
lecitate. appiinlo. ilalla tie- 
co'oità <li € prendere alto «Iel¬ 
la nuora ‘•itua/ione (piale >i 
viene fatico'aniente creando 
e di H'-are le prospettive 
nerali che rs«a dischiude », e 
pcrcii» va eoniuiKpie .salutata 
con interes'C. l’eecato in\ec«' 
che ?li estensori del patio di 
unità di aziivne fra le eiiupie 
riviste diami prova d'iina 
sommaj-ietn nei }rindi/i fioli- 
tici e culturali (li’e"i tr.ic- 
ciano, che è dav\«“ro tro()pa 
per una nio/ione, hi ipi.ile è 
pur cosa di natura apoditti¬ 
ca, e per uomini i (piali pre- 
citinono d’aver d.i svolneie una 
funzione direliiv.i nella vita 
culturale del P.ie-e. 

N’è la somtnariotà di (pie- 
sti sriiidi/i (• easiiale. Ls-a è 
Iciratn cliinrnmeiite al fatto, 
clic nel riciuio-cere che noi 
siamo o_'?i di fronte ad una 
situazione nuova, 'embra |)oi 
che irli **st*Mi'ori deli.i mo¬ 
zione siailn eouvilUi «he il 
primo punto da mettere in 
hice, di qii«‘'ta n«ivilii, sia « il 
profondo disairi«> in cui vers.i 
il roniitn.'siiio italiano ». I a 
stortttra d«d rn;rionamenl«i li>- 
pico e del piiulizio st<irico è 
rpii evid«Mit«'. Per< hè mai — 
viene siibit«> da « irn'iler'i — il 
comntii'mo italiano dovrebbe 
essere in crisi, «rnariih» il fat¬ 
ici che c'è o^pi nel Pne'«‘ una 
situazione nuova è ess<‘nzial- 
mente il risiili.«t«v «hdla sita 
iniziativa politica e «Ielle lot¬ 
te «fa esso sviluppai»' in <<» 1 - 
lepamento con <pt«''ta inizia¬ 
tiva!' .\eppiir«' I « iechi ()o- 
trebbero n«'pare che !<• lr«‘ 
caii-e iiriiieipaii «Iella situa¬ 
zione iiiiov,-! «die s) è velilit.i 
a <l«-tevininare nel l’ai'se .sia¬ 
no infatti d.i ri««'r<Mr'i: tei 
fallino'nto «h'| f<‘ntafi«o «liì 

< colpo (li st.ito» della I«';:j:e- 
tntffa; tic! «dipo di .irr«''to 
impresso su -«ala itit<Tnazio- 
tiale alla < i:u«'rr:i frcilda • •* 
alla t po 1 ilì« a di bir/.i * «h 1 - 
rarlnntt'iiio; m-lla mnnìb'sti 
incapacità «lellvi j)<»liti«-n «'«■o- 
notnica rm «pii -«'puiia «l.il pa- 
dronnto e dai iroverriniiti ita¬ 
liani sia pur»' p«*r attenuare 
i contrasti la«eranti, zU s«pn- 
libri pnrfondi. in una p.tro¬ 
ia la crisi organica, in cui 'i 
«dibatte la ~o(d«'ià it.diati.i. l.b- 
b«*ne. ehi in ft.ili.i è slat.i la 
f(»rza «liripenle «h'ILoptrosizii»- 
ne c«Mitro la U'Zzi'-triifT.i. «-«m- 
iro la iriuTr.i fre<ld.i c la iio- 
litiea atlanlifa, contro i! pr«'- 
«lominio «lei m«iti«tpoli<» terrie¬ 
ro. indii'lriah' e rin.in/i.irio 
neihi vita nazion.il»'? Il f’.ir- 
tito eorniinì'la. o direttf»ri dì 
cinque rivi-ie ih'ih' (pi.ili la 
inapzior.inza ««t'teiiiie l.i l<z- 
tre-truff.a (e .almem» nn«> d«'i 
loro direttori fu anche can¬ 
didato in utia li-:(.i triiff.ildi- 
na). e le quali, forse sempre 
con iin'iiniea m-eezioiu’. hanno 
fin qui zelantemente sn»(enu- 
10 tutte le avventuri' e di'.iv- 
venture didl atl.-’iiiisim» e h.ni¬ 
no. rn'r eseumio. «-'.liiato m-'- 
la Cassa del Mezzogiorno, md- 
la lilieralizznz’one dezli -('.1111- 
bt. nello stralcio di rifi»rTn,i 
arr.aria. .zìi strumenti infal¬ 
libili della riii;is« ii,) del Mez- 
zopìorno’ \f,i tant'i'. ^ noi di-j 
re che applir.indo .alla r«.vi-j 
sri.T hi lejze «li < olii••adib/’o-1 
ne. ziu«Ii«diereni'* il’or.i ili' 


anni, il Partito ««miuni.sia ita¬ 
liano. piudando il popolo ver- 
s«) i! s(K'iuUsuu> in «lotermi- 
iialt* eoudiziotii stiiri«'he rea¬ 
li. lia '«‘inpre s<-arlnlo la pr«>- 
s|',«‘tiiva «li una riv«»hizione da 
realizzarsi tiitraverso un in- 
(«•(««•uK» < «•stvTiio » e h.i iiii- 
«•lu* .s«Mriato l'ipott'sj di 1111.1 
dittatura d«'l pr«»lelarialo «la 
realizzarsi nelle forme, per 
e't'miiio. in «'ili «'Ss.i si è r«'.i- 
li/zat.i ili l iiiiuie Stwii'tic <1; 
e. fa««'ndo ciò, non ha né im*'- 
so in soffitta i prìiHÌpi e-sen- 
Zi.lll d«‘l lll.irvisMUl-h'IllllistiH». 
tu' «reato un eoatra't»! fra 
«pie-ti priiieìpi «' l,i lm«*,i stra- 
te.ziea d.i e"0 jtei'«'piiit.i, iiin 
li h.i solo a|>ii|ì«'.ali in modo 
reni‘■c:! tini le. 

Il Partito «'oniiMii't.i il.ilia- 
n«» lavora iii'Omm.i «la 
l’.inni .«liii«'tio. .illa luce 
t«*oria e alla lu««' «h'il 


muni>la? Se l'immapinatio il 

lini r.\i sfilo-leni II |s|iio affid.iio 
al rervelUi e alle mani di 
«erti veci hi iiia'simalisti e ili 
«erti vei'idii riformisti di lum- 
na im-moria '’ clic m>n è for- 
s<‘ nella loit.i p«*r la c«iin]ui- 
'ta dell.i «lasse «»p«Tai.i. o al¬ 
meno d«'ll«' .sue a vanpnarda'. 
al marxistuo-leuiiiisiiio. nella 
lotta per guarire la clas-e ope- 
r.iia d.ii mali «le! tipico mas- 
'im.disino itali.Ilio e dell’op- 
lioriiinisino rif««rmi>ta (lott.i 
«'omhi/ia essenziiTlfiieiiie. o al¬ 
meno iti mi'iir.i e 4 ««'zioti<il- 
uu'ulc piev .i!«‘ul«. dal l’arli- 
|i> (oiiiuiiisi.d «die il marM- 
'm<>-l«'tntiisiiio divelli,1 una 
f « «uiiiHUii'iitf' in«lìsp<‘tis,ib!le... 
«li un.', nuov.i «|ial<‘lti«‘a delia 
vil.i polilic.i ilab.iii.i ». ed oz- 
veli-lzi ilivesf*' «li sè ('«mriui «du* 
ih'lla j V aulii» Ih'u «ville «pielii d«'! 
«•'pe-; Partito e dello s|«'s-o inox 1- 


rii'iiz.i d«'l moviuu'uto »»per.iu>l mento oper.iio’ 


inr«‘rnazional«', e in primo luo- 
eo di'lla er.iiide 11 ivoliiziom* 
d’iulobr»'. sviliipp.imlo in mo¬ 
do eti'.ilivo il m.ir\istno-Ieni- 
tiismo. intorno al j»r»vb!«'nia 
dell.i eomjnisla ile! ivolere po¬ 
litico da )>.irie della < d.i"«' 
0 |)«'r.ii.i. «•ondi/i<>ne iie<r^-,iria 
p<T l'i'difii'.izioiie di iin.i so, 

« iv'ià «■ di lino Si.I lo socki!Ì'1;i. 
«•i«»è lavora iti iikuIo otizi- 
u.il«' iiitorm» .111 uno «lei jito- 
bh'mi «'entr.ili, lum soU* poli¬ 
tici. ni.i del tiiarvi-nifi- 

li'-nini'mo, P«h'c,iIo » he eli au¬ 
tori «h'Il.i mo/i.irie non -e ne 
si,ino ac<'<irti. o (he sfi.ino 
.ilM'ora a en'«Iei<' le soIit<. Ii.i- 
nnlità aiiti<'«>mnniste sn| <.;i- 
c.itti'i'C pur.imeute r pr(*[>iuMn- 
di'liro» o « latticistico » della 
fio'i/ione as'iinta. iier (''em¬ 
pio. d.ii comiinisri ìialiani di 
fronte .illa r'o'liliizìoiic re- 
piibbliean.i. e « O'ì via 

o 

M,i il pi'ii'aTii dezli autoli 
(h'Ila inozioiK' Milf.i d«'fieienza 
(|«‘irr elemento intelletfi/.ile » 

indl.i vii,i del l’ariiio «-(«niiini- 
'la ri'iili.i .incora piò strino 
in (pie.nt<». 'libilo dopo (,• di 
(pii il e.iralieie < «uur.idditiorio 
' ' ' ' .‘"i le- 

tiiKo 1! 

liioniinienl.ile corpo di c-pc- 
ri«-n/c d«d m.irMsmo-lciiini- 
sfiio (iO"a «•"(•re " 1 izcdaio " i. 
m.i .iffcrniam» ,in/i «die •-<,<» 
devo < pr(»'p«-itai'i oranu!; « o- 
m<‘ iiii.t (onifionente indi'iien- 
sabile... .li fini di nn.i nnov.i 
di.tleltica ,leì!.i v il.i (lolilica 
it.iliati.i 

.''i sono (iiiesfi .dlor.i 'zli 
.un<»ri della nio/toiu' < oiiie e 
p«'r« tu'* m.ii (IO '1,1 aee.idnio'' 
II m.ir.visiiio-leninisfiio non «• 
in It.ili.i c.idnio dal eii'U». II 
inar.vi'ino-leninisino è div«'n- 
l.ito ■ iin.i ( «»nipoii(’n/e trilli- 
spi'ii'.dille,.. ai fili; < 1 ; nn.i nuo- 
V a diaieitii .1 dell 1 v ii.i p.di- 
lie.i il.iìì.in.i ' sol per» lu’ »•'- 
'O si è tr.imntato in iiu.i f(»r- 
za reale, e'clii'iv .imeiife, o .1'- 
nieiio tirineip.ilrmuitv. iier me¬ 
riti» de! l’artiio 1 oiniini't.i. (lur 


“MI PARE CHE SIA GIUNTA L’ORA DELLA CO -CREAZIONE,, 

llja Ehrenburg parla a Venezia 
al Congresso europeo di cultura 

Il significato dell’istruzione secondaria obbligatoria nella società sovietica - Tutto il popolo è ormai iniziato alla vita 
delia cultura - Le diverse tendenze estetiche nella letteratura e nell’arte - 1 danni dell’autarchia e dei dogmatismo 


dal nostro CORRlSPONDtNTF 


Vl.NKZ,l.\. -.b — 
nie.s'O dell.i SocK'ià 
di cUilu:.i. .1 «lu.'le 
teiveiuit: (lu«-ceilto 


r. coii- 
eU' ope.i 
'1111,1 111- 
.-c; itto; 1. 


di'lla loio nui/'.<ui<d. 
'/iin_'on<i l'ide.i «'he i 
«•orpo 


Se ^li aiit«>ri d«‘!I,i im»/ìiuie 
'On«i «‘onv ititi di eii'i «die diciv- 
lu». e mu non .ibbi.inio r i- 
•_M«>nc di diiliilariu'. ed ,in/i 
«•«' II»' ralh'znamo come di nini 
dei 'iiilo'iii dell.i « risi fi'con- 
d.i (pO'ili va) «'he oz-Ì per- 
(orie l.i cultura il.ili.ili.i. oc¬ 
corri' < h‘«'"i SI sbnr.i/zino r.i- 
piil.iiiicnie di «uni fui m.i ic- 
'idu.i di .iiitÌ 4 (»mii>iìsnio / ci'n- 
lii-la » o f , 1 ; ler/.i f(*r/.i > 

('oniìiu'ino a irn.ir<larc ci*n 
(Kchio nuovo, non app.inii.ito 
dal Vi'leno aritie«imnnisfa. .ti 
fatti, ( «uuiiieiiio a rU'O'trni- 
r*' «Tiiieamente la storia dcl- 
l'.i/ioiK' iM>litÌ 4 -a (r teorii-a' 
'Vilnpp.it, I dal Partili» «•«uun- 
nisia ind «-(vr'O dell.i siia sto¬ 
ri.i. Comincino a coniprcn- 
(h'ie ch«‘. .sf<»n<'.unente. 'Cnza 
il Partili» «'«tmnnist.i (non di- 
ci.imo- ,i! di fuori (h'I Par¬ 
liti» 4 oiniinisla) il inai xi'iiio- 
leninismi» non sarid»!»»* dìvcii- 
f.ili» ni.li iin.i for/.i rinnova- 
triic f«»n(l.unent<i!e dcll.i «ii!- 
(iira italiaii'V. iic poti«'bb«' 
n«•ppu^c oirzi o in .ivv«'niit' 
lui ipndl’avvenire (he rientra 
nel ( .1111(10 delle < ijioie'i s sp»- 
rìidie po'-ibili) e-plelire in 
modo alcuno r|iiell.i fnn/io- 
iic (he pur e-'i zr ru ono- 

s( olio 

.SiiK'l 1 i.iino! I dunque con 
((iiC'lc nliinie b.iiinic de!!,i 
< ziicrr.i fredd.i » e del re'ZÌmc 
delle di-criniiii.i/i(»ni .iimIic. 
iK'l cani()i» del (Idiairito del'ci 
idee. (h'Iia lotti eultiir.ire '•^il 
poni .iv.iiili insieme (piel' ope -1 

1.1 di approfondìnii'tito «lori-j 
<o d(d nostro pass.iio. di .ma¬ 
li'! critica dell.'i 'IK iel.'i ij.i- 

11.111.1 «li o.'zi. di lott.i «oiitro 
l<» spirilliali'tilo edifie.inle e 
eolllto l.i letorie.i (l'ciido- 
iinianistic.i «li cui tanto ab- 
bi'ozn.i i.i «’uliur.i il,di,in.I. «' 

'i confroiitiiii» alia riiie i 

'iiltili, fcdiiUiio aìh»r.i 'C. co-i 

me mo'trano di peli',ire jlii'^" 
autori (h'Ila moz:(»ne. il m.ir- 
vi'tiio-leniiiisiiio finir,’i coni 


flio.'oti. ette'.iti e.i ;i;t.''.i <i. 
venti !>.K‘'i, .'1 è coiu'ìu-o oz- 

Lii (lo ni'-ijzio ():('-'o rilii.- 

ve.'.'ità .iezii .'tu,il di r.ido..!. 
.N'e.'.i iii.itim.il.i. 1 i' 1 * 1 - 
>;iiii e.» Vciiezri. llpi lìlccti- 
luc'Z !i , ’eiuito i.i 'U.i ,it;«'- 
s "im. lei.iz.Olle '.I •' .X.c.iui 

i-.i iii i ' ì.i cultU'.'.i ncl.'l.'- 
IlloUe .Sov et.c.i 1111,1 K'ia- 
uoiie 11 du'ia"»‘tte c.r'.i'He 
(l.ilti lite idu' li noto 'c; ,t- 
loi, 'i I 4 'Uo III pcfelto :■ . 111 - 
«■('.'«'. l: i !.. n'.is.'.'n.i ..ttcìi- 

.'lotic (■ ('<■; 1.1 q.i.iie l'.iU'o e 

ii.i ricevuto |>oi, 'la (),c le di'i 

dir.Celiti ,ic!..i .S F, C.. c an¬ 
che ne' ,'<C',> lieli.i il,-.cU'- 
'oni che n<‘ e -(•zint... u'olli' 
io.i,. 


Kiiieiili.rz 111 (li'llo .'.dillo 
che la lr«'d«i.i ii.i d..M- 

ni'Zpi.ilo non .'olo l'U.lv S S. 
ni.i .iiu'he i p u'.'i ocfidcnt.di. 
D'ZUi u'oitt' v'o-e 'Olio e.ci'iu.i- 
te. K Ifiichè I.i tiiirereii/a tr;i 
l;i -truttir.a della .'ocietii '-ii- 
vK't'ca e quell.1. tvef e.-i'iii- 


pio, de'.l.i 'Oi'!«'ta •-i.UU'«''e o 

it.di.ina. 'ia no;(-vo!e, v'. .'<>no 
tiio.l. ()■ (*t»i«'uii i'«ciram nel 

c. 11111)0 de’.hi cii’tu'.i, '-(i.'i 

1 e in (i.ielio 'ii'.'i.i '.'.'en/ i. II 
((i.it<»Uo non è .'»»’.o nupo'to 
l.i’ ,(«''1 1 (“ I.. di MI» ttC’i' tini* 
.1 (lueli.i ditliih'ii/.i il',- |»:oca 
eh ti.i •..Ilio le'Zn.iIo ne! i ('• 
(•ente |i;is'..ti*. Ml.i Jinelu' dal 
de-idei io di .i|'i»'olitta'«Il 
tutto etti elle di utili' V' o|t«‘l- 
to d.ille e.'|)t" teli.'»' •.t'vup'oetu'. 

.\ {iti(''io punto ’.o -l'ritto- 
'■«' h.i ;d)i':'tii.iii> elle molti' 
'Ile (>"«TV.i/.'oni ('; ov «ii'he;,(li¬ 
no (»: olialilliiU'Ilte ol>l«'/loni 

d. i ()art«' dei .'Uoi couiiiatno- 

!i. T’iitto cii'i p,"c!i('- « lil; 

'Cieiiziati e eli -littori 'O- 
VK'tici '»>n<» molto ditti''*'nt. 
tt',1 (li loro»; «' (pi. l'o!.ilo- 
ri' li.i .ilt'ont.ilo i! i>r(d*!«''U.i 
lìi'lhi (U'iuovr.iti/./.i/loiu' d«-.!,i 
eultur.i. un ie'ol>’.«‘'u.( l'o'uunc 
a tufo' caltice. anche 

un:i «'«Tfa «*fitc tent.i in\ .»no 
di ih'z.c'i.i le.in. !o ., d eul- 

to di'z’i- «''('uipl.iri numt".i- 
t) • 11 t'.ilto è che I, n;ozie— 


in m.ircri. ne 


•Ile ino! 


Il. 


.'( » «' 

liuti i-lu' .'I .'ippoZUl.-V'.lllo ,'U 
'Iruftire ;inticii(' li.inno l'■o- 
v.iti» 1.1 !(»••«» tini'. I,.i Hu-'ia 


di nriin.i cl«'’.'..i nvohizioiu' — 
11.1 pui'ocndo F.h’.enburc ~ 
er.i un p.ii'-u dove i l’.ijiji-e- 
'•'iit.inti di'lla (‘iiltii;a e !«' 
ni.i'-'C .m.ill.ibi'te er.iiio de. i- 
'I . 1.1 un ;d)t.-.'<) niiifondo. Po¬ 
co destiniti' (l.ilhi birreri.i do¬ 
ve l'lh'’etil)u;'z l).i."('i l.i 'Uii 
iiifan/.i.i, vicino ;il p.uhe. •. i- 
\ev.i I.e-'Ut' 'rd.-toi. 1 (liiien- 
[itenti dell.i bineri.i ■«.i|>evMno 
e!u' 'Fol'toi t'ra uno 'Ciif.ie.i' 
c«'’.«'bre. nv.i ne.s'Uno di lo-o 
.ivt'va m.ii in 1 ('-o )».i:l;i'(' lii 
diierni e put-e noiclu' ;.i mi.il;- 
i:io! |) I : te di «'-'I e-.i .ui.d- 
fiilH't.i «' Uu .l'.tri '.('ccev .ino 
ne. (ìioriiiilc lì èlo<i'ii -o'.- 
I.llllo le (• 0(1.'.l'h*' ciui|l/;,| u* 
e 1 It'lif 1. H i «'• .1 !'('()oc.i ,|i 
('eei'V Cloi'ki. Se; i.ihin. l’.iv- 
OV'. nio); e .Stali;'! ivv-ki. 

O'ZZ', nell‘Uni(U\»' So.\i'‘,ic.i 
(die ne! lll'Jd «‘ont.iv.i .iiu.i- 
•’.l du«' di'll.i |)0|X>'.|/11)- 

lli- di ir.«'tli'".d ; 1 è -I.U.i ,ii- 
(ii! ittiir.i ri'.'ii olvhliz.do; 1,1 !.i 
;-l • il/ioiu» -('Con.t.in:i, 1 ;;)o- 

v.ini soeielici It'-iuiii.tii.i , ’o- 
ro studi ,1 di»uott(> .inni. » tìui 

st.i ì I nO'i" I lì,'".''.',1 .. )i I ('- 

' '’.-ni do !‘«e.dori'. '• ff.i (’• che 
«u «■' "itido nnoos'-ih l(‘ coMci'- 
luri' !,i i-nllii-.i '(' non eomei 


(lalriniiinio di tutti. F. io (len- 
.'O cn«' iiiit cIh' nella e'l«ui- 
sioiu' «)e!rin.'('i;ii;i!ii«'nfo s'uiie- 
• lo’i'. i! tr.itti» c.d'aUe’.'i'tico 
deli.i eultura lU'irUiuoiu' .So- 
vi«'lii-a stii j»!iij>r!i> m'ii.i u'.i- 
1 i/.ioUe iled'i'tru/ione .-e- 
coiid.ru'ii ohhìiK.itori.i 

Kvitiire un .lutoiuatisjno t!e- 
i*r.id; nt(', eol'iia'.e '.'ahi-.-o tra 
li lav(»r(» intf'lli'ttuiili' e il la¬ 
vico tisico; ecco un c,vm)ut(ì 
coiuplc"0 chi' si l'.onc .dtii.i'.- 
m.cide nc!rihl{..S.S.. In .iz- 
ziuuto Flil'eiilur c. Ihi.i co.sa 
tidl.ivia. c ,'e;'‘a: cd (■ che i! 
!('tt(>."(’ 'OV letico h.i raZruu'to 
"ii.i ii'.durdà '(li; du.ile chi' 
('• (Ui'iiii u.ir.in/i.i i'«'r lo sv- 
lii'il'o (' 'a iì,euln"i del!,i ',•!- 
ti'r.itvc'.i '• )\ U '1 ic.i II Ideo, 
ncF.i si'cict.'i .'OV'a'tliM. i* in- 
f.dti divv'nt.do un oc.zctto di 
nree.i nccc-si?à II Idi:., «• 
d.i|)[v.'"tutto. in tifle le le.t- 
lii. '1.1 ive! iiM'lri'» ,-h«' vve’l’.vvi- 


ehe .sicndic.i pe.' ’.o mono cen¬ 
to IH,.1(1111 ,li lettori, 

n id.i ;elt<': .'dui .1 llja Eh- 
irnhtii'z (' p I do .iir.irv'hi- 
U'tlvr 1, .. l,'V)., ,dt nt 4 ‘ lui vi¬ 
sto DUI 1 nod; 1 -c.icclii che i 
do't"! .'lU'.e'-i", lui (l(‘lto. In 
leali i molti ar> ii:t«'tti iovie- 
lic. il.limo nume.do di ìilioii 
au'to e d' s.'ii.-o della lU sU- 
:a. K 1 l'od'uiv.mo a' ca.-o 
eoivu- .'.'.t; 1 ;iutev.ino l aiil- 
ni'i's'l. (.1 le-t.i iiClloio. p«’-.(», 
i' tei'.i Inalo F non «• tcrmi- 
n.i'o so.'.iiio m -emuto aL.i 
condiduui .i d.il uovv'r- 

no. '1.1 -,I)) .1' 1 ri,, ))(•!che il 
(lopolo .-ovu'tii'o è t'.itto i)iìi 


i«''ZKe no Whilman nò He¬ 
mingway. Si tratta «li eau- 
c.irc li aij.to. Scrittori ed ar- 
ti.'ti ciin«'.cnti. corri.ìpnnden- 
ti a zu'ti difierenti po.sjono 
beni"MiO ccie.'i'tere ed in 
«tiu',.i,i 1 oe.'i'tenz I vi è la Sa- 
raii'z.ia di'i pro;;re'-;o ». 

.•\iiclie nellii leiter.'itur.T e 
uoll’.dti,' .-ovietlc’ne. ha pro- 
'«'Zuilo Fa: enlj'.irz, abbi.a.mo 
tendenze ;,rtistiche divc.'-t-e. 
» Mo!’.. ;u CtccicU'n'e '«‘sbra¬ 
no ciubit irne e n.olti non '.o- 
•zli'Uio aeco' ■zer-,'ne. c'ni ha 
vi'to le tele di .V-O'-andro 
Clher.i simi'V »' di Seri.in p.io 
trovare iin.i .'Om.zlinnz. i d: 


lohiis 
dii-’ Olle 
1 -o.ldi 
tu-, . V 


;d 'Zia" '.mi 1,1 IV o- 
il c.ul.i non hii-t.i] 
.fari' 1,1 .'('te .li Ict- 

'1 ii.lto DO" t'.lU.' ’l'l 


ofir'i' di Halz'ic 
t" idotte m (iicia'-i'i 
con una ii;'.dU":i d. 


.Olii 


me/z, > 


■ Ilo 'l.dpl 
te liiizut'. 
nove mi¬ 
ci >)u,'. cl(» 


().\l.\(i(il() DKl. SOC'I.M.ISI A MOl.l.Kl .W . V.M IC.V.NO 

Dopo trecento anni la Francia 
lascia beatificare Innocenzo XI 

l.ci lacd Ic.scct storict cicali' ctworaunn' ilrl Qiitii cTO rsciy iter hi nirninria i/i iiiirl Ihifiii. ncirnila in un 
Uhm l/i cui fu victutu hi jitihh/inizioiu’ iti lliiliu. .sin (irr Icrtniinirc con hi ritlnrin ili l'io \ II 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
j I'.'\bic;r. — [I Quai 

.il'Or.'iiit/ ", ilopo nini lotta 
! .sc(/rcfII rii (fin/.s'i Irr .secoli, 
i s'fu per nicliiiiiir.si cii voteri 


ilei Vaticano e per accettare 
la heatijicazioue iti jiapa Iti- 
inicetizo XI. fustigatore di 
t'raiivia: ipn Ilo che t jiapi 
imu eruiio riu.sciti (t ottenere 
da nc.s.siiii (foriTiio .snccedii- 
ri-'|t() a (picllo (li t.nifp .\fV, 
\ Direttorio, ('onsedato, hn}>r- 
Hesiaurazioiie, Slointr- 
chia dt Luiiliii. Secondo Ini' 
jprro. Vichi/, r tpnittrii Itr 
pnhhlichr, sarà ottenuto da 


iV'-vr,. ss»!nudo un e!ement(»( xil grazie ai .scjciali.^n 
V IV itic.il(»r«' da iiiiie'l.ire -u! 


elemento 1 


co'i (il f('tl<»'i» dì 
ltit«'l'ettual«'.,. s. 

.•^j 'Olio mai cjiic'tt, io.’’,It¬ 
ti, zìi .iiil(»ri (Icll.i riiozioiie 
che CO'cr.i Iliouo'l.i[ite l’<»pe- 
ra pre-tizio'a di Vtitofii,, ( a- 
bri<»!.i) i! m.ir\i'iiio lu Italia 
prim.i (Iella na-i ii.i del P.ir¬ 
rito «•«»riiiifii-t,i it.iliaiio.'' f '«• 
l'immazinario. zìi autori d*'!l,i 
mozione, il ni.ir\i'mo-!eiiini- 
sfiio «divelli.ire iiii.i «olii|ii»-| 
nenie uidi'oerisabrle. c( c. | 
«•<«■.'. 'Cii/.i la jire-eiiz.i .il-i 
tiv.i. ueii.i vna |»i»!dic,i c «-.l'-i 
liir.'ile it.ili.ifi I. de; Partito co- 


i minio de! vecchio ide.ili'tiio 


• torii 


.Afidlcr 
Ieri 


e Pinenii 
.sera, con 


i'fico eriM'i.mo o de! zio-j/»f,riyi-/?ono(. cfinco 


l'rspres.so 

, .. di -tonti 

Vane ide.'ilisini» n<'(>-|)‘i-ii IV i't.i. I e/ir/i eh bayaylicf, mille di 
o '<•. eotiic (loi nielli.uno f'^r- ( .sf orto rrliynisa r del /«nio.'O 
m.mielite, tutto il m«»(o <lrl 'de/.s-.iier della rieoiieilia- 
fieii'icr»». (»Iire clic tuit*» il! rione, e partito Itoland De 
nudo dell.i storia reale dezli 1 umiuo atidjiuscin- 


aomiiii. non sinnz 


verso 


I 


l.oiifernui dc’l.i 'iiperiorit.à de' 
marsi'rno-leiiiiii'riif» cfuiic ine- 
lo '(à'nrTico per i’ind.izine 
c (><"■ la Irasfiirmazioiie «Ic'l.i 
'(■.ili.i, 

AKIO .\I,IC \T \ I 


(ore /rnnce.'-c pre.v.so la .Scia 
tri .Sede, .surce.ssore di \'lfi- 
i/liiiir /ioii Mic.s.siiii cfte rii',TU 
yiii amato Ir prcitivhr jirr 
chiudere Irerrntn anni di 
(/i/.'rrct j’-rcIdO" fra i pa/>i 
I (■ il Qnni d'Orsaii ■■ 

.S'rorio antica, che Renjcr 


•ini ri ;(!1 del Coidem 
''.■anco.. oczi m veudd" 


Priirrrittr — nemico pnhìili- 
rn rmniero uno del >’Qnai 
d'Orsap ■. prr Ir .'»<> rircla- 


il.i tu r.ih- 


Clieialìei* flì iiiiovt» 

vallile v^eeiie |»2irì;;'ìiie 



:n/ni stilie .■ Anihasniiie —-j 
arerà yia utr to.iainriitr ruc-i 
rontaio in iiurlle Chiari elei 


anrhe il l(r Sotr, nel frat- 
irnipo. arrra .'cipiiio nrll’iil 
'Il la il suo iirrrrìnio nrmno 
\'a(ic(inO ,> «fic l'anno .\ior.'o‘ — rtrrrrftr t'rinlinr di o.^ia- 
(iCcCdiio no sso in siitihnyho .ro'arr la tirati fira'nnir. (• ol¬ 
ia Santa S»c,fc e fatto .spie-j fcnio’ l'aijy'ornanirnfr/ tirila 
cure im muiKfiilo <li iciitiira ((iicsfionc, 

i prcrrnf ' ro contro .''cdirorcj .-Inni, hi-tr’, sci o'i p,i,,.^ii- 
scnjncito <h pnfi-'rono i( .Vfiui. icro iln/h e.ste- 


niririri frnnrrsr, rnnlinuò In 
sua lotta contro hi niemnna 
(il I nnorenzo XI, che alla so¬ 
nila della tiealiiinline .si trn 
ro rrynlannrnte rr.spinto 
dalla nienioroi drirainhasvia- 
lorr Vaìlnrdìn. lìn.sti dire chi 
nemmeno nidault -■- detto il 
cattoliri.s.sinio — era nn.seifo 
in ifinililà di ministro deyli 
Esteri, a risoirere (a secolari 
rerteiiza, per capire coinè la 
diplonuizin /rnnee.s-e non in- 
fend(‘.s-.s(' niidinre ,sn{ terreno 
drilli diynifiì. 

Ma d'Onnrsson ha rianno¬ 
dalo i /ili (' Pri/rrf'itie ini fat¬ 
to il rr.stn. Siccome il vele¬ 
noso untore delle Chiari 
(tri Valirano >> arerà i/ortato 
alla lare la .srniiseria storia, 
scrivendo rhr la Franrin 
manfrnera da tre sernli mi 
omfioKCintore pres.sn la San¬ 
ta Sede soltanto per inipr- 
dirr la hratificazionr ili mi 
l>apn, il " Qiini d'Orsnp .. ha 
voluto rendicor.u .smentendo 
rollìi rhe lirrrii ro/irrlo di ri¬ 
dicolo le anihn.srinte r i di- 
plomaliri. Rnlnnd de Marip'- 
ric. partilo ieri .sito per llo- 
mn. dopo aver ]/resrntate Ir 
sur c-rrdenziaìi. fiartrriprra 
fra cpinlrhr cporiio alla so- 
Irnnr funzioio' ih l/rati firn- 
'ionr 'fi Jnnorrn-o Xl col be-j 
ur^tnrr di Moìlrl rhr ir ri (o j 
arrra rirrriun prr l'uUima' 



VI-.NI'l/.I-X — lli.i ITiri'uluirK iliir.inlr un Intervallo «lei bivorl 


prr I ij 

nrliritzn II tuffo ìu-ll'nmorn 


r.ilto el e':,Z'’nte. e ('Zei l'I-l 
Vi'iuliv.i Ulv'..: chil»‘Uura u>ù 
rolli'..1 '■ i ■ >11 c'ir.e al bi-ujim 
dcl..i no.'lr.i ('(loca. 

.\ncue 1 Difio'.'t h.duu» .'pe.-- 
ro -b.izli'do, !i I az;’.liuti» J'i»- 
ra'.o' c. .. Ili (pie-ta ciftì d. 
V’er.ez.i.i -- ('zli h.'i «letto — 
•Il ()(>- Olio \‘'(ie'o certi* teli' 
di i>.ttori '(»', leìic, (il cui, p<*r- 
-■ui.il'i'cu'c, tuli .'.lOi-co r.ir¬ 
te. .'joiio ^.■^’Ilc dt (i.d'.d.t. ri¬ 
ti.dti Clic r.cord.ino le foto- 
(i'.'idiv' ('.'‘.Ol i, «cucir (il :r.e- 
-fer'e, ben !<■'.!'.’ di ii .i l>-iVÌ 
(li comivo.'iz.ioive pd.tor.c.i. E 
'.;dt.iv..i iK.i .liibia'v.r» .mrho 
1)1) .litro eeuc'e li p.fuia. 
(fUeil.i (il a.Il t cO'ce .Si'Tiau. 
Koiici.'ilovv -k : >• Kiiz.'ict-ov. 

che i mo'Covdi iiarmo ipie.-to 
almo p.d't i( ol.,'m.'iit," .eumi- 
lalo in ('(■<( ■111 TI : ; e'po-.'/io¬ 
ni .. 1 ! fatto e, .111,-ile (jui. che 
I .'ov'ietici h 'fino .itl'in.do. eoli 
I" .viliipp.. eciic: ,i!r- de;,’,-) 

, n' • 'I • 1. , Il zn .V : -t ici. 

^ .\',•'. .'..fido-( .'(Ihi coru'h.i'io- 

I tu- En cno i; z li i 
1 « ne .1 p'.o!).« n. 1 «iel.'i «•-;).lU- 
j'i«ui(' u ... cu.tir 1 tiofie da- 
Iv.mli a tutti eli Ulto U-ttii.il. 
[n m of -i ()iu--;t . S 1 (ti ut'.d 
(-'■•-.a ,s; de e fa't.c. i.i e.-=> -v 


nu'to'li t”a que.'ti ciao pitto¬ 
ri? Li* DOO'ii' «il Mart'.nov ri- 
co; dam» f«v.-.-«-- que.'.'.e di Su:- 
kov? Il mu'io cofi cui Vera. 
l’..iiov ( e Nekra.=.'OV do.«crl- 
vono ia eente .'omielia a 
((Uv'.lo (il Kocetov c «il Sd- 
muckin? XcirUuiom? Sovie- 
t.ca .'1 di.-cu'e U'.oito fra let¬ 
te; ati «'d .irtL'ti. Scino .st,-i*i 
f.dti indubhianu^nte errori «li 
«i.iein.'di-mn mi non bi.-^^znu 
dinientic.ce Favveiiuta iiii- 
/i.i/iono do! iiopolo ultori a'- 
.,) ciilinr.t •• 

La uecO's.t.à lioi «i.a'.r zo e 1 
-i.ùup, <» i» » ccvstdudo 
il finrile «iella cq-iil.hra'n ro- 


Un'.iu- 

«.'« _ 


l,i/.a»ne 'Il TV'V'i'nija 
tarehi.i culturale, o^li h.a 
ito. è .-o-n.pfe (l-mno^.i. ."^leruf!- 
c.i rarre-to fieli,i eirC'a’.azione 
do; sani' io, D'i’.nnto ii eue-- 
r.a fred'i.i (»zni .'C.'m'.li'.a <".i!- 
tu-.-i.e fa ;'L'.R.S.S. «• l'O •- 
r'defite si or.a ro^^f» e.'tro.z'..a- 

T*'rit«' 'iiffiz lo. .\.i(s.-:'» :r,ve'’o 

«'■'mi».,lofio fiol'. U n.S.S. otio- 
i t •. H-’.''. in li'-va y, 
Mor.'cci.a. Cara» [.evi 
i tratri inz'.-r.-''’ e 
fraure-o "ì «nno ; '..-iri» -''e‘tr- 


IbT.ii.'iloI ro di .M 
.Sart;o, 
o-i •-:! 


.'OU. 

eino 


:l 


f »: • 


4 < i!\ ' 


il- 


n*- 


a- 

-- 

i> 




ttcì.^rrtifr \ 




i 


I 


.-/ su.s.sautftttfi tiuui suttutili. Il 
a ini fuihh/iru (li ucccziuitc 


'•i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

[*.\Rf(;f, otti tire 


•a’ 


I' 


p. r 
cor 


.acanti )ozi< •». .m/i 
ohe un p.artiti» «'litri ' in ori 
«•i ' -non appoiin ve.Ir* coni n 
ciato a ro.ilizz.ar'i <«>ii 'uc 
ec'io oli’cttivi eoiifr.ali 'lo: 
la «Ita p(»litir.a' | 

Siamo qui « 4 mrianzi ,i>I un.t ! 
ass-urilit.à OO'Ì zro'-.i. < h'o",i 
rifletto iinmeduit.inv'nto 
ncH.a lu'ronioriotà (Iozm.*t'.( ■> ' j-., .H cni'c i-v." 

dezìi arzoiv-mi con i ami'.. d'iàv'iiAUmnJtra" - 
qilC'ia rori-i»'! vorr«-bi»-- 1 * 0 . I musiC-fcj.l l'rm 1 
«lare razione. «■ fon a urot .i | hT.in.ei'.To (‘vif<(:." 
neli.a contr.id liffor ot.» di .' ' c.'i".i'‘»'r'- *ur:>".c: 
cune ronelii'ion; alle qu.di r. :rc.> — .ivrcouc 

aììa fine -i p«'rv .«'iic. -priwv 

(j i.(dr-''i. 

' .il, (’i rifà' 

! ■c'.'i' v.. ! 

» 5 Won<l 4 » z’.i autori <lc'':.i Ile; i)ur->. 
mozione, luf.iti;. io «.«-i-e de!- d' floa- r* 

la « rri-i » <|o; Partito (otim-C ' r '"t 
ni't? 'arobbe'''«» 'U '("T.m/.i 
«la juiTiar'i m unmo !iu»zo 
ne! fatto < iie. ucii.i n lov.i 'i-: M;,:.n('!;:.,- p 

luazumc. 'I -aicbbo vonufo ,a za-.. Charlc.- B '.v' T. .\:.t;o H-.I-( md 
creare in <li't,i<«(i pri»f«*nd<>ju','i-.. Aru'.'.s <• r'r.i'-a 


.Maiirirr uuthuiul > hu mlcutu tliuiiuzi 
Iti ri/mltu che vide il suo dehutto 


pvry 

o 


.Tifi 


tiri. 


.h 




M 


P.f rr- 

i:: r ’ 

A’ 


A. 


! 11 .l pi - 1 * ♦ «I 

«ì Siici Ci rt 

r q-.-ci ' .11 
’it t' fJOpOl.i- 

poi-hi ne’Ti 
.'i «; >-i’i "ii 

Wil.!, r ..c 
1 ai .X'.ui:» y 
Di'Tu-h ri- 

K,.s...;:ì: I 

' 7 Co:, 

•f. c * ,■ - , 

I oa;- J i 
.. 1 . S -z;- D"..s;r. 
’ Mii'hol, 


• ■ f 

nidv 


'chier'. .il ff'iirltff i.-?for:i 3 /i(i- jciu r:." l'> 
f..td ,'il ’^l-p.i 

,M.i fu .=n!(> ’ji' itfiiim. hir-r '• //a 


:?«r/< fu'unofi'.'ir.e.i 
d'f. J c.ii. mtriic'ii., 


il .-i»var.-i in- j 
fi”.■'in.-, .'il !;:.'i(-- 
;. t'i-tror 


fr.a i pT'n« ii»i «ho i i i»niur.:-] .'tifi z.»r,, . 

5-ti hanno fin qui p-ofo—.m»'uton.fT'« cr." 
e l'az.o'.e fui'.iif.a ro.iV « iu'i 
C'-ti d,*v r»'!»!»'"'» per-.'znir»-; i ' n \i 

in '«'(sifui.i !'i'>Z'». rii" ''Upe-;, . .. . . 

, ,, , ifl.rp,» .ivor aC,.». a 

T a monto ' ‘h- .« teo-fvcTf.v.i ,|i;.. . 

’ifi.» ':\ii'n/!<»:,i ;I,i .mi •! i 
ro.iìizz Ir-> ir’'"no-'0 ii’i in- 

rc'v.'nfo ( •••• f.a 

(lefinit'v.i '.iv K'ii.'o. In un « .» i- 
ro!.a. z • .mtor- .h' ì i nio/i.vn- 
■e; mo't-ani* .a.quanf'* 'ioit«i 
s'iH.» < ,i;».i<'t.'i « orz n'■.« • dd 
parlilo «oTi'ini'fa •! e »u/.i- 


.«V ,.:.,i 


-•'*1 ,) 
( i a:.: 

»,».•' 

. M 

- 1 - "3 - 

av f V a 


n- «u. 


-)p, 7.0 
t.r.alr..' 

' .,»• . 


I.i .'orji.-C'a ' 
li. c.inic il f'i 

• .-pm-... lui. 

.Mi-'i-.t, j(-ffi ;■ r.- .cl elfo <<>•!■ 

(■ r- ,i; iir.'ii'fr,, e (pia=i locZ'-::- 
(i,.:ia f’ariiii (i m fraffci affor- 

:ii viilii. d'd.'o EHÌà-rio i! zr:- 
d.i - Da pipa «• oornit.eio ’virir, 
-.'.r.iu.ififi^ i-)o-aiJrihde. pior 'U'.-i 
fir.T " nr'c/n ru.i'.». car.'".: i ». 
lordi.il.dii, p-irla'.do 'Onz.i f< r 
jm..:-! rii,.:, q la-. par 'iifuo-*:,- 
i-o . ru" ] .-('-sa’.*o**.> /«’-.m «■ r- ".•» 

; 1 - ,1 f-.vcT /.iv,»' 'i-'f riializ:.; 

•erri' Ch'«T c«>vv tv.v i;,- 

M,»r-iCn-'^v iT'-r !)'i.lcn:.‘i -l'I Roti: ,-.t. .r,, 

oli C'r.--.-.lifr filr, 'pr.'-iN:.-);" 
zi,»"* dr.:.o a )-• ;;.p 

l'u- rv n.i-'P»' o del ruari',» ci'.'-ra”r» j.sr.ir,. 


: -l'v 

m.i-r; v ''h; 'ti 
'i‘ i-ic <1 ;s r fiic.hi . 


r'»'.«t a 
'i iirciju'ar'i:..' i; f»;o- 
p;ilr,i-c<-i.;'o p": •.•(tcr« l 
If.'l *p)( 1 V'ù'l 
r.iTiiir;.-. t,i'-:,r , «• q 


-o 


C 

i f>Tl/ 


t 

di d*' 

1 I V 

i.c li 

'.blu ch«' 'irruas 
vedo Is p.'i dlftìrilo p:,r 

. • 1. ' r" , rt -Ufi 

-V'-i c.'iffu ri:. I. - •• > ::• 

• ; p," a sfa; co Ur, rfccuppafoio 
-ile 'pi.l*. .i-ci.i'Z'-:’.. .-.i» li 

■■.'•r' ,1 1 . nil'i c'V'cu»-’ 

' , i'V . . !* -"i U'''.i «e.s*' 


q .z- 


,rlie .VI fo.. 

'hhrarlo ni italiano. 

1 .M«« Roloiiil Dr Maryrrie. 

'<hr rcrtaìorutr il libro dt 
l’ri/rrtiftr rouo.rrva. arrra 
dorato approfoiidirr fra 

jnn corso >h lamio «■'/ uno di 
■ itahano — /« erre radio tic! 
j filino II roiil'i: lo. • i '.r’i 

I forti rhr la Santa Soie yl- 
dossara al suo antirhìs. nno 
' proffccc-rsorc iiiarc/jcso </i 
1 Va'hirdiii 

; Iti renltn (r«i .Sfnf'i p'intifi- 
•s'o c Francia rorn rano yia 
J»''.s;i"ji rnjipom ilìuor jiriina 
rhr li loro-o mnrihr.'.r jircri- 
/,if'»-sc la .'.Il nazioni’, Jniioci ii- 
zo XI, dopo arrr coiriannaìo 
lia dichiara : loiir • ya'lnana ,• 
d»’l riero frane c.^^ r’o- rito- 
l,n'i.^rrra r.-rtr prrritynhi.- ni 
.'.vov'o .1 tetuporair, sera me<- 

dòl- *•'" conlesiarr a Liiiyi XIV 
:•! 'ìrritio f.ìici all'ira itanvte- 
,..,‘'’aro d' impadrof.'r.i dt’’1r 
rrii'ilt' ! !•-. '■ lìir'in ■' 

rrsrcii-'i f, racanti. f.’iiqi ,V/X', 
da 
•'Tr. 


TI /rfimo'i'. p’ir io! mutare 
lici «;(i)'cr)u (• lìrrj'r nomini. 

riirnnirlo hi ..rommiira tiri-■ 
l'aro marrbi'.sr 'li ’.'aliar'ìin \ 
Una iiiiinirm a tiiUa hi <(if.!o-I 


■ o nhhrarrio il 
rurofirisiiio, ili rii’ De Mar-l 
';erii- e Molivi sono Cirri .rn- ; 
sfemfori, con la .speranza di',, f,. 
una hr nrrìi lionr ralirana vl((-i_;' 
hi n'iovn uinfri of?c(?n:n 


11 .) .1 
'io' o ; I ’*'t'«'" , 
ni <\\f /otlo; Ui 
.-Ciro . •• ;■ 
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' fior 1 1 
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• i. 


n* 


-c'.ii’o il bi-''~'zno. d; : r»- 
rr* •'-..p io -Tvio*h'o. ' ?.T; 
e '.a z.'.if-i 1 (■•'■.'.'i 
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1 p i'ol b*’ 

b-.v;ie. Ciuvalmr 
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L'UNITA* 


Il croiiisla riceve 
dalle 1? alle 22 


Croii£kceà dì Ramet 


telefono dirello 
numero 6fi'5-S69 


ALLE 10 SI FERMANO TUTTI I MEZZI DI TRASPORTO 


Stamane sciopero di un’ ora 
neiie aziende ATAC e STEFER 



La protosla poteva cssjmj; evitata <lall(^ »lire- 
'/iuiii aziendali e dalla Giunta eoinnnale - Le 
disposizioni per la sospensioin? del lavoro 


Il compauno NELLO SOL- 
DINIi conslelioro comunolo o 
sogrctario dol sindooato pro- 
vinoialo dogli Autoforrotrarn- 
vlori, cl ha dichiarato: 

«E* mia opiniono, condivisa 
dol rosto da tutto lo argunizza- 
zloni della categoria, cho lo 
sciopero di oegi nello due n- 
zlondo romano di trasporto, 
ATAC'STEFEn, poteva essere 
evitato. Diro cho da parte dol¬ 
io amministrazioni dolio due 
aziende si o fatto dol tutto 
per provocare l’attualo situa¬ 
zione, ò diro una cosa esatta. 
La situazione, innonzitutto, è 
stato determinata dal modo 
corno si ò Inteso condurre a- 
vnnti una normale trattativa 
sindacalo dn parto dolio nzien- 
do o, in eocondo luogo dal 
modo di agire dolio stesso au¬ 
torità oomunatt. 

Dopo un lunghissimo perio¬ 
do di ostinato silenzio si sono 
riproso lo trattative, due mesi 
fa: da allora, si o ossistito ad 
un continuo scarico di re¬ 
sponsabilità tra azienda e 
giunta comunale. 

Basti ricordare ohe nello 
riunione con l'ATAC del 21 
settembre presieduta dall'As- 
sossoro L’Eltore, questi affer¬ 
mo catCROricamonto cho il Co¬ 
mune non poneva nessuna 
preclusiva alla trattativa o ohe 
l’ATAC, la quale fino allora si 
era trincarnta dietro l’ostacolo 
della Giunta, potova avviaro 
lo trattotivo stesso. Tutto 
sombrav.a ormai chiarito quan¬ 
do nell’Incontro do| 29 tutto 
tornava in alto moro perche, 
nonostanto II preciso impo. 
gno, assunto dalla direziono 
di entrare noi merito dolio ri¬ 
vendicazioni, si avvertivano i 
sindacati cho 11 problema ora 
all’esame della Giunta. 

Il tutto credo si Inquadri 
nel modo come si intendono i 
rapporti sio all'ATAC ohe alla 
STEFEn, tra amministratori o 
lavoratori; cambra si faccia 
dal tutto per evitare quella 
collaborazione tanto ncoessa- 
ri.a cd utile per lo svolgimen¬ 
to del delicato servizio di tru- 
•.tjorto 1 ). 


■Stamane dalle 10 alle 11, co¬ 
me preaiiniinciato, il personale 
dell’ATAC: e della .STKFKU ef- 
f<‘Uuei;i una sosp'.-nsione del 
lavoro. 1,0 sciopero è : lato 
pioclaniato unitai lainente da 
tutti 1 sindacati di catei’.oria 
e siirà effettuato dal pei sonalo) 
delle du(> iizieiule con le so-! 
queliti inodalilà; 

ATAC: il servizio veiia so¬ 
speso dalle Ole 1(1 alle oie 11; 
le vettuie t leiitieraniio ai ri¬ 
spettivi lU’iiositi. Sulla linea 
Uiuna-Tivoli non verranno et- 
fettuate pa/le;,/e rr.mpieie (i,i 
le Ole li) e le ore lO.liO. Gli 
operai e Rii inipieRati del tui- 
no di mattina sospenderanno 
il lavojo un'ora puma del ler- 
niine normale deiroiario dì 
lavoi o. 

.STKFKH; il setvi/io urbano 
ed e.xtraurbano — tiarnviario. 
Metrò, fenovinrio ed autorno- 
bilistuo — verrà sospeso nella 
sORuenle maniera: tutte le 
partenze utili dai capihnea, 
che nei noirnali orari di .ser- 
viz.io hanno luoRo tia le oic 


essere evitalo 
deriva loio da 
to della lotta. 


il disagio che 
un inasprimcn- 


10 


lo ore 11 non verranno 


Un passo in Parlamento 
per l'abolizione del dazio 
comu nale s ul vino 

K' in corno una vasta nzlune 
tendente ad ottenere J'aboli- 
z.ione dol dazio eomiinalu sul 
vino ru’i centri urbani, l.a cjue- 
stioiiii e stata oRuetto di esa¬ 
me anebe in secie parlamen¬ 
tare dove’ un gruppo di depu¬ 
tati appartenenti ai vari grup¬ 
pi (il soeialdemocratieo C’ee- 
eherijii. Fon. .Scotti del parti¬ 
to (lei contadini, il socialista 
Caeeiatoii’ ed il coinpaRuo 
l.oiiRo) ballilo [Ilo.s|)ettato. nel 
corso di un ineoiitro con il 
piesideiite della (Jaiiieia. l’ur- 
Ren/.a che si discuta la prnpo- 
■sta di 1(’RR(’ t(‘ndeiit(' jicr l'ap- 
))iin1o ad abolire il (lazin .sul 
vino. 





Istruzione 

obbligatoria 

Ieri iniittiii.i un folto stuolo 
di mamme e di scolari liun* 
no effettuato una manife¬ 
stazione di protesta davanti 
alla scuola di avviamento 
professionale lluca D’Aosta 
In via Taranto, l.a protest.i, 
a parer nostro è più che 
giustilicata: l.t scuola si è 
difatti rifiutata di iscrivere 
ben •«ettanta aliinni di cui 
almeno la metà freiiiiriita- 
Vano sin duiraiiiio scorso, 
l'rescliulcndo dalle rugionl 
che hanno suRgerUo un tale 
atteRglaniento delLi dire¬ 
zione della scuola, è iieees- 
hario sottolineare che 70 fa- 
mlKlie sono stale ines-se a 
socKiuadro da tale dreisioiie 
e la cosa è tanto più grave 
In i|iianto si tratta di lami* 
glie che f.uino grandi sacri¬ 
fici per assicurare ai loro 
figli la istruzione • obbllga- 
tcria • oltre la giiinfa ele¬ 
mentare. N'un solo le madri 
hanno dovuto perdere di¬ 
verse ore di lavoro jier 
« procurare • un posto .il 
proprio IìrIìo, ma (jiiamlu 
si sono recate presso altre 
Scuole hanno ricevuto un 
rifiuto perchè non aliltava- 
iio nella zona, ('osi, oltre 
che i>er il lavoro, la casa, 
bi.sogna lottare anche per 
la istruzione « obblig.itorla > 
nella nostra città. .Si vuol 
provvedere'.’ 


CKOAACIIK ItKI. r.Uj.tXXO iH fillLSTIXIA 

Saccares tenlò dì uccidersi 
olio mesi prima dei delitto? 


effettuate. Gli olierai. Rii im- 
piCRati, come pure il pcr.so- 
nale viaRRiante dei .servizi ui-j 
halli, SI atterraium alle moda¬ 
lità rontemolate per il perso¬ 
nali* dell’ATAC. 

I-e rive’idieaziiini sulle quali 
più volle la direzione della 
A'I’AC .SI crii impcRnatn a da¬ 
re una risposta precisa — sen¬ 
za peraltro far fede alFinipe- 
Rno — sono le scRuenti; riva¬ 
lutazione della indennità di 
mensa ; nRRiornaniento della 
indennità ili anzianità alle re- 
triliuzioni conRlohatc ; indenni¬ 
tà (Il produzione per Rii operai 
della officina l’rencslino c in¬ 
dennità vestiario per il pei.so- 
nale imiiicRatizio. 

Per (|uanto riRuarda le ri- 
vendieazioni dei lavoratori del¬ 
la STKFF.Il. le più importanti 
sono la rivalutazione della in¬ 
dennità di mensa e il passaR- 
Rin in pianta stallile del per- 
.sonale addetto alle autolinee. 

Alla buona volontà ilinio- 
•■trat:! d.ille ui'Ramzz.azioiii sin- 
darali nel portale ;ilI':ittenzio- 
ne delle due direzioni solo le 
questioni principali, in modo 
(la dare loro una rapida so¬ 
luzione, b;i f.nlto riscontro la 
insensitiilità delle due aziende 
non solo nei ciintionti dei la¬ 
voratori, ma .anche della citta¬ 
dinanza la quale, purtroppo, 
risentirà di nuovi di.saRi. F.' 
auspicabile che rodierna pro- 
test:i rieliianii i diriReiiti delle 
lue az.ienib’ e la Giunta ad un 
iiiaRRiorc senso di responsabi¬ 
lità VOI so I problemi po.sti dai 
lavoratori e verso i citt.idini 
ai quali potev.i essere e imò 


IL COMMISSARIO I N CONTRAST O CON MEDICI? 

Allarme tra il personale 
I Poligrafico dello Stato 



.VLDACIS .SI.MO MIMO IERI SÌAITIXA .M .i.WI.B.V 

Un ladro entra in una tabaccheria 
e s'impossessa di trecento mila lire 


Il Ucrciilc 
Inficilo lì 


del lìc^o/.io 
bordo di 


si Iroonoii a fiochi fmssi — Il 

tulli iiiiicchiiiii — Le iiidiìiiini 


ìììiilnioeiile è 
del In fioliziii 


I 1 Resloine eomm ss.iriale 
ibi l’'di.'.r:iii'(‘ dell.) Stato, in 
qU' -tl ';ii'riii ha Rettalo il piu 
v.V'i allarme tra le orRamz/a- 
•/iiiTii sml.i'-nli .aziendali <■ i !a- 
veratoi', l’i .secu.to ad alcune 
li sprit izioni nie.-sf in atto d.T! 
Commissario .stiaordinario• le 
dispn-I’ion 1 roritrastano difatti 
con le du-b'.arn/iom (atte dal 
nnni'tro Medici w'I sim discol¬ 
po d'ritto alle Tiiarslr.aiizi' de- 
rIi st ibi!inientl.a G! de! Po- 
!.;r.’.'eo. in tu: '.«no i.ijipie- 
• ent.ilc le orR.ini.'z.i/ioni di i a- 
leRor.a aiierenti a Cllll.. CISL. 
IH. e f'ISX.'M.. -u'.Ii aweni- 
m •ni! di questi u’tinii Rioini 
s,a:m ' diTiimatn :( i. il scmiente 
r t)piin irato ■ 

»I.i ('. .nim i-Nifi-' 1:.teina 
d. ll’I't ll’lT > P'.llRr.il.e.) ib-ilo 
•Stato e (■•stretta e (i'-nune .‘re 
r ir.spie.tabile coniport.inicnti- 
d.-lla R.'sfs.ne Cor-iiiiis--.in.ile 
;■ ••■'iiat.' i :1 3 1 aco-lo Mei'tie 
t;.!-" Lf.’t.ine e-iiim nti. ,i v.oti 
l'rocrnniroi innov.ttori. .ti lini 
(K li:.a ruu erR.mir.i 
l.ti pro-iu’! :v .1 (VI r.-in'.ii’es '• 
fs-a in efft tti. jionr ocri .'it¬ 
ti nzi''no a rea’.zza'-t l.i sis'e- 
n-.’Mz'a r.duziotir dol perro-i.ale 
s-il qu.lle — cnrr,>- n( l.e pr» ( e- 
d(-.*i -tic.ni .— SI f.inn.) 

(ì'*re ò* c.iiise delle ii. 

pJ’s'-.V t.l, 

r .ntra.st., clic t-i. te fr.i 
,';.-.i't.f..ri’o all. nt.irr.mer.t 
per'. ;.a s dipt r:.!( ;.te e raii>.- 
trzr. .1 immi'sir'i: (' d: rie me ni; 
IO servizio air.A.R .A R P< r 
svf.lRere. r.eH’.ambito de!.'!-!i- 
lut.'). mans.oni rii c.irattere . n.- 
r.'.ir.istrativo. funzioni ispettive 
e cor s'jìrnza !rR.'>’.e. alb.nta i.,:.- 
-i",, r.'l.a prdti-..j. '• 
riipt niir.-.ti c.i : c co.'Ulri.ti i. - 

r. -..r.,t; con ;1 v.Rirt» P<f:eto 
mi-'.-sten.-le p-ir r. r. e:.traodo 
:r. rr'r'"i (Ila prs-von-e tza de! 

s. .-^ C mr. :'.s.ari.i s'ra.ar i;*.; 

r. e al a 'err.prir.aneit.i <i< 1 «.pr.zir 
direttore ceneralr. s; ri ima:<da 
se t! PoliRr.afic'o ritbn, an «'re 

s. )b.re la ir.vader.za di nuove 
cl.entelc c se c.o ferva .i fa- 
c...tare Ì3 re «l.zzazione ‘lei 
vir.tilato prr.Rr.sntrr.a di «ridi- 
mensio.''.arr.ento . c di fmobil.- 

t. azione ris-liaz inda. Il pers<.n.a- 
’e ò ipenden’e e.he d.a IiinRhi 
anni pirest.a la s.ja opera, leale 
r rompefr-.te. .al serviz-o d«Ilo 
Stato, nori può tollerare oltre 
un 1-nle affronto. l.a Corrimis- 
«ione Interna, a r.ome del 11 r- 
sonale, intende richiamare la 
attenzione ricRli org.ani re- 


.ra- 
. 1 1 e 

nrl 

1 'ti- 
.!( ! 


sponsabil: e, nel inanifest.ire la 
jiiu enerR ca protesta, doriinn- 
ila se un tale procedimento non 
itiustdiclii una forte azione di 
rivals.i d,i p:irte di tutto le 
maeslran/e ileil’lstituto ». 


Convocalo per domani 
il com itafo dell a pace 

I. (■.•nif.i '1 loniii.o del :noM. 
n.ei.t.. detòi iore dopo una pnu- 
-o de,'il eui) «it;;-. itA ni'renite 
il "(ivoro Iiom.'in!. ii’‘e oie In 
ni .ia .scvle oro', ineia.i- di •. .h 
I one •' inde'ta '.a 

iiui.ini.e (lei i'“ndt.itii dlrettl-.o 

.t't( .) ibe --.ijà jiro- 
sie<lut<t 111 »', p.-o! dot’. Hcr.uto 
l.'.-e:.«i ,'.: ( r . e; Mono M!e:i- 

l.ii'i: (le. '» b(~.':e'< r u N.«.'.o:'ii s* 


lt|i luidae.'.imo fuito e stalo 
eoii'Um.ito leii liiattiiia .sotto 
rIi oe( hi della villima: tieeeii- 
toiniia lue coiileiiuie in una 
lioisa hanno pieso il vido. I,'au¬ 
tore dell'atto liaiiditesco, dopo 
aver elleltiialo il C'dtio, e sa¬ 
ldo su una • 11(1(1 lù.'l • die a(- 
teiidev.i con il motoie aeceso 
e die è rip.ulda velocemente 

il finto, die lia lutti Rii 
aspelt. di una vei.i e piiifiria 
rapina, e avvenuto nel bar ta- 
hai’dieria del siRiior Oronzo 
Mar/ovilla di *17 anni aiutante 
in via V'olpato H, ieri mattina 
qiiaidie tiniiuto prima dtdle 
ore 7. 

Il siRtmr Mar/ovillii a quel¬ 
l’ora e entrato nel neRo/m 
api’rto lineo prima dalla sua 
soeia II alTari. tenendo sotto 
In aceto una borsa di pelle con¬ 
tenente la somma die atibiamo 
detto, oltre ad asseRni e valori 
liollati per un iniporlo di eire.'i 
un tmlione. Piuttosto infred¬ 
dolito, li Marzoviila iia deposto 
la liorsa .sul lunicone della ta- 
liacdieria e si è ;ivv'ciiialo al¬ 
ia inncdniia del ealTè per ri- 
si-.ildarsi le inani. FrIi, in quel 
momento, si trovava con le 
spalle rivolte alia porla d’in- 
Klesso. 

Improvvisamente lia avuto 
netta la iierccz.ione die qual¬ 
cuno era entrato nella tabac- 
dieria. S’é voltato di scatto ed 
e iiuscdo a scorRore un Rio- 
rane die stava uscendo dal !:►- 
e.ile. Con una occhiat.i il si- 
RMor Marzoviila s'è reso conli> 
di quanto era accaduto: lo sco- 
im.sciuio, che evidentemente lo 
aveva .seRinto, aveva approlìt- 
t.ito del fatto che ecU aveva 
deposto la bor.sa sul bancone, 
per entrine nella bottcRii. im 
possoss.ir.si della borsa c u.scire 
’.estanienle. Tutto si er;i .svolto 
in podi! secondi. 

Con il cnore in Rola il ci<ni 
niereiante sV- iirenp'tato fuori. 
url:indo .al I.adro II lestof.inte, 
frattanto, era Ria salito sulla 
m.icdiin.i che l'attcndera poco 
lontano. I-’autnmobile è partita 
.1 fi>rle \ elofita 

Appena avvertito, il proiito 
intervento della (ine.stura lui 
inviato un'« .Alfa IDOli » j'ei tii’.i 
batfiitn neil.i znn.i riie pero non 


li.'i d.ito alcun iisultato Secon¬ 
do il deiuliato, Milla niaecliina 
die ha .ut olio il Indio, vi cia¬ 
no alile due persone. 


nrcnflufo 


Le idee del piaotoiic 


I in un vero 

ni-riLtnio. v**i .’a 

cra\ai:a fvK»:; pi.w l c»* j:v>r^c*i- 
vV'A. !c m.A'i.. ’in vi. ncy- 

7 1 ot\ c f'.-'nìhato st. m.i:: :m 
nj" .1 v:k' vou- 

nì.’vUr.atv'^ ti: po ,/ .ì tL Por*i 
P:.ì. le pJTv» C C ; v!. 

ho. ^ i 'tre-'/a;»:, 

• L’ un ni ra,s>*ì, u.i rsL- 

r.iCt' o • C oa'c m.'A- 


vO.O.-* 


> __ 


:i4 


. .1 cnio per pjTJ 


omp.JAvcn/ i 
t 


noIcnivL • 
\ . una 

rjp.n.iro, ^ 
: c h i :jì 
.xio'. 

V l’rrìv'. .IV 


un p intone 
''v* v\>r.o anvor.A v.- 
r.ip.rA.. Aono 
sip *. r. 

vortrì m.tk- 
p sr ims'n;e: * x 

'tST’sX i. ». 

un LL.rrvlvio 
h.» 'v.>>w> a tcrtt: • t.. mznea- 
'• i p ire cjf-’j \'a ber; .h; *; 
»tz: retta a .'-,7 > hanno 

)crnpr; mc.so in m.ira s.'tto 
’ :.a o; p.-i. .mapari, non li 

hanno to.-.»;i nc.-nmc.-.j mi- 
pnoio -. 

Cmq-j; nt'.r.ati p ò tard. ’o 
w.-iaosc; ,:o cr.t d.nanz; J a 
5-r.ran.a >i ;faizionar'o 
* M. ih a.-:',,-) Jppo' ro CaiaSre- 
)... anni., aat sta • « S' 


sola e r\:c .on 
- l.ro ,.on i’aato df! 
dror.c ai.’a.n;o!o fri 


ordine ». 
.ni 'n pi- 
\ .a I.j;ca 


evi Catani.r. So’o; ni. sonii 
addormc.nratij. M; ha nceliato 
uni trenata hruica. Ho aperto 
o..h' d.nanz; a.ia ..in:!,, 
d 'jn.t pistoia: »iuaiiro brutti 
vett. m a\ovino , ;r..orvia:o. 
l’r ma .he poto.: riprendere 
n.Jt.i .n;».ino ;.à atterrato un.i 


.1 


sici 
.nvi'umcnt.. 
.he 


pa. 


P't na 


.1- 


lortu.nal I lirtuna 
'o:i mi sonvs mosso, aitr:- 
mcn;: mi avre’nboro uccifo ». 
G l tX'.'hi doii’auiivta narip.i- 
vano ne"e ìa.r.me. 

• Saprebbe r .onof.'erii i 
'r>and ti? » — ha .h e>to 

tunz.onar.s’. • Ma . rcrar.ie:;- 


. .\la... \ orar.ionte - So-o 

fu;;.;. .i r.e.ii .n tin’.uio.' e 
.ia .he p.irtc'- \ta . sera- 
mente . • 

Una breve ir.daz'r.e ha ri.ia- 
bii::n la ver’r.a: derubato nel 

s. nnn.n »ia un v.nìpare ìadrun- 
.-.nio, l’aurifT.a asesa inventato 
l’aiida.c rap.ra per non per¬ 
dere ti iav sr.s. Poiché i! coji- 

non prese.ie indu'eenzc il 
poser'U‘'‘mo è caro denunciato 
per s .nur.iz onc di rearo Qu.in- 
•in 'a notizia è ;itin:.a a! piin- 

t. sne de! Commis'.ariato q.u-.ti 
ha potuto r..appi<o'arM paciti- 
came.nTc: • I.’asessn dc::o io'». 


OSHVI'ViìlOViO 

Gli sfratti 


Art-ftiutt) scrii to ieri sul 
p reticelifili M (e iiiiepyiiimeriio 
(Ielle ttulortliì nei confronti 
degli .ifnitli, che in queste 
.settimane .si rniiito moltiiììi- 
einnlo, e ni’euiimo, fra l’altro, 
citato l’esenijtio (felle faniiglic 
sfrattate da ('apannelle, affer- 
niando che esse erano state ri- 
corerate al Cento Sant’Anto- 
iiio dopo fieli quattro piorni. 

Ieri, queste famiglie hanno 
giustamente proiesiaio, per¬ 
chè, lungi dall’essere stale ri¬ 
coverate in un posto qualsia¬ 
si, esse vivono ancora a Ca- 
pauncUe, o.spitì delle altre fa¬ 
miglie, anch'ense in offesa di 
sfratto, zi noi fa notieid i'ai-e- 
rii data l’Udi di Roma, cui 
la Prefettura aveva assicura¬ 
to che le famiglie avrebbero 
avuto un ricovero, appunto, 
al Centro Ora si dirnosfra die 
le aii(orif(ì non tendono fede 
neriiineiio ni foro impepui: dal 
che la nostra rirhiesta (fi una 
presa di posirione u/Ticiale 
per un intervento preventivo 
nei casi di sfratto rollettivo 
viene rafJiirzata 

Oggi altre famiglie verran¬ 
no sfruttate alle Capannelie. 
Din-r andranno? Seguiranno 
la .sorte delle altre, c così fi¬ 
no alla fine, visto che dal ma¬ 
neggio del marchese Incisa 
tulli devranno sigombrare? E’ 
una richiesta ir/iperartra die 
poniamo al Comune c alla 
Prefettura, agli assessori Afuu 
e Mara::ii in particolare. 
Que.sn a.sse.s.sori tuia ra.sa re 
l'hanno: è forse questo che li 
induce n trattare rou tanta 
tranquillità il dramma d; chi 
viene gettato sul lastrico'' 


Dal sindaco i partecipanti 
al congresso fiscale 


Il > 

: t ; 

t.'C 1 1 
.. * » 
'IVI ...l 

*1 u-, 

s*'o 


-(idtore Tupi:u ha riee- 
( «imuidogUo t nurlecl- 
. 1 . <'o::a:re<sso sul prob.erru 
rm i ra rt'.s'.:‘s r. xi- 
\:'.ini;iitt,tr3z‘o: e vo- 
'.oiir.e^rKdo rIi 
< te;'« farizloi.e <!e! :i- 
riij-pei"-. 1;.*07111 (loro 


H . 
• * 




Per denunciare 
il furto deii'aufo 
lelefon^e_^7f.775 

■te. n.oslia c;. 

1.: sliiiio ..tale consORiuito 

.a -'.■’t: « .a 


(tldlidie i; .'Ulto <li (Ulto ’.ci.Ro 
immcU.dtaiiieiite «.ormi-ìiIo. ii.e- 
(Ii.itite uii semplK»- leimei., te 
>l'in ICO. 1. 471775, (iiln .s>{U,i<.liii 
tiultho e tuin.mo du «Rctui e 
(bi privati. I e soRriHlu-ziom so¬ 
no i'.ir.e.csllu’otmenle i il iDS-tie--- 
7-1 .'(1 nidi,,, iole p.itt '.iRle lo- 

;«mi 


Il 20 la mostra 
d'arte di via Margutta 

lai prcr.l(len'ZH deirnhsocln/lo- 
r.e flUistlca Intertm'zlonnle e lo 
•i.sscssornto «I TurUmo del Co¬ 
mune di Roiiin. di comune ac- 
eoixlo. hanno dcclao ebe la V. 
Mostra d'.Xrte di via MarRUtta 
at>b!a luiiRo nel giorni 20. 21 e 
22 ottobre i>. v 

Gl trndl'zlonale Mostra al Inau- 
RUrerà allo ore 11 del 20 otto¬ 
bre ed avrà termine alla mezza¬ 
notte del Rtorno 22 

.Ad ess<i potranno imrlcclpare 


ti;;t; R.i aiti.'.i t.ei.tii a.’,, 
six iii'ZKme iii'l.stii'u iiiU'iiui/.iv 
lai.e (d ai s.ndaca’i lUsz'.! unisti 
tcuoUtnreiite C(a)IuuUi il Co.’iii- 
'ato pionioloie e conipiislo ila 
tutti i moinhii del,a Presidenza 
dell .\ssi>ciazin;'(> e da: DiriRcn- 
:i deir Vs'cssoiato a. 'i ur.smo 
del Comune di Uoiiia 

•Si e Kifine (.l.ibilito che due 
premi di I. 100 OOO. olascuno 
siano asseRiiati. a giudi'zlo di 
una f bui Ut piesieduia da Leo¬ 
nida. Rrtxici. ptchideide della 
.Aa.socKczioiie iiiusiictt Intcrnu- 
zlotiaie. ,i due tra le mÌRliorl i>- 
liore eapoate di plttuia e .srul- 
lura l premi sono stati posti 
a disposizione ilell'a.sne->sorato 
ui Turismo 

.Nel prossimi Rioriii dirlRenli 
del 'Furiamo e del a .Xssocla'zlo- 
ne aitistlra internazionale si 
l.’ironireranno con 11 .Sindaro 
per stabilire la data e:l li !uo- 
l'o per l'annuncla’.a Mrsstra del 

l.ioro 


I difensori dol Riov.uie .M- 
’ierio Sticeare.s, elio tonlf) rì: 
uccidere la fi.'ionz.at.T rìov.'i- 
notla B lanca .Maria Bertone 
hanno chiesto ai Riudici dolFi 
Corte d'.Vssise, di:i.inzi ai qua- 
,i ila avuto inizio ieri il pro¬ 
ci. ...-.o, eh.’ .-la.'io .(Scollali i 
medici che ’eiinero in os-(’;- 
V'tzione il Haeeares dopo il suo 
tentativo di .-.ucidio nel feb- 
br do 195.Ó. Q.;el teiilativo av¬ 
venne otto mesi prima della 
(iranunalica spar itori.( sui gra¬ 
dini del tempio di Venere, do¬ 
ve .Mar! i B.;.iic,i Benone io 
i«c 4 Ìuii’a da qu.dt.'o pioiet- 
’ib. tiu-cerido a .sop:avvi v(’re 
per un c:i.-'o di rari eccezione. 

I.'iidienz.i ili avuto inizio 
.(de nove .n pinnlo. O.t.-e le 
tr.in.-e.M'i- de! 'o.atico dei>li iiii- 
put.i’i e’e Alm'rfo .Saccai (>s. .«-o- 
lo. viRilaU) a vista da due 
Ruaidie .Ve] corridoio (‘‘e il 
frtiteilo. un giovaiU’ alto e in.i- 
Rio -Voli entr:i in ani... Ri.à 
in’iinidito dai iio-sdoili ap!).-’i- 
di della vicf’tida Riudiz. ir; i 
1 .1 raR.azz't eiie fu colpita d.al- 
riiuiamorato :(‘-;nr.’o i nella 
.‘■(ila dei ’estnnoiii Filtrerà 
ques’.i mattina .n .mia per e.-.- 
se.'e interroR.il 1 Su ii.i.i .se.R- 
Ridia, all.) .s».!'lri dcRl; .ivvo- 
ea’i .Mnrinriro e Mazziica, zie.la 
dife-o, e .-Manno, di’da p.ir'e 
civile, sta Fatlnee Vivi Gioì, 
che ha .-cRiiilo con .itienzioiu’ 
ORiii baltiiia (iella p.-ima 
uciienzi'. 

'l'u'ta l’jdienza è stata as- 
.--()! bita dall'interrogatorio del- 
I'imi>il'a’o, -..dito .sullo ped.iiia 
con ur.a marcata ospre.-'done 
di .“im.'irriinento di-'eRntita su', 
volto. Nel deporre, non .si .irì- 
ta. Tonta di spiegare i motivi 
del suo Resto estremo t- -i af- 
(ìda all'onda coiivul.sa dei ..ni- 
timeiiti iK’lla riee.-co di un.’ 
Ritl-ttiflcazione iniDo.ssibiie 

.-Amava pnafondamente Bi.in- 
ca Mari.i Eia gelo.-.-o di lei, e 
lei eli rimjiroverava il pissa’o 
burrascoso, il grande disordi¬ 
ne dell.» sua vita e dei .'Uoi 
tnte.-es.ii I Re.riton di lei o.-do- 
eolarono '.a relazione Mi i d.iej 
giovani (’ontimi.'irono i viidc-- 
si fur’.vuiu'ite Fu (lUando la 
vide e<>:i Riov.ini eortCRRia’or’. 
che il Saccarers — a quel c'ie 
('gli dice —coiuineii) a (Cil¬ 
iare. 

IMPUT.-\TO: Un giorno in: 

• nilxidei per rn.fO in Riinicu 
Maria. L’urero vista qualche 
(lioriio jiritiHi, rou umi d()>;»i;i 
di dubbia moralità e con al¬ 
cuni ragazzi. Le rinfacciai quel 
fatto. Lei negl). Le dissi che 
possedevo uno pistola, e la 
avrei uccisa se mi avesse tra¬ 
dito. Il N ottobre, feci l’iiltt- 
iiio tentativo. Ci vedemmo a! 
colle Oppio. Ma ri .spostammo 
ver.so il tempio di Venere co¬ 
minciando a litigare. Fu li chrj 
persi la testa. Estrassi la pi¬ 
stola r sjiarat senza capire più 
nulla. 

QiieJla della pi.^tola rimane 
l.T circostanza più o.-cura (* 
importante 1 difen.'ori di Sac- 
c.'ire-: .'=i batte: anno, iiatural- 


O Gli avvocati difensori chiedono la perizia 
psichiatrica per il giovane che tentò di ucci¬ 
dere la fidanzata sedicenne. 

G Vivi Gioi ha seguito tutte le fasi della prima 
udienza del processo Saccares-Bertene. 


trnm’e. p(>r le-.pinRcro hi pre- 
medit.izioiie .Ma il fat'o che 
il giovane andò .ill'uppunta- 
meiiti) lon la pistola in tasca 
lopiire.-ent i l'o-’ icolo più se¬ 
rio su (|je.:ta .sti (.i.i Egl. i.on 
jxitè .la.-cjoiidete. ’ie! .momr-’ito 
in cui ti-f-i di ca.-.a. l'arnia pre¬ 
si .11 ti’ primo momento di 
(conforto per ii.s ir! • contro .^è 
ste.sSo (lo n.i aflermato liin- 
putato». perche i Rciiitoi'i .si 
erano Ria lev.iti e non era 
jxK.-ibile i.porre li rivoltella 
stilla credenz.i de! biiRtio. do¬ 
ve ora .ibitii.i!m(-n*e .Mii. an¬ 
che in Cl iiM ier'.zione di ci(). 
pali* Cile q.lesta circostanza 
u\ra 'o..-;(iRi.'I. per :! . ucces.so 
delle ’e.s. d:fcii-:vi. d: note¬ 
vole impeRt!'* 

Il S.icc’iii- 'ippiri-. to.iur;- 
(pie. l’Ila ix'r-o;ia..‘a s-rea.ila* i 
(’d t strema r.er.’e p,av(”. i di 
r.i/mciiiu). 

i medici ciu- lo temiero in 
osservazione, diap.) ;! teli’ ilivo 
di -silici.ilo che il R.ov;,III’ dice 
(il av«’r i itto. .'■(’ROiulo'i (’••! le 
!'imett<’ le vi’tie, defì.niroiio il 
paziente (’oii una diaR'.o.=i di 
. stato di eecittimon’o in .sog- 
get’o ps'ieopatico Su qtiesio 
eb’iiienlo banno puntato gli av¬ 
vocati .Marinaro e .Miizzuca, 
chiedendo una perizia p-iiciiia- 
Tica .'III loro rai’co.marid'ito. 
Su que.s ‘,1 richiesta, la Corte 
.-'i è ri.-:(>rvata il giudiz o. meii- 
Ila accolto la ricnie.sta di 
• ’erioRire i nu’dici della ei.- 
■iii’a psleniatrica (b’.l.i Univer- 
-tta per .sapere dalla viv.t voce 
dei .«.anitari eo.TK* giudic.iiio le 
condizioni mentali doF'impu- 
tato <’ .se t* vero che egli tentò 
di liecuier.-l 

Qiu’s'a inatliiia. .-lillà peda- 
n.'i della Corte --dirà la gio- 
v.i'ie Bimica .M.ina Bertone. 


i: 
P'.'r 


pr.u’,s.s-o 

1 


contro l'Arant! 
(pK’ie.a d(’l .-(indaco di 
N'ijKili ti’rr.i quest ,1 mattina 

dinanzi ai giudici della IV' 50 - 
/:(•!(• del Tribuiiab’, La (lue- 
lel.i .si b.'uso .'U alcuni .servizi 
RÌtirn ilistiei vici quotidiano .so- 
ciiili.stii en<’ indugiarono ^u 
svariati ospetti dell.i attività 

di’ll’arniatore Inauro, con <’Ie- 
m'’nti riti’fiuti offensivi dal 

.s’indai’o di .N’.ipo’.i 

.Voli c ('.sellisi) che il proC(’S- 
.so .si ’eii.Ra tieiraula deiln 11 
.-('zione della Corte d’.’\s'''i.s(> 


Un usciere deirarchivio capitolino 
si siraceiia ai suolo da 13 moiri 


Stava puirneio le vetrale flei 
i” .siala aperla una iiicliie.sta 


lineslrolli del 
dallK.XPI 


e 


terzo inailo 
a polizia 


Vn nuovo mortale inlortunio^ 
sul lavoro — il ferzo in fre| 
Riorni -- è .avvenuto ieri mat¬ 
tina ail’zVrcliivio eapitolino, ai 
piiazz-aic liell'OroloRio. N'c è r.- 
masto vittima un uscicie il 
quale è precipitato da un’nltez. 
za (il oltre 13 metri sfracel¬ 
landosi al suolo. 

Lorenzo De Castro di 62 an¬ 
ni abitante in via F'iaminia -i3,ó 
era uno rtegli n.sc en piu vec¬ 
chi dell’.Archivio capitolino ed 
oltre a svolRcrc le pulizie quo¬ 
tidiane neli’interno del palazzo, 
aveva anche l'incarico di pu¬ 
lire I finesironi del terzo piano 
che. come abbiamo detto, s' 
trovano a circa 13 metri d'al¬ 
tezza. Ieri mattina, poco prima 
delie d’.e.'i. il De Caro ha sbri¬ 
gato le Ciinsuete mansioni e si 
è .accinto a pulire i tìncstroni. 
Le ampie vetrate erano sporche 
ed li veccli.o usciere ha preso 


uno .'traccio bagnato cd é sa¬ 
lilo sui davanzale usando una 
.scaletta. 

Il lavoro procedeva da una 
ventina di mimili quando gli 
impiegati dell’archivio hanno 
udito un Rridi) tremendo se¬ 
guito da un tonfo sordo. Qual¬ 
cuno si è affacciato ai finestco¬ 
ni l’d ha visto, steso al suolo, 
i! corpo imniiilille de! vi'ccliio 
u.scicrc. Già il pcr.soiiale dcl- 
l’unìcio ed alcuni passanti ac- 
correv.ino jier soccorrere Io 
sventurato. Ormai per/» era 
troppo tardi. Lorenzo De Ca¬ 
stro era morto sul colpo. 

Con ogni prob.nhilità Fnscie- 
re era stato colto da un capiv 
giro nientre a quell'altezza ac¬ 
cudiva alla sua maU' one. Sul 
tragico infortunio e stala aper¬ 
ta una inchiesta: ciò che mera¬ 
viglia è il fatto rie ad un uo¬ 
mo rii 62 anni sia st,iIo allìdato 


E’ STATO RICO VERATO IN GRAVI CONDIZIONI 

Un bambino di nove anni 
travolto da nn trattore 


s<)';.«<l:(. Tra:: 
I i.ta prr" s 
ter.'z.a-: 


' (> e :.ir:r-:ro 
« (;.iCfit .;r.s l. :.tv 
1 (1e..-s t.:>cs:«.r i::S- 
vpr,'., ji.'ose^-jito r.ei pics. 
'imi Rii.rr.i con la cor.segt.a di 
altre ’J-t ’.-.'.o-.rciclcite fl; piccola 
c:l::'.(t.n*n. i-*»:;Ic.^larmerite adul¬ 
te t.l a s. 7VCR.’.ar.rzi della cerchia 
(’.eii.a c:::l. e^ssenrio di ptrt «. 
cevo e n .scovra 1; mln;*:ero rie- 
C.: interni. con;e:’.::(Ora:;«»mer.- 
to. st» e*..j»!.»r.i5o la rteh;^-!^ 
»'.»:i/i.ta da.l» q .e,siU7«v Toma¬ 
ia. prr.'hs' : ij^iadri de..a sq::»- 
dr.. '7.i:n.'o o '.xiitsrr.o — in tor- 
a a q:;a e '1 trovano att lal- 
• .erte c rea 200 aRentt di P. Si 
<:*• o elevati a 700 uomini 
X.on è srupi»i-« intaltt. ag’-t 
origani c-'-misetenti fimpoitar.za 
(Hie venuto ad aasurr.ere nella 
ca.v.tj'e 1 ;i:ncln dt P S Cedi-i 
■•Zito ad jig.re per la t'Jteta dei. 
o strade, deg.t scait ferroviari 
: on vgint; dar.'appos'.ta ptsll- 
’ia .sperale alla rxqiressione 
degl! aO’-isl nel campo annona¬ 
ri (' 

N'.stevo., r>-u;;a;i ha dato un 
servl.'io d; recer.te !*:.t'l!t,-) dalla 
» 1 cadrò traf’.co e t.;r;smn con¬ 
tro 1 'adri ■!! n.'archin.e FT si.sto 
;<i..vt.-) tin rpnsiridn.o aistc.ia 


!t. \ t.l S M if ..1 Mazz.irollo 
e .•vvrnul.i ;» r. pomt'rigRÌo uni 
gr..vo d'.sgr..;.. Un 'n.imhino 
à: nove ..nn:, ’.i'.e Antonio Vio¬ 
lanti ,i'D;*..n*o via .\pp:« 

Nuova -1.39. è .s-ato travolto da 
un. trattore* delle Ferrovie del¬ 
lo S’ato e Rnvemente ferito 
L'incidcnio è avvenuto ver- 
le ore 18 3,> c col-.:; elle gui- 
d.-,v.< il trattore -— si tr.tt. 
di un c.irre'ilo a rim'»’' pioeoN' 
che trascina i earr; mere; per 
le .strade — •,o:i ho }»tuto fare 
ti'ulla per evit.'.r.'' l'investt- 
n'.ento 

I! piccolo .\nto:i:o è s".tu 


CO^VOC/\7Jf)^’l 


Sinctacall 

Disisi, itlf ire 17.30 ? «..s"»-»- t 

• Art > i*T. 

* t sV/: 

S 1 r e p • * r.r j * 

" "♦i *’*♦>»• lit % A * \.-V ' * p ’ 

A-IW-tV-- y T f ^ 

jrH ci-'ji li g* ri’ì’t 

♦*'tiKrr* U"- I % 

V 


immediat.dmi''nte i,'ì.*g;T,'i .-.i 

un.T auto-Tìvibile d; pvsigg;-'* e 
tr.T.cport.'.t.i .ilFospedale di Son 
Gtov.im: I .sonitar: l’.n.dn.i;."» 

.sottopo.'to r,d tin ;mme-d:.no 
intorven*,) .-.nirurcteo e rtv'O- 
Vs’rato Pili in ocj.vi'rv.izjone Le 
sue condizir»;! sono allarm.dnt: 


SOI.in.XRlETA’ rOPOl.ARF. 

Un occhio di vetro 
offerto da Crescenti 

I-a ditta Crescent; d; v :a Ca- 
rarcioto J4. cl ha teletor.ato ieri 
{dicendosi d:spof,:a ad offrire a’u- 
t-’.to rocchio dt vetro che 1 pe- 
nitori de', p'.ccolo Ferizto B ave¬ 
vano chiesto al.a solidarietà del 
nostri lettor: Commossi dal.a 
immcvtiatezra con. ia qua.e. an¬ 
cora una volta la solidarietà *p.> 
pss’ane ha r-aiio'to al tv'stro ap- 
isclio, rirpnartaTv.o ca damen.te 
la ditta Crescenti per li sua of- 
frrt.i. che renderà piu -leve a ur. 
.imbino la aue disprazta 


quel 1.IV oro senza iiemnK'iio 
prendere le necessarie preeau- 
ZKini. 


E' morto il compagno 
Rola ndo Guar nieri 

La ►egrcterni del sindacato 
•piovine.ale Fcrrovirr: Italiani 
tinminc con proi.-uido dolore 
.1 tutti teirov.en la ii-.ipro’.vi- 
s» t-coie: orsa del comtiepno Ro- 
.«mto Ctiarnieri La Xlgn.ia dello 
'com|)h7so er.i : en 'iota «i; :er- 
rov.eii iKT li elio nnsisoto d; lol¬ 
la coerente e tenace per ;1 pro¬ 
gresso e 1 emanctpo'zione dei ’a- 
vorotiir: .\t::vl^:(v tcrvcntc del 
sindacato e luiiitante del FSI 
:::. vUil lo:Ua:io 11)18, Kg.: presse 
parta h tutte e lette oiridacal: 
e politiche 

Uopo ;n -elle;;.'.re ; arteei:»'. 
attivamente al.;. Resistenza e. 
a 111 orazione avvenuta, e:.trititi 
nelle Ferrovie Fu tra pii orga¬ 
nizzatori delISF: al quale du¬ 
rai.te questi at.n.i ha dato futto 
la a.’*i prez:os.v e iip;assionata 
rtttività. facendo 5 >att«» pin vol¬ 
te de. Comitato direttivo pro¬ 
vi:.clalee Iz» -sepretena provjn- 
r-ale interpretando 1 sentimen¬ 
ti del'a categoria e.s .urline al 
f.a:;.:,lani del compagno O’jar- 
nìer: e pirt sentite condrxrllan- 
ze Nell ann'uncSare che t fune¬ 
rali avranno luopo «scc: al e ore 
16 30 partendo dalla can era 
m.ortuaru* del Po!:ol:::.co la se¬ 
greteria invita t Ferrovieri a 
rendere ; estremo oinairg.-o al 
•'ompapno sc-smparso 


Quattro giovani arrestati 
dalla Squadra Mobile 

!(’ii notte un pnttugllnne del- 
.a Kqundr.t Mobile, alle ore 3 40 
enea si è iiiihii'.iulo. in una 
auto tqio Fiat 1100 tarpata Ro¬ 
tea 185009. con li lK>rdo cinque 
perso:!!' .\1 a filmo» intimato 
l'iil'H polizia pi: -cono^iciutl sì 
sono dall alla fuga, per cui e-rs 
no stati i.’iscpuiti. Mentre tre 
riuscivano ii clLcpuarsi, 'gli al¬ 
tri «lue. ider.tificdti per Orlando 
rapila, (i: 52 anni, ntitnnte in 
Ma Prassedt He Fer'.iar.do Ro. 
cii d; 21 finn:, aoitante in via 


RoicasercH n 1029 sono atatt 
arrestati 

.\nche ! 1 Rpitivi sono stati 
Identificati Essi sono .-Xnpelo 
(imerio di 24 anni abitante In 
vili -Mragoia n l; Ron.eo San- 
tuiell: dt 27 ontii e cerio Gio- 
vaiuu 'tal.;. 

.Nel.a stessa i.otip uii altra 
pat’.u'.'.ui ha aricstatn In via 
.\l);)la .suo’.h ta * Do’uentco Di 
niapio di 22 anni abitante Ir. 
via (ì B Mapnughl. e Oscar 
Celletil p; 21 anni, at'ltante Ih 
Ma O.ipiielmottl 23 .\rciisati di 
un tentativo di furto su auto 
Fiat ItOO targata Homo 228885. 
di projirietà d; \rttiio Forti. 


DADIO r rV 

Programma nazionale . Ore 
7 8 tu II 20 30 23.15 fòornale 
r.uiio; G.15. Lezione di fr.in- 
cese; 7.10; UiioiiRiorno; Mu¬ 
siche del mattino: .50: Ieri 
al Parlanieiito; 8.15: Rassegna 
stampa italiana; Crescendo; 
8.45: luivoro italiano nel 

inondo; 10.30; Me.ssaggio fran. 
cescano; 12.10: Franck: inter¬ 
ludio (fa ''ReaempUon"; 12.15; 
Festival della canzone napo¬ 
letana: 13.’20; Complesso Rus¬ 
so; 14,15: Novità (li teatro e 
Cl oiiaehe cinematografiche: 
16,20: Chiamata manttimi; 

16 30: Le opinioni dogli altri; 
16.45; Santo Francesco; 18.15: 
Questo nostro tempo; 18,30: 
Pomeriggio musicale; 12.15: 
Canzoni in vetnn.i: 19.45: Lo 
avvocato di tutti; *20: Orche, 
stra Canfora: 20.40: Hadin- 
sporl; ‘21; Caccia aU’errore; 
Il convegno dei cinque: 21.45: 
Conecrtmo; 22.15; La storia 
degb zingari; 22.45: Concerto: 
2;i.l5: Oggi al Parlamento; 
Musica (i.a Ii-Tlln; 24; Ultimo 
notizie 

.Seromlo prograinma _ Ore 
13,30 15 18 CJiorn.ale radio; 

20: Radioscra; 9: Effemeridi: 
BuonRiorno; 9.30: Le canzoni 
di anteprima: lO: zVppunta- 
mcnto alle dicci; 13: Orche, 
stra Barzizza; 13,45: Il conta¬ 
gocce; 13.50: Il discobolo; 
13.55: La fiera delle occasio¬ 
ni: 14.30: .Schermi e ribalte; 
Canta Fisher: 15.tO: Audi¬ 
torium:' 16: Nor.-i seconda, di 
G. C. Viola: 18.10; 10.10: Pro. 
Rranima per i ragazzi: 18..33: 
Ballate con noi; Or¬ 

chestra Xtantovanl; 20,20; Ra. 
diosport; Caccia ati’crrorc; 
Ribalta d’autunno; 21.15: Pri¬ 
mavera europea; 22: Ciak; 
22.15: Concerto: 2.3: Giornate 
(Il l'inquant’anni fa; A luci 
spente. 

Terzo programma . Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19: La 
poesia prc-romantica in Ita¬ 
lia; lO.-TO: Nuove prospettive 
critirhe; 20.13: Concerto; 
21.20: Piccola storia del dia¬ 
volo; 22.40; Musicisti francesi 
contemporanei. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.4 c III ( Fiutura; 17,30; 
La TV dei ragazzi; 2t.l3; la¬ 
scia n rncfiinpnia: 2t,30; La 
strada è di tutti; 22.05: Dieri 
minuti con U Saba; 22.15: 
Oggi lav.oro io 


AHNPNCl ECONOMICI I A1IHJJNCI_ SANITARI 

STROM 


■ ) 


CIIM.'VIKKCIAI-I 


12 


DOTTOR 
DAVID 


AIM’ROFITTATK Grandiosa „ ___ 

svendita mobili tutto stile Cantù • SPECIALISTA DtR.MATOLOOO 
e proCuzlone locale. Prezzi sba- ] Cura sclerosante delle 

Inrditivi Massime facilitazioni j VENE VARICOSE 

pagamenti Sama Gennaro Miano VENEREE . PELLE 

via Cldaia 2.38 Napoli DISFUNZIONI SESSUALI 


VU COU DI RIENZO 152 


A.NGKLI Al HAULLARl 139 ' , _ „ _ 

HiiR.'-ETTE RETTILE PELLI i 3a4501 • Oro 8-3) - Fe*t 8-12 
RAFFIA VI.MINI VALIGD j 
IIAULI ARTICOLI RECAI <• , 
nostra FABBRICAZIONF ! 


UNA perfetta DRGA.NIZZA. 

/.io.n’e: al vostro servizio 

Riparazioni espresse orologi «So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20 Pulizia 
elptlrlc .1 Controllo elettronico 
-rr orologi 


< I 


(ICC AMONI 


ECOXO.MIZZERETE (uclnando 
bombole Butangas — Servizio do- 
inicdio. Regalo ai clienti. Cucina 
completa con bombola lire OOiv) 
Cucine Gas - Ga.'liquido - Legna 
Carbone - Stufe Ga'Iiouido 
Fcrramcnt.» Via I-cutari. 22 
Telefono .555 474. 


ARREDO Sf ROM 

VFA'F. VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFU.N'ZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 . Ore 8-2o - FesL 8-12 

=lSQUÌLINO 

i VENEREE 


Cure 

prematrimoniali 

_ OISFC.N'ZIONT SESSUALI 

LEGNA r.AKnoxi per Ristoranti., ®ini1 origine 

Risc.'Jdamenti. Economizzerete L.ARORATORIO 
comprando dalla Società S.ALCA. j aX.AI. 1SI 51ICROS. SANGUE 
qualità peso garantito Telefon,’, ^ Calandri SpecUtlit. 

Daj.4(a - nOZtr.'o, i ^ 

j 3 U Carlo Alberto. 43 f Stazione) 
251 domande IMP «'ut Pref. 17-7-52 n. 2T712 


E LAVORO 


L 9 


i Doti. Pietro MONACO 


RAGIONIERE impiegato esegue’| 
propno domicilio lavori dt con-1 
labilità pratiche fiscali bilanci ! 
modicità Tclcfrr.arc .'912(15 ore 21 | SOidfo Slediro oer la cura delle 
- j • S o LE » Disronzlon) Seimatf 

1 Cure pre-pojr matrtmontaii 

E LAVORO "'Via Salaria, 72 ìnf, 4 - Roma 


!«) 


.AMBOSESSI volenterosi ofTresi 
facile lavoro. Champion, Casella 
Postale 377, Genova. 


fpresso PI.AZ'/.A FIUME). Orano 
Aul Pref 2aT75 del 23-2-’» 
ia .)2 is-is Sanato 16-12 T- M2M6 




Dal ì ottobre 

E. TOM.-issici ha ìnaupiirato il uuovo negozio 
di \'ia del Tritone 88-89 (di fronte al Mes.sag- 
gero) e ricorda alla spettabile Clientela che 
durante la .si.steniazione dei locali praticherà 
prezzi specialissimi su tutti i tessuti esteri e 
nazionali. 
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Giovedì 4 ottobre 1956 


L’UNiTA* 


LA LOTTA DEGLI EDILI 

Il f rutto 

dell’ unità 


Oggi hanno inizio le tratta 
tive al ministero del Lavoro 
tra le federazioni nazionali dei 
lavoratori edili e l'associazio- 
ne nazionale dei costruttori, 
al fine di avviare a .soluzione 
la vertenza da lungo tempo 
aperta. 


IN OCCASION E DELLA FESTA DELL’UNITA' 

4S mila copie dilluse 
dom enica a Villa fi lori 

1 migliori clilToiuIilori: Proietti (660 
copie). Spinelli (650) e Sabatini (500) 


Esibizione di paracadutisti G i 

domenica all’aeroporto Urbe le prim ei 


SPETTACOI^t 


TEATRI 

Hoiiianl debutto 


no le bionde con M. Monroe 1 NtaBar»; Lo sciopero delle mogli 


Aureo; L'uUlmo 
Scoda 


con A. 


con J. Cratn 

Nomentano; Cessate 11 fuoco 


Lanci da cinquecento, da mille e da tremila metri teatro 

Numerosi assi partecipano alla manifestazione J| maxuiore l^tirbara 

- - - — —I d w 

„ 1 11 luiiUKuranao la .stagione ai- 

Organizzata dalla Soctetit pa- paracadutisti italiani con gli la nuova Compagnia 

racadutlsmo Italiano, sotto gli assi Sauro Rinaldi ed Enrico Caiindri ha voltuo 

onspici doll’ENAL provinciale Milani. tcndeie omaggio a Gooui- 

di Roma. doll’E.P.T, e del Tra gii altri {Kirtecipanti : shavv, dcli.i cui iia- 

C O.N I. si svolgerà domenica compoiienii o le riserve della ricorre tiuest'anno ii cou- 

7 ottobre p v.. una manifesta- squadra nazionale di paraca- tenario, mettendo in scena /I 
zione paracadutistica sull’Ae- dutisino: Pietro Perzevalli, Lu mayyiorc Rurburit, un.i CAini- 


Coiupagnia di Elsa Merllni con Musica per 1 tuoi sogni Novoelne; Come prima ., meglio 


la rappresentazione della coni- , . ... 

media in 3 atti; *La maestri- Ausonia; Quando la moglie è In Nuovo; SOS Lutczia con H per- 

iia . di Dario Niccodemi per vacanza con M- .Monroe dlcre 

1.» regia di Guglielmo Morandi Aventliio; SOS I.utozia con H. Odeon; Vivere a sbafo e Monte- 


con D, Day 


di prima con R. Hudson 


I.iiiuguranao la stagione m- MltSE; mumnente c.ia 


Perdlere 


Vergine 


l’Liicoo. la nuova Compagnia 


Barbara. 


Guardaoassi : 1 Avorio: Come prima., meglio di ] Odesralrhl: Bengasl anno 41 


/• .i.MHri h-. VoYii .1 «Non Cé regola, ahlmèl » prima uon n. tiuusun 

.il Lnus.o t .ilindri ha sonuo J.;, Ernesto Calindri. Barberini: l.'uomo che sapeva 

iv-ndeie omaggio _a liOOUi- v’oloiiglii. Enrico Corti. troppo con J. Stewart (On 

UvM'IììiKÌ t>huvs, vlt'iiii CUI Hii* AH>(.Tt 4 > LiouolUi coj\ c 13.15 17.*<3 19.55 22.25> 


, Villa Glori, che domenica speciali. Il ringraziamento è iku u-cipanu Ucrnard Shaw. dcli.i cui u..- 

La lotta sostenuta da qum- scorsa ha ospitato la festa na- esteso ai controllori e al perso- ^ J svolgerà domenica compoiienu e le riserve della scita ricorre quesfanno ii cou- 
dici mesi circa dai 60.000 edili rionale deU'ynild. è tornata naie che hanno collaborato at- ottobre p v una mamfosta- squadra nazionale di panica- ,cario, mettendo in scena /I 
di Roma c della prouincia — alla normalità. Le strutture me- tivamentc nel servizio zione paracadutistica sull Ae- dutismo: Pietro 1 erzevalli. Lu mayyiorc Rurburii, un.i CAim- 

e che ha comportato 33 scio- talliche sono scomparse, scom- __- roporto di Roma Urne. La ma- ciò Boschi, Franco Riccitelh. nu-uia ior.se non tra le inu 

peri geiierafi, di zona, a tein- parsi i filari penduU di'lampa- Cn>4n Jnl li :iifestazione è imperniata su di- Giorgiii Barfoli. Giancarlo Di compiute dell'auiore irianuo- 

po, € centodieci ore di perdita dine i banchi delle osterie r6jl6 Qcl MBSG ver.se serie di lanci dì esibizio- Krance.sco. Bruno t'olacicehi. ^o. ni.i pure vividamente lu¬ 
di retribuzione per ogni lavo- Della festa è rimasta reco - '}? diverse quote c con tipi l’aolo Rayasio ed apri oltim: dicailva di molti aspc'tti UOJ 


Feste dei Mese 


Giulia I-az/arIni con la com¬ 
media di G- n. Shaw . Il mag¬ 
giore Barbara » ore 17 prezzi 
familiaii 

l.l* flI.Vl.KT (Viale Lilnai: Immi. 


prima con H. Hudson Ol.vmpla: La spia dagli occhi 

Batlierlnl: l.'vionio che sapeva verdi con H- Krahi 

troppo con J. Stewart (Ore Orfeo: L'a.stronavc atomica dei 
13.15 17.33 Itl.SS 22.251 dottor Quatermass con B. Don- 

nellarnilno; Il giardino incantato levy 

Belle Arti; Marinai del re con Orione: li 49. uomo con J. Ire- 
M. Rennle land 

Uelsltn; l giganti uccidono con Ostiense: App-issionatamente con 


Hcflin 


A. Xarzari 


ratore — ha contribuito for- gioiosa e. insieme a quella, il 
temente a sbloccare una situa- ricordo del lavoro compiuto da; 
zione resa drammatica dol’ac- difTonditori volontari. 


conila intransigenza dei gran¬ 
di monopoli. 


Ieri sera l'associazione degli 
Amici dell’UnilQ ha diramato 


La lotta ha posto in luce un comunicato per ringraziare 
da un lato l'elevato tasso di pubblicamente i dillonditori 
sfruttamento, la diffusa inos- romani che si sono prodigati 
servanza padronale dei con- con volontà e slancio in que- 
Iratli e delle leggi, dall’altro sto lavoro. Nel corso della gìor- 
l'enorme aumento ciei profitti nata, prima che l’afllnenza a 
legato a un incredibile au- VTlla Glori facesse registrare 
mento del rendimento cifre record, nelle borgate, nei 

.Von è stata, però, solo la rioni e nei quartieri sono stato 
lotta, legata ad una vasta ozio- dilTuse 43 mila copie del gior- 
ne di chiarimento circa le cau. naie. Il maggior contributo c 
se dcM’ozionc sindacale e alla stato dato dagli iscritti alle ,sc- 
denuncia del contrasto tra gli zioni di Torpignattara, Marra- 
interessi de! padronato e gli nella. Ostiense, Porto Fluviale, 
interessi della popolazione, a San Paolo, Casalbertone e Pia*- 
cnntnncere i monopoli a ini- nestino. 

ziare le trattative. Un buon successo c .stato ot- 

Se l'associazione dei costruì- tenuto anche nel recinto della 
tori è scesa a patti. Io si dece festa nazionale, dove, iit'll.i 
anche alla unita che si è rea- tarda mattina e nel pomeriggio 
lizzata nella cateyoria su sca- sono state vendute altre 2 850 
la nazionale e romana. A Ro- copie deH'Unità. Una gara, ini- 
ma dapprima solo il sindacato pegnata da alcuni tra i lùiglio- 
aderente alla Camera del La- ri difTonditori lui visto vinciio- 
roro guidava l'azione sindaca- ri Ezio Proietti, della sezione 
le per conquistare l’iudennità San Lorenzo, Spinelli della 
di trasporto, di rnensa. di con- borgata Finocchio e il pionie- 
sumn attrezzi. Si sono uniti, re Gaetano Sabatini dolUi s*-- 
poi, i sindacati CGIL e VII- zione di Trast<'vcre. E.'zlo 
per conquistare il premio di Proietti ha venduto tiliO cop’u- 
produzione. Due settimane or (fate un po’ il calcolo di quaii- 
sono, infine, anche il .sindacalo te persone ha iuvittito <» coui- 
della CISL ha unito le sue piare il giornale, quanti tituli 
forze a quelle degli altri due lui gridato, quonte volte h;i ilo 
sindacati per conquistare il vuto cambiate u.na ba;u-ori(i- 
premio di produzione e la co- la...). Spinelli nc ho vt-ndute 


Quo&ta sera allo ore 18 11 
compagno Antonio Bongiorno 
partoolperà alta festa dotl’Unltà 
indetta da una collulo di Gan¬ 
zano o alle ore 20,30 l| com. 
pegno Girolamo Sotgiu par¬ 
lerà alla sezione Prati sui la¬ 
vori del Comitato Centrale del 
Partito. 

9000 domande dei professori 
per entrare in ruolo 


di paracadute diver.si. Saranno paracadutisti. 

cfTettunti lanci da metri 500 La manifestazion,- avrà iiù- 

coti paracadute tipo normale, zio alle ore 15 esatte. 


lanci da quota 1000 metri 


.-aio piilcniico genio. Come jxu 
v.irio t.ltrc opiuc di Sliaw, non 
■ii può tini parlare di un'a/.io- 


iiciitc Teatro lE-Nrie Popolare nernliil: l.p .armi del ro con E. Ottaviano: H mtonnclio Hollister 
con F. Castellani: t Amleto » Flynn mn G. Cooper ^ . 

di Shakespeare Bologna: I giorni piò belli con OttavlUa; La montagna del *et- 

l>.\l.AZ'/.t> SlSTl.\.-\: Ore 21: C.la 


A. Bua Idi 


C.-ir;o D.T|>porto. l.aiirclta Ma- llr-liiraccio; SOS Lutozia con H 
siero. Quartetto Cetra, l.lsetta Pcrdicre 


I biglietti al prezzo normab | lU' icatr.ilc vera e propria, ina Nava in «Carlo non farlo *, di Capannelie; Hiposo 


paracadute tipo «Lisi.- (iKira-ldi L 300 c ridotto E.\.-\L L 20(l|di un dib.ittito a più voci vi Garinei e GiovaniUnt. 


Capitai; La signora omlrni- 


te f.al.'hi l'on A. I.acld 
IMI.i/zi>: I.a liar.tl.i degli onesti 
<on Totò 

Palestriin: Canzono nroitiita con 
C. Vlll.T 


i-odute che dopo 


.‘onumelsono in vendita prtvsso la .sedei nd tiuavir,) di ambienti divci- 'Mu..\N'nKI.I.O: iiiposo 


A. Giiiness (Oro 16.50 13,55 21 I ranolt; Tempesta sul Nilo con 


apertura è po.ssibilc ricliiudorel dell'E.VAL di Ro ii;> in via Pic- 


:>]>]<.nono (jiiai 


((l'Illl.VI): Alle 17 famil. «La bu- 


TV. 22.451 


.-\, .Steel (Cinemascope) 


mediai, te opportuno dispositivol.noni; ti8 e prcs>o‘r ARPA CMr|e.p:ùi u.tcrioei.tori, un , mer- " ennnutstatore con «' 


e che permette perciò una ra- In l’iaz/a Colonna 

pidissima diseestì, che pviò os- ---—-• 

sere regolata a piacimento, con PjmAtfo VfidOVQ 

riapertura totale a pochi metri iwuwiv 

(la terra), e lanci con paracadu- jj VOllO 

le ad apertura comandata a _ __ 


.•.Ulte di cannoni. la llglin ai 
lui. nuiggiore iieirEsercito dcl- 


Wavnp 


Ford (aria condiziona'a) 


S.A l’liii: F’roòsima riapertura. C.la I Canranlrhetta ; I.a baia dcll'in- P.av: I..a legione del Sahara con 


•il ibile di (irosa 


la Salvezza, o il lìdanzato di vAi.i.i;- Da 


fornev con E G. Robinson 


A. LaOd 


co.-;;ci, giovane iiitelletunale. 

.Scritta una cinquantuia di 
.limi fa. /I maggiore Unrbaiii 
;eca i segni dcll'aspru nsohi- 


Ai.l.lt; Da martedì !) ottobre 
«I.a penna, (novitàl con P. 
Borboin. c. Pilotto, G. Gal- 
daiu. M Hnsoni, E. Malnardi 




O G G I 


ISCLI'SIVA 


B A n B E] B I A I 


tato dai profes.son fomiti di ziorii aereo a cura del Coman- 
idoneità, a norma della leg- dante .Mafcsinio Giierrini. 


Saturnino Dommici di 4(5 annilt.'i. di paradossi e anche di Volturilo; i rapinatóri del passir 


rcsidciuc 


un cascmalc dii bizzarrie, non perde ijnaM m.u 


SO 29 maggio 19015 Le doman¬ 
de .sono oltre 1)000. 


questa manifestazione 
prenderanno parte i migliori 


sti’uzionc della cassa edile. 
In altre prnrince d'Italia SI 


650 e Sabatini 300. 
I tre migliori 


difTonditori 


crii già (In tempo costituita la deirUiiìKi e gli altri die hanno 
unità d'azione dei tre snida- dato il loro niode.sto e ,‘igni- 
cati, ma non è esagerata a/- lìcativo contributo verranno 


PER IL RIPRISTINO DELIA LEGALITÀ' ALLA PROVINCIA 

L’incontro col prefetto 
aw enà questa mat tina 

La riunione fra i rappresentanti dei partiti e il 
dottor Peruzzo rinviato per Passenzo dei d.c. 

i.’annunciato iiicontro fra ili calo agli altri convenuti le 


c.'inipagna ui località Casali Ut 
Foggio Nativo iti provincia di 
Hicti verso le ore 7.30 ha stac¬ 
cato dal muro il fucile da e.ie- 
eia calibn» 24. Io ha caricalo 
con una cartucci.i a paìiettoni 
e. dopo aver puntato l’arnia 
in direzione del collo, ha fatto 
paiàlrc il colpo. 

11 f("agore della detonazione 
ha fatto accanare la sorell:,! 


di vista il suo obicttivo; clu ARENE 

è quedo di porre in evidenza 

pili «lei piusonaggi, le idee di> •Jorce.a: I figli delia giorni 
1 •■■ssi l apjucsent.ito Soprattutto 'Rhu'.'-o 
I viene in chiaro, nel corso del- ' "y""' W.ilkiri 

.roper-i. l'inanità del ronu.nti 'uomo ,inl vo.<iit 

leo umanitarismo clic unheye 

Ile ot g-ilUZZiiZloni C.41 ila-evoll PoUv- l.:> band.-, del lo e, 


.strumento in effetti dclhi 


Corallii; Oiier.i.:ionr W.ilkiri.i con 
\V pri'iss 

Est'Cra: l.'iioino dal ve.stito gri¬ 
gio crvn G. Feck 
Eollv; La tianda del tu con R 
.Scott 





ìmè 



s«- (ioininantc; i‘ insieme, la I.lvomo; li segreto delle tre punto 
concretezza della rciigione l.urrlol.'»; Saadia con C. Wltde 
profe.ssatii dal fabbricante di l.ux: i.a domlnntru-e del destino 


IL'UOMO CHE 


suicida Natalina la quale! religione che si (oiiaal con M. Iloonulr 


l(mlalo 


soccoviere 


sventur.ato. C'ostui era stc-so prano i' si manovrano t gu- 
per terra, in un laro <h .--an- verni, t.iil patoriialismo eh» 


t-'iil denaro col quali' .si com- l’aran.i: Vac.aii.:e d'ainuic con G. 
prano i' si manovrano t gu- Feck 
verni, t.iil patoriialismo che j’*“cla: Mai^ecidaio 
Iottunde ' ' -J... . l’oron'ns'*: Hfa e arena con Tot* 


^ UM «IIM 01 

ALFRED 

HITCHCOCK 


Il 


coscienze 


K' sopraggiunta .l'ira gcntt' c .sfruttati, sulla violenza, qiiati- 
<|ualciino ha avv'crtito i cara- do occorra. »' la guerra H' 
binicri di Castelnuovo di Far- corto nel ritratto, iticisivamen- 


S. Ip|>i>lllo: 1 (loiill di Toko-HI 
con G. ICi'lly 

'l'araiito: l.a iianda degli orirsti 
I con Totò 






I)at« il pnrtiroUirc canittere, del soggetto, st consiglia il pub- 


fa. Il medico condotto del Ino- t'‘ -schizzato, di questo moder- Trastevere; Allegri vagnlu'ndl c blieo di vedere Io spettacolo ilall'inizlo. 
go dottor De Luca lia recato "" ‘-ipi;. tuo (1 industrii, clic il |.,i brigata di 'l'opoliiio GRARIG Sl’ETT.VGGLl: 13,13 — 17,3 

. primi socc.xsi al ferito e nc CINEMA l’cr i Primi 5 gioiiii .cono .sospc.se le 


ha disposto l'itnintnlialo rico¬ 
vero in un ospedale della in*- 


nuHiienti più durevoli. 


GRARU) Sl'ETT.VGOLl: 13.13 — 17,35 — 19.35 — 22,25 
Per 1 primi 3 gioiiii sono sospese le tessero ed i biglietti 


Di e.seciizione tutt'altro cnv \c«i«arto: Chiuso j>er restauro 1 
Cile. Il maggiore liarbara ha .Adrlacine: Zingaro con D. Cor-| 
■uto in Sllvcrio Blatù un re- corno 

sta attento e .sensibile nc) Ailrlami: I.'iinnio dal vc.stito grl- 
.s.re il ealoro dolio l^altoi» do con G. Pcck (Clnemasco- 


fermare che la dura lotta de- premiati nel corso di una pros- prefetto c i rappresentanti dei scuse dei rappre.scntanli d e.. 'Y“* ni un osped.ile della in*- ^ maggiore liarbara ha .Adrlacine: Zingaro con D. C 

gli_ edili romani c la piena sima manifc.stazioni'. partiti del Consiglio provin- impegnati, secondo riuanto era ■‘'Ua cilt.a. Un ora doiio il con- Sllvcrio Blatù un re- «orno 

iiTiifrì fli nrionc jdtizNainoNfp II fatto l'ho la fe.sta nazionale ciale nor» iia avuto fuò luo^o. .stillo (‘oniunicaio all’osjxMìenle taaiiio e luoveiat»» al attenti) e s^-nsibilc nel Ailriano: l/uniiif^ dal vc.stito v. 

conseguita sono le cause in ubbia .roppresentato un sucevs- Come (• noto, su invito del- liberale con incarico di rifc- i’olulmico e sotiop..Uo ad ini ,|„^‘.,re il valore delle battute (Clnemas 

gran parte determinanti dello so. anche d:i questo particolare l'avv. Milani, segretario della riilo agli altri tolleghi, in una immediato intervento chini:- quali ci è parso tuttavia Ai>crUu.a ore 15. 

^ ammorbidimento * dei ynip- punto di vista, non indurrà, na- Nocuddcrnocrazia romaiin, si riunione di iiartilo. L'incon- Hico. .li iiKÌmias»;e qualclie pausa di ''''""'ó' " 

pt di mortopofio che dirigono turolmento, i difTonditori a ral- erano riuniti ieri i'altro. nella tro. pertanto, avrebbe dovuto La moglie del Doimou i »'• Toppo ingenerando a volte ,, , i -, nn i. u 

l'as.snriazinnr dei rnstruttnri. lentare la loro azione, soprr.- .sede del P.SDI. il conipag.no subire un rinvio fino alle 11 morta qualche giorno fa in se- .fj;, imprcs.siom* di lentezza M Fiore 


Castello; Duello sul Mississippi 
con F- Medina 


Fio X (Torre Caia): I biratl di 
Barracuda 


Centrale: Non si può continuare | Planetario: Il nipote picchiatello 


ad uccidere con G. Ford 


con J. Lewis 


* ammorbidimento • dei griip- punto di visiti, non indurrà, n;i 

pi di monoTìoìio che dirigono turalmento, i difTonditori a ral- eratio riuniti ieri raltro, nella 
ras.snriazinnr dei costruttori. lentare la loro aziotie. sopr.'i- .sede del P.SDI, il conìpagno 
L'inizio delle trattative, pe- tutto nelle giornate domenicali Naiitmz/i, d co’nq'agno -soci.*- 
. non .significa accettazione L'assnciazione dogli amici clil- Usta Venturini ■! icnuhblica- 


Vld. Clilcsa Nuova; Vacanze roin.inc Fiatino: Totò lascia o raddoppia? 

coll G. Fcck con Totò 

tote Fine-Star; Totò lascia o radtlizj- Flaza: Sentieri selvaggi con J. 


pia? con Telò 


Wayne (Technicolor) 


ré. finti significa accettazione L'assnciazione dogli amici clil- 
pad''nnnle delle richieste nvan. l'Unità nel suo comunicato ri- 
zate. Le rivendicazioni potrai!- volge un itivilo ;ii conip.i.g.-.i 
no essere soddisfatte in larga perchè continuino anche nel!» 


di questa mattina. ()uesta mal- giiifo ad una gravissima malat-| n .socondo qti.idro. il più rie- AUyoiie: SO.S l.utczia con H Cl'xlli'; Lucy Gallant con F. Wy- .. 


no Cimino, il liher.tle C itolo, vrcbiie aver luogo. 


tuia. cormiiKiiiv. rincontro (h>-|lia. Il cofitadtno. no;i rinso-nilol ,-li nu>vim*':i'.o. clic .si svolge Fcrdicic 


tl monarchico nazionale Fimic- 


vinccre !! dolore provocatoj lu'U'asiU) per i poveri delia Alltaiiilira; l.o slraniert* con E. (ola di lllcnzo: Barriti nella 


•vidiuite elle 


misura solo a condizione che pros.sime settimane il loro u'.i- 
Vimità realizzata nella lotta lissimo lavoro, 

.si mantenga e si rinsaldi jir! . votato 

corso delle trattative ; .salo a Ktngraziatnento venuto ( 

condizione che ogni nrgnniz- tecnici deWATAC m-'ttina 

zazione lavori, in questi gior- tecnici aeilAif\G 

ni, per il bene comune della Un particolare riiigraz.latuen• dcic la 
categoria. matitcìiciido fede to rivolgiamo ai capi-teenki 
noli iffipcgfii presi e hatten- df-H’.Atac .signori t’mhi'rto 

dosi, in sede ministeriale, per Barlottolli. SiÌv(*.stro Silvngnl 
fare accettare Ir richieste od Enrico Mtis.'vimo i quali do- 
avanzatc. monica scor.sQ. in occasione dcl- 

-A Roma lungo è il cammino l't nazionale di Villo 

da percorrere ifi.sic»ic, anche Glori .si sono prodigati per .ser- 
dopo la conclusione delle trat. YÌ*'*'. ‘tiL*.adinan/.a attraverso 
tative su scala nazionale, dai l'istituziono di lineo c di corse 
fre sindacati di categoria. — 

La lunga lotta ha insegnato-, ' 

che il padronato non rompe j * g 

la propria unità, anche se i| m MB 

singoli debbono sostenere ^ 

grandi sacrifici. La forte di-: __ 

scipliiia sindacale ha fatto re-' 

.si.sterc per oltre un anno lo *1- GIORNO 

-ACER, anche quando profondi' ' Okbì, giovcilii 4 i.ttol.re .277- 
rrann, e .sono, ( contrasti T fancCM-o. Il seie ■'-'■rgo 

terni. Non sono valsi orienta- 


nuituirchico popolare clemocri.stiaiii 


■n/.a dei 


inpagmi 1 .Sulriiiioiì .Armg. jire.scntavri G. Iteliinson 


il loro u'.i- Batti.ita e i d.c. Boazzelh e. 

Meciielli. Tutti, compreso l'av.l 


l'-'VXlZZl L4Vi --- -- .. f r-t -J - --- . -- - 

fiirt'lta re- ‘lolla sua vita. Iia iti nfloluria sapkl.i arcentiiaziono In Ani!»asrlaiorl: Lo spadaLiin*' mi 


lazione con lo .scopo ilell'in- il tioiiumdo gesto, 
contro. Pareva, .a giudicare - 


vocato .Milani, avevano con- dalla .adesione immediata ds'i 
venuto di rccar.q ieri mattina deniocri.stiaiii all'mvito de! .so- 


niezz.ogiiirno 


Peruzzo (nule due- D.C. avesse 


Icialdcmoeratic.» Milani, che lai 


fissato la 


le senfenze 

della Corte Costituzionale 


riconvocazione 


capotecnici Consigho provinciale 
I t nihi'rto .s.Tziotie dell.a gestiom 


--- seguire in (juostji r . CT^rt/^ C*’stitiizioii.'*l<» h«i ■ i • i 

o la cos- nuova fa-e della crisi di Pa- nii'sso. fin'ora 22 sentenze che lalY'', *' «''‘'nnorosn prove 


cliiave grottcpc.a. .si da richia¬ 
mare alla mente il Breclit dol- 
rOp.'rii da tre soldi. Ma non 
vi ò forse, nell,! pungenzn 
corrosiva e pure mai intima- 
mente cinica di (|uesto .Sh.aw 
qti.ihwa citi' .«('mhra aiiticipa- 


(5, Itoliinson )ungla 

.Ainliasri.alorl; Lo si'.ad.iceino nil- Colniiibii; l.c all del falco con 
stenosi* V. Hcflin 

Aiilnic: Notte di terrore con J- Colonna: La figlia di Mata Ilari 


One comrni.s- lazzo Valenttni. Kr;» diffusa la rivista •Parlamento» ha racc<*l- 


dcl gr.indi 


aSIoÌ GH amanti del cinque 
nell.-, pungenza Tumcr 

pure mai intima- Appio; sos l.uie/i.i con IL Per¬ 
di (|uesto .Sh.aw uìpn. 

.«('nihra anticipa- Atnill.i: i.idy ftodica con M. o* 
clatnorosn prove liar.i 

drammaturgo te- iXrrliliurdr: Haino.i .a mano .ar¬ 
mata eoo S. Uayden 


con E- Tcherina 

Colosseo: La principessa rfl Ball ' 
1011 D. Lamour 
Columbus; Riposo 
Corallo: Operazione Walkìria con 
\V. Freiss 

Corso; Caiabulg con E. Uwenn 
(Oro 16.:$0 IB.IO 20,10 '^2.15) 
CrisoBono; Furia e passione 
Cristallo: So che mi ucciderai 


Immine^’e al CORSO 


^etra^'amete - 

4g~S <u'ann^ìtnc^ujja- 

^ )GIWCE KHIY'ALEC GUEVNXSS 

A / / loms JOimN 


h-n... «wu. 

cujbaract-niuua — utauiaa_ 


MHccoUt ef 


L GIORNO .tl (Juii ni.tta; «l.a vieala • al 

- ObBÌ. Biovedii 4 ottobre i277- Uoxy; « CaraPiii.i WiUtaiii.s . alla 


sione all.a riehiest.i di princt- .. 

riapertura deueseuoie 

l.a momentanea battuta di Presso I islilutn l-evola 
■arre.sto dt ieri vttol significare *''* Massimo 72, Tei. 32 967 

evidentemente che l'arrordo Sono aperte lo i.srrizioni ,'ii 

fra i d.r. non era stato ancora Corsi di |>repar.a/.ione «agli e.s.i- 
ristahilito e che er.a (|(iindi ne- nii di Scuola Media Inferiore 


niinCflTIini nciic CniAIE Enrica Corti, cfie era Barbara uj Wait Di.sncy (cartoni nni- 

KIAPCKIUKA Utile HUULt .n I.m . vmonghi (Lady Un- niatii 

Presso l'Islilulo l•evoI:l der.shaft'. di Allierto Lionello Astr.i: Fari.s Ganaille con D Gc 
»•! s» . 'r .,1 a» «in *'• Ciovarte intedettualc). Tra )m 

M.i t. Massimo 4 -, TiL 3.967 f.nj.v.ino notare Atl.aiile: La rasa degli orrori 

Sono aperte le i.srrizioni ai (Ybilia I.azrariui. Vincenzo l)*' AlLantlr; La straniera con G. 

Cor.'-i di prepara/.ione agli e.s.i- làmia. Tiiai*. Valli, l.i Ca.uir- , 

mi di Scuola Media Inferiore telli. la Morl.acchi. il Borioll 

e .Supcriore deH'r.nline Cla- e Guido l.az/.anni A.vurat 4 * Ir ""r" 

• t - • A - 4 ' «r» . 1 . . 'r* ... .1 •*. s'Ir») or»* 


d(“r.sl);if*), di All’erto Lionello Astr.i: Fari.s Ganaill*' mn D Gc- 
(il giovane inteilettualc). Tra )in 


cessarid .attendere il benesta- 


8Bi S. Francesco. Il soU- .sorgo saia Tr.i.s|io!iinia: • 2.'i [m.ssì d.*! 
allo ore i5.2«) c tr.im'int.a alle 17,58 doluto „ ,ii Saloiio M.arglionta; 


re d*;i dirigenti na/iofiali della j sj^,, . .s<-iontilie<) - To’tiuo 


Sui>cri<*re deH'oriline (■ia---| 


4 4 4 .4 , 4..o.o."4u - u,-*. «"‘-““-1236: 1111(000 Franccsco d'Assisi • C,ano,Ilo n.armlot .no - ,,l Ver- 
mciitt politim diversi degli jgsS; intiore Rembrandt. grande tiaii'i; .1 doinmaton <b Fort 
iscritti all ACER a rompere pittore olandese. 1!M9- muore Kal.slon , al .Marconi 
tale unità e disciplina. E ciò Planck. .M-ienziato' .s.-opri- rsQNFERFNytr 

0(2 .'if/fii/ìcalo sacrifici per i toro della teoria dei «quanti., 

lavoratori. 1949; Il Congresso della CGIL. — Alia Assiicl.azione 

Questi .sacrifici .sarebberolil cui maggiore intcrcs-e si fon- •Pensiero o A/Inne • 


CONFERENZE 


favoratori. 

Questi .sacrifìci 


— Alla AsS4ict.azione Maz/inlaii.a 
•Pensiero o A/ione» (via An- 


stati certariienle minori, se al-|da sulla prc.scnlazione del <Fi. 4 -|geIo Hruuotti. 60t il rirof, C;tu- 


l'unità c disciplina paifronale lavoro». sciipo .m.ic.iIuso, .salial,* fi corr... 1',’!'*’,''**'.’** ./’Viao'rói'ÓVro”' "rio 

SI fosse cnntravnosta l'unità — Bollettino deniograllro: Nati allo or,' i3.;:o. ilar .4 inizio al suo eosa jir.nia dell in<<>ntro i oq 

ilri Inrnrntnri osnri-ssii sin dai aia.sohi -P). femmine 39. Morti; quinto cicl-i di ■onfcronzo ou|. d prefetto. B.asloni fra Io ruote 

(fet bit oratori p.spr(S,y 2 , sm dai ,2. femmine 14. N.,!i turai, di v.ar.o arpo.nento, par- dei de. favorevoli alla fin.- 

primi _“*^||^'^ mttn. mtra- niorti .3. .Matrimoni 141 land'* su • r.ifr.accbino da Fioro. fleIJa gestione romm:s-ariale? 

— Itolleltinii nietrorulficirii “à Franiesco ,- Dan*,-». r-,_ _^ .--..t..: __ i 


nia; D*''.)"!'va zia ir'.st'.;in.i. 

Ver- Non .si rnmprende. tuttavia, 
Fort che senso poss.a avere il fatto 
ohe la notizia dell'inmntrn di 
ieri è st.aia diffusa d.aU'.agen- 
z:a fanf.iniana • Italia •. men- 
taii.a tre i rappresentanti dei partiti 
^r*n- avevano deciso di comune ar- 
cordo (li non fare cenno della 


C.-r.si per diploma di 
Stcno-naHiloRrafia 


(:i- 4 -U 4 - di F.nrii'-> ’rov.i;;l 4 «-ri 
Sni-c«‘s .'0 lieto; .si ri'pìica. 

ag. N.i 


inincla In Malesia con V. Me 
Henna 

Drlle .Mimose: Fabiola con M. 
(7 trotti 

Delle Terrazze: Due soldi di fe- 
liril.à con M. P. Casllio 

Delle Vittorie: I professori non 
mangiano l'isicccbe con Vati 
Jtihusoii 
con S. I»rcn 


(Ore in ‘-’n 22) *'on 3. Crawford 

Arciuda; Primo »*remio; Marta Di'kII .Sclylonl; Tuono nella valle plini,,*. La Luciana 

Ro.s.i Frenesie: I quattro cavalieri del 

Arisloii; L.a sicnor.a nmlcidl con Bel I Irruìi; Riposo l'Oklahoma 

A, (tmne-.s (Apertura ore 15) Della Valle; La fuga di Tarz.an Primavera: Gelosia con E Pnsa 

Astori.!: Lo meravigliose .storie Delle Masrliere; La mia vita co- Pucclnl: n ,nantcllo rosso con 

di U'.alt Disney (i-nrtonl ani- mlncla In Malesia con V. Me -p Tozzi 

matii Henna Quattro Fontane; n ricatto ritì 

49 str.i: F.ari.s Ganaille con D Gc- Delle .Mimose; Fabiola con M. vile 

Im (,trotti Quirinale: Le mcravipllose sto. 

Atl.aiite; La rasa degli orrori Delle Terrazze: Due solili di fe- rie d) Walt Disney 

Alkantlr; La straniera con G. hcilà con M. P. Casllio Quirlnetta; Il colosso d'argilla 

fJarsoii Delle \lltoric: I professori non (Ingresso continuato ore 16 

Attu.alit.'i; 1^ congiura degli In- mangiano l’isicccbe con Vati jr m 20.20 22.35) 

iioccnti con F Gweno (Aper- Johtison Quiriti; Le campane di S Giusto 

tur.* ore 1V3(U con S. I»rcn coi, G. Andre 

.MiBiistiis: Gli iin irK il'iII cm G. Del Vasrrlio: F’ollcgrinl d amore Reale; La donna più bella del 
Conm-r Diana; Operazione Walkiria con mondo con G- I.ollobrigida 

,\iirell«*: GII uomini preferisco- W. Prciss Rey: i| matrimonio con V De 


fCrso Inulta d a.ione sindaca- _ liollrltinu nirtroroloBiru 

le; se si fossero messi da par- Temperatura di ieri-, min. i3.,); 

te t contrasti ideologici c di massima 26.7. 

orientamento: sc ci si fosse ac- vi SEGNALIAMO 

cordati, come è oggi, su ridile- _ cinema: « I.a mi.a amica Ir- 

ste e modi di azione comuni. . ai Priori.*.»- . s: rm i ..m 


DOMANI IN ANTEPRIMA 
PER L'ITALIA AL CINEMA 







Diana; Operazione Walkiria con 
W. Frciss 

lincia : Non si pui’* continuare ad 
uccidere con G. Ford 
Due .Mlori: Operazione Walklrla 
i con W, Prciss 
Doria: Non si piuS continuare ad 
uccidere con G. Ford 
Due Allori; Operazione Walklrla 
con W. Freiss 

Edelweiss: Cittadino dello spazio 
con J. Morrow 

Eden: li fidanzato di tutte con 
F, Sinatr.', 


mondo con G- I.ollobrigida 

Rey: Il matrimonio con V. De 
Sica 

ReJc: .M.arghcrita della notte ocit 
M. òlorgan 

Rialto: Velieri rosse con R Fle¬ 
ming 

Riposo; I.'avvcntiiricra di Sivi¬ 
glia con L. Mariatio 

Rii/: Veneri ro,=sc con R Fle¬ 
ming 

Rivoli; Sarto por signora con 
rcrnanricl lOre 16.1.5 18.25 20 ..T 3 
22.4.5 Ingresso continuato! 


.......... 4 .y,.« 4 . mm*. — '‘ — c- - cinema: «I.a mi.a amica Ir- J 

ste e modi di «zione comuni, • al Principe; «SOS Lute. " ' 

L'e.sprTienza sin di insegna- liai aH'AIcyone. Appio. Aventi- ' 

mento a tutti. I/unità pcri/iel- no. Brancaccio. N^iovo; * l^i si- MANIFESTAZIONI 
terà rii nsolrerc In i-erlcn^a gnora nmicidi * airAnston. Ca¬ 
rri coryo. L'unità dei tre sjrv pitol; # Le mcravÌRlu>se itnric di ~inS/iatua 
dacati aprirà una nuova c pjri Disney» all'Astoria. Quiri- 

facile strada per la soluzione, ^3*^* • tiecli ir«r*o- ila'* di* fv-idw.' 

centi » «'ìlI’Aitualità; - I-iiltnv.o n* Ovidio 

la J)iu ra pl(t a c •^OCiril.^irJC^TitC .«#_ «.«iiva.»*. . t # itrh uria l 1 i 

' , , j ,, atto* all Aureo: < La mia vita ** 


», a l.tl4Vt>VII « LJti ll'R * y-v ..»• »»1 

Oppvire «: può aMnrniirp .Tna 
gallerie ro-a un sigriific.ato o{)pri,sto. I 

- I-a Galleria N,a/ii.n.al.- d'Artc che sarebbero prò -1 

Moderna .1 partire <la oggi <.»- f;r;o i fanfaniani a forzare 
-■crver.i 1 orari'* inverna!*- dalle uiia 'OluziOne dell,! crisi .a na -1 
ore 9 .tifi ,al!i- ore ’6 • i* i . i 

.azzii Valent'.ni? 


V 


E.sperl.a: Gli croi sono stanchi Roma; Uni d'.nna prega con O. 

Con Y. Montand Toso 

Espcro : Kuorn a Cartagen.a con Ro.x v; La ricala enn v. Bondar- 
It. Fleming cin'f: 

Eiirliilr: Altair con F. Intcrlenghi Riihlno; ,Se r”! vuoi sposami con 
Europa: Rapina a mano armai .1 C. Gable 

4 -on S Haydcn (Ore 15.45 17,10 salarlo: Ano-.;n'..a tìeT:*.t*, ccn B, 


po.ssibilc. dei gravi problemi comincia in Malesia • al Delle 
che assillano la categoria. Il Maschere. Ventun Aprile; « F.a- 
sindarato e la Camera del La- bmia . al Delie .Mimose; . Il 
toro non trascureranno nulla tìdan/ato di tutte» .•.ll'Edcn; 
perché tale umtd sia raffor- • Ombre rosie » al Farnesina; « Il 
zata, costituendo essa il bene mondo del silenzio» al Fiamma; 


-- Per ini/latisa .lei Girrnlo di 
niltiir.» • .\miri ilrll.a rtiorvntii 
studiosa •, i! Bi;i ,qcn.ario della 
na.»-. Ita di Ovidio .«ara celebrato 
: Oli iiiij .»crie di inaiiilcsiazmni 
che M f.-olgrraniio r.i-I \rnluro 
«nno a Siilmr.na e Roma, sot¬ 
to ratto patronato rii un Comi- 
iato (1 onore in cors.a di rostitii. 
ZT'.pe, Per i.lKriori ir 1 form. 4 zu.n 1 


Concorso a 4500 posti | 
di manovale nelle FF.SS. i 

_ i 

C'ii; d( iTf 70 -irl Mir.i.-tro ue; * 
i'r...-porti in d..;:i 2."» ’.uglio I95n| 
<■ p-.iii’ul’f.atTu-il.'i "Gazzrf'aj 
Cflìci.-.Ie li 222 dei 4 »e'.teinbre ' 




- 4 * 4 - -- 


piTt prezioso 
.sindacale. 


del movimento 


• E' jtmpre bel tempo » alt'Hol- 
Ijwood; «li ricatto pi-ò sii»'» 
aU'Impcrlalc. Paris. Quattro 


rivolger»! .-,1 Fre.vitb rtc d« I Cir- <' «-"m< Fa un cnitc^ir'^o 


r4>Io Cot'.in 
Fi.'.zz.i S 1 -; 


I.-arto-.-ic<i F.igltelli 
.•s.aturinr.o 5. tetefo- 


3L\RIO 3I.\3I?Il"C.\RI ‘Fontane; *11 co!os»o d’argilla • rn Baicàlo 


igltelli. jtxa.'eti di manos-óle ui pr<av3 nel-* 
tetefo-ji’am,*Ti.ni ;raz;o--.o (Jotlo fVrro -1 
'- ■«- de!;.» .S';.7o 


LA GRADUATORIA DELLE REClOWI NELLA SOTTOSCRIZIONE S 
'! .. .. Avanti verso i 500 milioni! 1 



WILi-IAM 

HOLOEN 

KIM NOVAK 

e con 

ROSAL.1ND 


l't.05 21 22.13) 

Exrrislor; I-a rìvinrita dell'uomo 
invisibile 

Farnese; Le avs'cnture di Don 
Giovanni con E. Flynn 
Farnesina: Ombre rosse con J. 
Wayne 

Faro: Ir. piarcto c."-n W. Chiari 


C rasi ford 

-S*»Ia Eritrea: D4-.sTir.az,»‘:ne terra 
Sala Gemma: Ha.on-* rubato un 
tram eon «\. .'rabrizi 
Sala Piemonte: II messaggio del 
rinnegato 

Sala S. Spirito; (irroglìo e crc- 
giudizio con G far.-on 


Fiamma; Il mondo del siien/.o saturnino: Ripeso 

(Ciré 16.50 19.05 TV 2*.15. 22.301 Sali Sessorlana: I v-aloros! ccn 






' ,.1) BETTY FIELD 

SUSAN STRASBERe 
CLIFF ROBERTSON 


UGia .JOSWA WeAN 


Aria «’oniii/ionata V. Johnson . Ci-'.zmascOcei 

Fiammetta: Picnic. eo:i W. Hot- .g.,], Trasponfina; G,rah;r.a IVtl- 
den, K. Novak. R. Russel (Ore liamt r'*:-, J Slcv.art 
i7.45 20 22.15) Saia Umberto: l*,ao ''r-'noc'pjfo 

Flaminio; I.a strada dcIl'ctcrr.:tA ap^ rr.-.a porla i-n F Medina 
Co !.. Caron sala Vlcn.»!*: I! ttc.»'* de] do- 

F’osliano: Beiigasl. anno *41 con -ere con R. Tas'.or 

Nazzari Salerno: Furia ‘nar.ca ccn C He- 

Fnntana; I. alt.alcna di velluto j. 

ro so eon K- Mllland sal'>ne March^rita: 271 -* 355 ; da; 

Galleria: Serenata eon .M i.anza •*.■ -r..-! V .Tc-r.-ton 

(.•Apertura ore 15l San I-etirr; .•4rj :a;: riacr;-.-'- con 

Carhatrlla: Una ligrc ir. ciclo . V.’ H it.ic:. 

i con A I-ad.;! 1 S.anflproìitu : T n~e.’.: d; Trko- 

Ginvane Trastevere; Arrisò l'.sl- R. -rn O Kelly 
ha con C. Ga’olc Savoia- I giorni ò:’i belli con A 

Giulio Cesare; Frankenstein I.ualdi 

contro l’uomo lupo Sette sale; R;co=o 

I Golden: La poltrora V'uota con Smeraldo; La baia deTI’inferp.o 


D. Bogarde 

Hollywood: E' sempre bel tempo 
con C. Kelly’ 


Splendiate; I.’u^rpo tlal vestito 
grigi,-, c.-n G Peck .Cinema¬ 
scope ) 


Imperiale: II ricatto oiu vile con Sfadium: Ben r.-Tooperazto. 


G. Ford f Apertura ore 15 30' 
impero; chiuso per restauro 


re sp'onaeg!.'» 
‘ttella: R ♦poco 


lECHHICOLOR 

GINeiv 





Indnno; Vcr.crt rosse con R Fte- 1 Sn->er-«neiTt»- *’ '■■''■t; 4 *->*.--e -op 
i tr.ing } 7 W.iyr* 

'ionio: Il rurciolo con G. Fcck ! Tirreno: Gì* ero* «ep-i stanchi 
'.Iris: Ix due orfar.e’.le con M- j r-;: V. yr'nfard 
I Vitale jTitaiiTis: .v.'ba’f.-r.-'’: o -r.-rte con 


Italia; Gl: ir.vir.cih’.l; con G. j p Godd.ard 


I r-;: V. yr'nfard 

, Titaiius: .v.'ba’f.-r.-'’: o rr..''rte con 


fi O (. I LCCLZIONAI.L . rRl.M.A » 


CINEM.4 


METIÌOPOLITAN.EURQPÌ. 


STERUNG HAyOEN 


I Cooper 

i I-a Fenice: Frustateti senza pic- 
i tà con E. O’Brien 
Leocine: Lord Brumrr.el con S 
I Granger 
Libia: Riposo 

Livorno; Il segreto delie tre 
punte 

Lux: Lj» domfratrice del desti¬ 
no con M. Roonnie 
I Manzoni: La rosa gialla del Te- 
I xas con J. Erikson 
Marroni. 1 dominatori d; Fort 
> Ralston con G Montgomery 
Massimo: So che mi ucciderai 
con J. Crawford 
Maritnl; L’avamposto degli uo- 
1 mini perduti con G. Peclc 


Tiziano: L.a r.sei-ra deità è st-sda 
Frustateti senza pie- Trastrsere- vae-i*v*r.dj e 

O’Brien La br:gat.i , 1 : Topolino 

rd Brumir.el con S Trexi; Totò Oenptno e • roa- 

^ n har.d.''!^rr c^n 

segreto delie tre n Rasoei 

TMes»o- T giganti uccid'ar.o con 
imfratricr del desti- v. Hefl'n 

Roonnie tT»»s»*oto; l.a cor.a-.v.^ta .-te*'-'' sna- 


UH««e- re.'-af-. rv, ,i, 
r-r. *4 t .-rer 

nol»no: t a «•-•-‘i T- CT yf». 
«■p a 

Ventuno Anrlte- ’ » —ia v'ty ro. 
p^'n-n IP Malesia -('n V. Me 
V-p-n 


S - - C: — ù y 


RAPINA A MANO ARMATA 


Metropolitan: Ranina a mano ar- v,»hs«-o- Carose’.!,-» r.apoTetanio 
mata con S Hayden (Ore 16 ^ i o-ep 

17.39 19.35 22.35) V*ttor*a. Vererl o*sse oppj R 

I .Moderno: L’uomo dal vestito v^-pip» 

grigio con G. Peck (Cinema- _ 

scope) 

[Moderno SaletU; Serenata • RIDUZIONI ESAL - CINEMA: 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 





Modernissimo; Sala 


^..««i»• * q 


(IMITL 


ARIISI5 


Olii helli Sala B: Paris canail- 
Ic con D. Gelin 


I giorni Airone. .AttnalltA. .Altieri. .Am¬ 


bra JoTineill. Apollo. Brancaccio. 
Colosseo. Cristallo. Del Vascrl- 


Mondial: Bar*tH*rfo confidenziale lo. Eden, EHos, Farnese. Flaml- 


con O. Welles 


nio. Imperlale. Lux. Oflescaicbl 


II grafico mostra la percentuale ragKiunt.a rispetto aH'obicl liio d.i (i.isrun.i rrgione; neirintrrno delle singole colonnine, 
la cifra versala. I dati sono quelli rorrispondrnti ai versam enti effettuati fino al 28 settembre 


.\I.I.F. ORE 21 Vt:RR.\* TF.I.ETR.AS.MF.SS.A L.\ RI HRICA • I..\SC1.\ O R.\DDOPPI.\ • 

Per t pr;mi -I giorni sor.o so.-pcse le ìciscrc cd i biglietti o.m .iggio 


\'*sr»: II rom=.nzo dcRs mia vita Orfeo. Planeurto. Quattro Fon- 
New York: l’uomo dai vestii^ Une. Reale. Sala Umberto. Sala 
grigio con G Peck (Cinema- Piemonte. Salerno, silxerclne. 


scope) 


Tuscolo. Ulpiano. 
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L’UNITA» 


GL! AVVEmiMEÌVTi SPORTMVi 


VITTORIOSA PRESTAZIONE DEI VIOLA NELL’INCONTRO DI IERI AL “COMUNALE 




Travolli i ledeschi delio “Schalke 04„ per 7 a 2 
la Fiorenlioa si aggiudica la Coppa Grasshoppers 

Troppo modesta la squadra tedesca - Beile prove di Montuori, Grattoiiy Rozzoni (autore di 4 gol) 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENilE. 3 — Bastò il goal 
di Montviori nel primo tempo 
a far dinionticaro di colpo lo 
preoccupazioni, cominciate do¬ 
po rincontro con la Lazio c 
divenuto incubo dopo, col To¬ 
rino. Ma alla prodezza del ci¬ 
leno seguiioim poi quelle en¬ 
tusiasmanti di Hozzoni, dap¬ 
prima in preda al panico e 
confusionario, poi via via più 
preciso e spietato, e quelle di 
G'ratton, liicidis'imo, in gran 
giornata. 

Lo Schalke, che per il pri¬ 
mo quarto d'ora si era schie¬ 
rato prudenzialmente davanti 
alla propria porta nel palese 
intento di «bucare» la squa- 




MONTIJORI 


dra viola (oggi in maglia ros¬ 
sa», semmai si fo.ssc lanciata 
completamente alTattacco, ten¬ 
ne testa con molto onore agli 
attacchi scarsamente poricolo- 
.si dei toscani Poi. ruotò lenta¬ 
mente intorno alla metà cam¬ 
po e, qu.'tsi senza accorgerse¬ 
ne. cominciò anch’e.sso ad az¬ 
zardare qualche timida offen¬ 
siva. .sguornendo in qiic-sto mo¬ 
do la propria area. 

Per la Fiorentina che lino a 
quel momento aveva morso d 
freno, il gioco era fatto. K 
Bozzoni, chiamalo a so.-titiiire 
Virgili, fece .sua la partita, 
battendo per quattro volto il 
modesto Orzessek. 

L'atmosfera, pur trattandosi 
di un incontro valevole per 
la Coppa Gras.shoppcrs, che la 
Fiorentina con il successo o» 
oggi ha virtualmente coik|UÌ- 
slato. era quella del campio¬ 
nato. Poche migliaia di .spet¬ 
tatori. ma brulicav.i la tnbu- 
netta d'onore dove si eratio 
dati convegno, fra gli altri. 
Marmo, Foni, l'ex C.T. Czlci- 
zler ed tl .sampdoriano Orwìck 

La Fiorentina iniziò male 
con Prini. che riandò alle stel¬ 
le un pallone piuttosto f.ncile 
La squadra tedesca .arretrò il 
contro avanti Kordcll tenendo 
l'aln sinistra Krame a spasso 
per il c.ampo Ri vide subito 


FIOHFNTINA; Sarti (Toros), ìMagnini, Cervalo; Cliiappclla, Rosetta, Orzali; Ju- 
linho, Grattoii, Virgili (Rozzoiii), Montuorl, l’rinl (Segato). 

SOllALKM ’Ot; Orzessek, Sadlowsky, Crocker; Itiiriitt.i, .Matzkowski, .fagiiski; Kloill, 
I.aszig, Kordell, Slcbert, Kraincr. 

ARBITRO: IMenioiilc di IMoiilali one. 

RETI: nel primo tempo al 36’ Montuorl, al là' Rozzonl; nel secondo tempo al 3’ 
Oratimi, al D’ c al 2i‘ IMontuori; al 27' KlodI, al 31’ Rozzniii, al 31' Kordell, al to’ Rn/zoiii. 

NOTE; Sl*K'I'TATORI 18 mila circa: tempo buono terreno ottimo. ANGOLI n per 
parte. Al 13' del primo tempo Virgili ha lasciato il terreno di giuOco per una cuiitusione 
al piedi‘ sinistro cd al suo po.stn è entralo Rozzonl che ha gincato centro avanti anche 
nella ripresa. Al 33’ sempre ilei primo tempo è uscito Brini per un dolore al gliimclihi 
siiiislro, sostituito da .Segato. In triliuii.i il T. .Tl.iriiio e ralleii.itore della n.i/imi.ilc 
l’onl. 


zionc; .lulinho, rotti gli Indu¬ 
gi. avanzò e da una ventina 
(li metri fece partire un - pat- 
Jonc-razzo che ni fondo del¬ 
la irto pieferl il crocicchio 
di‘i pali; co.sl, tanto per non 
umiliare il portiere, ohe in 5 
paitiK* del camjiionato teilosco 
ha gi?i Ineas.sato 11 goal. 

.N’e-.s-una paura Montuorl 
.sembrò far eenno die non ci 
eia da preoccupar.si e pie'-cn- 
tò :i Orze.ssok 11 suo biglietto 
da visita. Questa volta fu pro¬ 
prio il portiere a non gradire 
la eortes'la e si incaricò di al¬ 
zare il p.allono, che sembrava 
gi/i in rete. 


Ma (limai Montuorl era sca¬ 
tenato Oizan lo laneifi da mol¬ 
lo lontano i» ìnutilmmite il 
centi o mediano Matzkowsk! 
tento di o-,taeolarlo Monluori 
lece' uscire il guaidiano e lo- 
c.imboli) in rete il pallone; 1 
a <1 f’iro‘'‘.o sospirone dei fio- 
lentun F.iaiio and.'iti in v.an- 
taggio pur gioe.-uido in dieci, 
gi.K che anche l’iini aveva do¬ 
vuto .ihliandonai c il campo, 
A’. -13’ Io .'.{istituì .Seg.ito E 
(piesto fu rassetto (jiia.si defi- 
nilivo della Fioienlina 

Rozzonl, subito dopo, comin¬ 
ciò .ad uscire dal gin^ao Fece 
l.'i voce gios>.i, .approfittò di un 


! PROVVEDIM ENTI DELLA LEG A NAZIONALE 

Una giornata di squalifica 
comm inata o Chiopp ello 

Ammoniti Magnini e Arce — Multato Giuliano 


Mlt.ANO, a. — Il Consiglio del¬ 
la lA’g.i iia/ionalc della F.t.G.C. 
Ila pre.so i seguenti piovveduncii- 
li a carico di .societ.'i e giocatori. 

Multa di lire Là <Ml() alla Spai; 
riO.lHlo all Atalaiita e t«izi(i; l.'» mi¬ 
la Vigevano; IZOtMl 'l'reviso; lO (Hid 
Napoii e Sanremese; ha squ.di- 
(icalo per Ire giornate: Ferrarese 
(Taranto); |ier due giornale; .Ma¬ 
nenti ( Ale.s.sandria): per un.i gior- 
n.ata: Vittoiu (Ataluntal, CTu.ip- 
pella (Fiorentina). 

Ila .nnnnonilo con dUlid.-i: Arce 
(Torino) e Sacchiero (M.ir/otto). 
Ainnioni/ionc; Vicariotto (Paler¬ 
mo). .Magnmi ( Fiorentin.n), Mo- 
ii.irdi (Genoa), ,MiniUs-si (l’.irnia). 
Olivieri (Trie.stinai. 

Provvedimenti por prote.ste nei 
confronti deU'arliitro; inuK.i di 
L. G.OOli Giuliano (Hoina); inulta 
di l.. -l.uuu /.onon (Messina), Bcl- 
cn.stro (Pro Patria), Gorghi (No- 
v.ira), Baira (Novara), Callcgnn 
(Venezia). Borghi (.SIniincnthal 
.Monzai: Fragni (Venezia) c Gae- 
hn (.Modena). Multa di L. 2 (KIO 
Ferraris (P.vvia) e Bieicli (Cre¬ 
monese). .Miilt.i <h lire IO inil.i 
collettiva ni giocatori dell'U, S 
AI(v«aiidria. 

Dirigenti; si Infligge al Previ¬ 
dente dell.i S|ial .sig P.iolo .Maz¬ 
za f.^nunonizione jior frasi inoi*- 
IMirtniie rivolte all'arliitro al ter- 
iiiine (Iella gara. 

lutine e sialo slalnlito die il 
Torneo Cadetti alitila inizio il 17 
eltolire. 

I«( Lega N.izionalc Ila pure re- 
.so noi', (le il divieto di conce¬ 
dere intervi.sle da parte di te.s- 
ser.iti deve.si intendere limitalo 
alta iiroihi/.ioiie di fare didiiara- 
zionl critidie ed irriguardose 
vcr.so dirigenti federali e .sociali. 
vcr.Mi artiitri c giiK-.atori avver¬ 
sari. nondie per tutto ((uanlii 
IHi.ssa essere giudicato dalla Leg.i 
come svoiivemcnte; le evenliial; 
infraz.ioni .s.ir.iniio punite dali.i 
lAiga eoli multa e s(|uat:tìca a se¬ 
conda dctl.i gr.avit.a. 


li « Premio Siculi » 
oggi alle Capannelle 

Il Premio Siculi, dotat<i ut 600 
mila lire di premi sulla distanza 
di 1700 metri in pisi.i Dcrliy, co¬ 
stituisce la prova di < entro otl- 


gnincs; seconda cor.sa: Datai Nor. 
Parlili Toni; terza corsa: sknnee, 
Pe.srassrridi. VItriivla; ituarta 
corsa; Trlsslno. Sprint; qtilnla 
corsa; Scuderia Mantova. Stella 
di Ncarco. UTse Hoy; sesta corsa: 
Ahiarè, Wlgor; settima corsa; 
Ahiier. Igor. .Mitra. 


TOTIP 


L COR.SA 


2. CORSA 


.1. CORSA 


L CORRA 


.■i. CORSA 


li. CORSA 


1-1 

l-.\ 


2-I-I 

1-2-x 

2-1 

1- \ 

1 

•J 

x-2 

2- x 


Magnini gli 
.senza ii(‘vsuna 
lo .sciiraveiltò 
dei pali Eia 


lialluiietio che 
aveva .spedito 
jire.sun/ione c 
.sotto rincrneio 
il 41'; Or/.ossek tento imitll 
liK'iile i; tuffo. Er.i l.a second.a 
zete. Fini eO'l il primo P ni/io. 
eoii Bozzoni .semiparaliz/.ifo 
dalla gioia, neinaidim felici- 
e la folla itii(iegn:ita a spel- 
lai.si le ni.'iiii apfilaiide.-ido 

Nella lipresa venne il me 
glio di tutta 1,1 p.ii'i'.-i A .R ir¬ 
li fu iirefeiito 'l'oros. menile 
1 tedeschi iirc.scntaiono G.ir¬ 
teli al cenilo della nii-diana e 
Hatkner a .sinistia. Eia un ri¬ 
medio poco convincente. Con- 
vin.sc anzi che la difesa era 
più folte iK'l pi imo tempo. Al- 
l'attaecn solo il veeehio Klodt 
f-mondiaicin .Sr iz/era nel 
lfl.54) riuscì a dare peii.-tcn 
E il primo goal dt-Ho Scallke 
Io .segnò jiroiirio lui. verso la 
(ine. onn una prodezza pei.so- 
iiale. 

l)un(|ue. ITneonIro st;iva 2 
a (1. Ma al 3* vi fii la ti'iza 
reto della F'iorentina Giatton. 
lanciato da .lulinho non eblh- 
difflcolt.’i a battere Orzes.s-ek 
l/> .Schalke piescntò poi il tei- 
Zino SadioW.skl a niezzal.a de- 
s|r;i; lo .sostituì Krct-ehmann 
e usci La.s'zig Non cambili nul¬ 
la. I (cde.svhi avevano bi.sogno 
di toccare la palla troppe vol¬ 
te ed eia f.acili* per i c.ampioni 
d'Italia avere la meglio. AI 9' 
Ilo/zoni leiilici') Ma er.i stato 
aurora .lulinbo a d.iigli il [lal- 
lone. Lo .stes.so Rozzonl. otmai 
padrone del eamiio. dette la 
palla buona a Monluori che. 
.scocca il 23'. .segnò d,i de.vtr-a 
in corsa. E ciiifiue 

KhKlt. .anziano m.a velocis- 
.simo (uno dei pochi netta 
eiiuipe tedesca che non si bu- 
.sc('» l'itterizia» trasso in iti'gaii- 
no Cc'rvato e, fuggito, feci* 
raccoglieri* la palla iti fondo 
alla rete al nialeaiiitato Toro.s. 

Fu tuia audacia elii* Rozzoiii 
feci* (lagar cara allo .S< lialke 
Era il 3rt' (|uando l'-. Orlando 
furioso-, raccogliendo uti cto"* 
(ieiroiiilipresente Julinbo. c’os.. 
che Monluori avev;i iiitclll- 
geotemenfe I.'iwiato andare, 
trovandosi coperto, porti'» le 


reti della Eioentina a fi l':i 
goal facile, di astuzia Sembro 
finita Ma gli o.spifi elilji'io una 
ultima impifnuata di orgoRliu 
Volevano ev.-{(-ie loro a pronuti- 
eiare l'ultima parola E' Kor- 
<li.I che tino a quel momento 
(3.a'> aveva delu.-o, fece il bus 
Ro/zoni, che eruttava gioia, 
din.unicità, tecnica d.i ogni po¬ 
ni. .si incaricò anche que.sta 
volt,-! di gridate; I più forti 
siamo noi •• Raccolse un :it- 
Itingo di -Segato e .spedì la jjal- 
la in ict<‘. Grattim, .sul finire, 
qua.i non arrotondi) Poi il 
liscliio di Piemotite, molto 
luavo. di.sso basta. 

LLONt'AKI.f» .SLTTIMELLI 


Connolly « mondiale » 
nel ma rtello: m . 66,71 

BO.STG.V. 2.1. — L'ai,ieri! .ino 
il.tl G'oiitiolly Ila haltiito il re* 
(lini iiioiiili.iic (li Lincio del 
ni.irtello laiicl.uido P.tUrezzo a 
(!<i,71 metri. Il record preceden¬ 
te — stabIBto I‘8 luglio sior- 
•so — appartenevii al sovietico 
Kritonosov eoo ni. tiG.rtS. 


’ 7*Syr I- %A- ■> r’‘W 


« 



L.\'/.I0-(;ARB.\TELLA in-l — l'no dei go.il messi .i segno d.i Iluniberto Tozzi 


LA PREPARAZIONE D EI BIANCOAZZURRl IN VISTA DEL LINCONTRO DI BOLOGNA 

Sed ici goal d ella Lazio alla Barbatella 

Humberto Tozzi ha segnato quattro reti - Stasera si riunisce il Consiglio Direttivo della Sezione Calcio 


LA'/lD (I tenilui): I.oV.-itl: .M<> 
lino, .sentliiienU V; Carrailorl, 
Kiifi-nii. .Motirasio; t'hiricallo. 
Tozzi, l’raest, Seliiiossoii, Lncen- 
tini. (Il temilo): friaiiiilsl; Crap. 
pone, i.o itiioiio; l'tdii. Liiremi, 
.Midirasio; .Miierinellt. ' Tozzi. 
Pracit. \ Ivolo. Seliiiossoii. 

GAKIIATHI.I.A (I tciiipo): 
Holivielid; iirsidrra. Trildr; .Ma. 
rini I. .Marini II. .Moncada; ('o- 
faiil, Ta>o. l'irro. fossii. yillcto 
(Il tempo): Lovali: Desidera. 
Tornei: Tayo. .Marini I. .Mosco; 
Itaiocru. Saecorelii. l'irro, fos¬ 
so. Ctamidon. 

ytltHITRO: fifrrri di Itoioa. 

ItK'IT: Nel primo tempi); Toz¬ 
zi al .V al 2»* ed al J'» ; Praesl 
al IK e al 3.V; fhIriraUo al 2S’ 
r al .‘l.f; .Selmossoo al 'il' e al 
tP; Mileto al 4(f so rigore. Nel¬ 
la ripresa: .Moeelnelll al !>’ e al 
àH*; Vlvoto al 20* e al 30 -, Toz¬ 
zi ai 3-’'; Praest ai 3C': Selmos- 
soo al 42’. 


Sfilici pouf .sotto fuori; sono 
.Toppi per poter tiare un piu- 
(/ino oiilnettirn e sereno Kri- 
tleiitemeiite per seifitore in tal 
inaniera occorre' troi'arst tii 


L'INCONTRO AVRA' LUOGO IL 13 t 11 14 Al ..COM UNAtC » DI FIRENZE 

Decisivo per ia seie/ione olimpica 
Itali a-Francia di at letic a leg gora 

I .p (liiG liMlerazioiii liaiino jrii'i vai'iHo le |>ri»|>i'io ronuii/.ioiii 


che si trotlav.T di una .sqiiadr.) | (Kliern,-) riiioiooe di ior.se .il 

galoiipo .dl'ipiiodromo 

Dicci concorrenti .sono r.inast: 


inedo.c'a che, in ogni caso, non 
avrebbe potuto costituire, per 
la Fiorentina, un vero banco 
di nrov.-i. 

Al 10’ uscì Yigi'.i. amnii.c- 
c.ito in prccrdeiiz.i. e Rozzoiii 
v.'iui,. a so.-tiiuirlo I campioni 
non .avevano apport.ato lino a 
quel momento, alcinin variante 
tranne quella dì Orz«in in so¬ 
stituzione di Reg.tto 

AI 20 ’ «j ( bl)e la prima emu- 


iscrilti e Ira essi .v. .i.mgiiuo n-, 
cvideiiz.i I rapiiiC'Cntanti «iella 
Scuderia M.-iiitova. Pe.strin. i* 
Conte Biscotto. Nogarct. Stella 
di Nearco. Wisc Bo.v e Cìaiigtiin. 

Indiclicrcnm Conte Biscotto, 
Stella di Nearco c Wise Boy la¬ 
nciando agli altri nominati il 
compito di invertire il pronosti¬ 
co. riunione avrà inizio alle 
15. Ecco le no*itre selezioni: 

Prima corsa: Vai Hello. Ghll- 


I.o Federazioni franec.-^e cd 
italiana di atletica legger» fi;ni- 
iio .sclczioiinto te r.ipprc.scntoti- 
v»> clic (|uc.st’altm domenica .si 
incontreranno al Comunale di 
Firenze con un programma che 
comprende qu.isi tutte li* pro- 
Vv* olimpictic. Il confroiilo zara 
impcgn.ilìvo j)cr cntmmbe le 
.squadre avellilo si.a l'una che 
faltr» molli clementi .'incor» 
da .'-elezionare per Melbuuiiie 
e che appunto in qiie.slo incon¬ 
tro cerclieraniio di .suiierare i 
minimi imposti dalle rispettive 
Federazioni 

I-i Federazione france-e lui 
intatti conuinicato ieri che la 
.«(|iiadra per te Olimpindi sar;ì 
fotta .solo il Là ottobre ed uii- 
clie !a FIDAI, si è rL«crvata di 
fornire i nomi dei partenti do¬ 
po l'incontro di Firenze. 

Sulle due formazioni iiientt* 
da dire I francesi prcsi'ntano 
in c.tnipo il meglio clic li.inno. 


anclic .se delia stiuadra non fa¬ 
rà parte Degats che. com'i' no¬ 
to, è stato s(ju;iliru\nt(i l.'ltatia 
pre.seiita una forma/.iitne ehi* è 
ia risiittnnle d(*i canipion.iti as- 
.sohili (Il Roma 

Dagli atleti .(z.z'urri si atten¬ 
de u:ia buona pre.stazione da 
(Jfiocchi <1 G.dliiati come con¬ 
ferma del sensazionale 10"4 ot¬ 
tenuto agli as.soluli. Da Bove- 
raro. che a Roma è stato piut¬ 
tosto HI omiir.i; d.i Volili che 
tir.ito da Mimoun dovvelilx* 
battere .sicuraiih'iiN* il record 
dei Iti mila metri; da l.ievore 
in co.st.mte progre.sso -c da Ca¬ 
valli cd Evangelio, i due giova¬ 
ni Iripli.sti dai qii.di SI attende 
!» di'lìnitiva viilorizzazione l’i 
c.impo internazionale. 

Torrc'retno a su» tempo .sul¬ 
le possibilità di vittoria indi- 
viiluole (’ di squa(ira dei no¬ 
stri ot'.el:. Di.imo perlantii le 





'lùl 
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Si» provando in qaciti giorni &oB.v pista drB'.Xatndromn di itinnr.v un.-! nuova vc(tar.v BR.M d.v 2.)M rmr. chr parteciperà 
la prossima stapione alle jcare di * formula 1 ». Nella foto: il nun\o bolide inslrse eon alla guida il pilota BROUKR 


formaz-ioni delle duo rappr**- 
.sentative: 

KKANCIA 

M. DH): Bolli,IO. L;s'Cn»io ( ri- 
ser\n; David»; m. 200; Llssciik,». 
Sc.vv (riserva: Ttoam Ilaliil»): 
m. 400; Marlin Di, Gard. Oo- 
dcau trìsi*r\-.i: Camus); ni. SOO: 
Ojian, Fclicttc (risci-va l_am.ami; 
ni. 1500; Bem.irtJ, Jaz.v; m. 5000: 
Hhissen. Carro» (riserv.i; Chio- 
Ict»; m, 10.000: Mimoiiii. B.ikir 
Benai.ssa triserv.i: Carron». 

.SI. no osiamoli; Iloiidnil'ka. Do- 
»!cn. J C Bernard; m. 400 osla- 
mli; Ciir.). Yankotf ir..seria: 
Ba—-et I 

.\Hi). Fnurmcr. Tlnani Papa 
Gai;,» (ri-erva: la* Guetienncc); 
tungu; .\m.ane; tripi»; Battista; 
asta; S'.iìon. Roland firas (riser¬ 
va; U<*lM*rt Grasl. 

Pe«o: Ttjoma-s, I.a«;s:iij (r:ser\*a; 
Gic.IIer); (Dsco; .X’.ard. Gnsoni 
'riserva: Guesdon); giavrltottn; 
Macquet, Leon SyrovaLsfcy (n.scr- 
la Guenard): martello; Ilnsson. 
\V.«-»i»ersk: iriserv.i; Btonski, 

■Staffei,, . 4x100; Bon;no, ' Da- 
1 d. -L.--enko. Sei e (riserva: 
Thiam Hab-.bi; 4x400; Camus. 
Martin D-.i f:.ir<I. tlodeau. .Mor- 
delef ir.'Orva Dj-.an) 

Fuor, «-oiifr.'njo. la squadra prl, 

m, i;-.s;a fcmnv.n.'e; P:»-ado. FIu- 
«•hot, I.ambert. Capdcv:eilc < ri- 
serv.x- Henri 1 sarà opposta a 
Una .squadra italiana. .Anche I 
marciatori ChevaUer. Ix>chin (n- 
sen'a .Xttane) d;«,jv.,teranno un 
in.-<»ntr<) «-on ; ranpresenlant: ;ta- 
t.ar.: 

rT.\i.i.\ 

Metri 100. 700 e «xIOO: Ga b . 1 - 
t:, Gnooch: e la’mbardo; 

metri 400 e staifeita 4x|0O: Bel- 
». F.)n;ii.'’z:. Xi-ir-ite. Panciera; 
metri SOO; Bar.i’dt. Spinozz;; me¬ 
tri 1.500; B.ar.ad., Fonfanoila; me- 
tri 5.000; .Xmbi, e X; metri 10 000: 
Pe*—one e Volpi. 

Dsiaroii 410 : Xtasi.xrd;. Eambo- 
t; oitarnli 400; Batlel-’a. Fan- 
;,iz 

.Xlio; Roveraro, Mari:»;; tnngo: 
Bravi e X: triplo: Cavalli. Evan- 
Cc' .»• asta; B.i'i’otta Chiesa. 

Getto del peso: Mecon!. M'in- 
tr.iz-'* : lancio dei disco; Copso*;- 
r... G-.acobbo; lancio dei giavel¬ 
lotto; Izevore G.ovann; e l.;e- 
1 ore Cario; lanefo del martello: 
G-.'-.-anner;-. e Tadd-.a. 

Riserve; .Xrch;;;:. CjR.ir.s's;. Co- 
’at.ire. D'.Xsn.vch. Rorr.ctsi 
• • « 

Sempre in rapprirto a’.’.c 
Olimpiadi .demonico pro.ssima 
a Morano vorrà .«volta una ini 
portante riunione inlomazso 

n. ".io con la parteoipazione di 
.xTloti reco.slovaochi. tinchcro.-: 
austriaci c italiani 

Sullo stride di O.stia vorrà 
disputato poi i! campion.ito 
italiano di maratona eh.' vedrà 
in lizza Pcppicelh e LovoSl:. 
entrambi in predicato di vesti¬ 
rò ]., magli.) azzurra alle Oiim- 
p;.)di 


fronte una .Kjtnidra tei/ijcrd c 
.s'oiru troppe idee .Go.si è siic- 
cc.sKi) ieri dito .Stddio Tonno 
La Ciirbiitellii ( 111111111 rn di pro¬ 
mozione con iiinfi. tiinii riiyiir- 
zini pieni solo <ìt Itiionu ro- 
loilliì) non è e,Mstilli e In La¬ 
zio con i iiioi elamc/ief/i/iarit! 
giocatori Ini ariito rito fin 
trofifH) facile: tanto che il prl- 
Wiiito .iliiitionale di .legnature 
è rrnllnto 

Con ipiesto preiiinhoìo uo’i 
fOiìUanio dire eìie 1 hnnicaz- 
zurri non hanno lii.iciato mie- 
re ilei bel gioco, tiitt'altro; so¬ 
lamente abbiamo rolnto spie¬ 
gare subito come si c arrira- 
ti olla segnatura massima di 
(jiK’.s'td slai/iorie. ad una .. rcn- 
denimiiita ■ di goal che diffi¬ 
cilmente rii*«*(( remi). 

Era ili scena Humberto Toz¬ 
zi ieri: 1 tifosi Idruili .si .sono 
precipitati a frotte per t'edere 
n(l'()|)i*rti li - .sdli-iitore •• delld 
squadra ilei cuore, e Tozzi non 
li fui manilati ria amareggiati, 
il brasiliano ha avuto .spiiiil; 
di ellisse reranicnte ottimi, ha 
dtinostrato di siiiier giocare la 
palili con I atelligenzii e preci¬ 
sione. e. piu importante. Ini 
.segnato ipnittru goal diversi 
l'uno dall'altro ju-r fattura e 
potei! Zìi. 

Un esordio aliliastanzit }H)si- 
tlvo se .SI tiene conto delia 
qiidsi ìit(iiiC(iri;ii di (iIIfiMMiicn- 
to e di iidattaniento Alcune 
n:io>n imjmstulo dui .. brosi- 
Icno - .sono .state conclu.se dai 
compagni con prontezzo e pre¬ 
cisione: CIÒ dinio.stra che l'in¬ 
tesa gin e.s’t.stc. .specidlmoitc 
nel duo Tozzi-Miirctnelli 

.Apidnnsi ha ricevuto inche 
Vivalo che si è sbizzarrito m 
una serie di finezze ila ~ gran¬ 
de della palla rotonda, il 
i/oal .segnato dal napoletnno di 
Cremona da trenta metri c sta¬ 
to una vera bellezza Passia¬ 
mo ora rapidamente alla cro¬ 
naca 

Parte la I,tizio ed iti H' il 
primo pallone è scodellato 
nella refe di Ronririni. z\:ii)- 
ne ClitncaUo-Prae.st-Tozzi e ti¬ 
ro che non ju’rdonn. I biiDi- 
razzurr; insistono ed al 6' rii 
di 7’ roljn»c()>i(> un pnio e mia 
traversa coi, Io stes.so Tozzi e 
con (’lnricnllo. .-ìiril’ corner 
a favore della Lazio: tira Sel- 
mos.son e Praest di testa lìevia 
In jx>rr»i; il portiere è battuto, 
ma Teddr salva con la mano 
Rigore che .Moltrasio .si iiit li¬ 
rica di calciare fuori La mu¬ 
sica contiiniii Belle (trioni di 
Praest. Scimosson e Tozzi tm- 
peg-ano le, difesa della Cnr- 
batella 

AI IS' nuovo goal: Lncefin: 


))<)r()c fu jniilii il i’idcst che 
gira di iireiioteiizii a ri'te; 
nieiltc (In )dre per il ((ciicro- 
s'o Bonvicini Al -C Praest ri¬ 
cambia la cortcsid. centra alto 
Un paltone elle Clnrtcìillo col¬ 
pisce al io!,) schiacciandolo 
nella retr_ Xeni meno 1 ! tempo 
di rimettersi in movimento cne 
Praest è di nuovo di scena: 
scarta un paio di avvers-an c 
giunto .sulla linea di fondu 
passa a Seìmossoa. il quale, 
evitato iin avversitnu, Jvpone 
il imllone oltre la linea di 

Itorta, 

Xiiova azione della Lazio: 
Moltrasio - Tozzi - Praesi- 
Tozzi: fiata di ipiest'iiltimo che 
sbilancia la dife.sa ,* (ininio 
goal della serie. Ormai la Gar- 
liiitelld Id.sfid (inctic U* tilltiiie 
relleitù hiittugliere ed i hinn- 
(•(irriirn inriidono In .sua area 
di rigore. Segna Chiricallo su 
linone Tozzi-St’hnosson; anco¬ 
ra Praest, .su passaggio dt Seì- 
mosson, brucia il martoriato 
jiortiere avversano .4! Toz¬ 
zi, con una freddezza tutt'altro 
che brasiliana, .segna eoa una 
dosiitd palombella Un minuto 
dnjHì il goal degli ospiti Fallo 
di Moltra.sio su Mtleto in pie¬ 
na area di rigore: massima pu¬ 
nizione che lo stesso Mtleto s' 
incarica lìi trasformare Su¬ 
bito Tozzi riparte alla conca 
c smista a Selmnsson un pre¬ 
ciso pallone che il biondo 
incarica dt mettere in refe. 

La ripresa non eamhta. anche 
se I.oruti jni.ssd u di/eiidcre la 
squadra allrnatricc. L’ingresso 
in ciithj’o di Vicolo e di Funi 
da subito I .SUOI frutti: Lociiti 
.SI dece proiinrre in ilìie dif¬ 
ficili parate su tiri improuvis' 
t’ ravvicinati di Praest e Muc- 
rincUi. ed ancora di V'.roìo 
e .Moìtrasio. zM 9’ capitola 
corner. Tozzi di testa porge a 
Miiccincllt che Ubero .segna 

Fino al i'O' la Liirn» tnnrt»*!- 
la. ma non jnissa: poi Locati 
cede e .sejind Vicolo; sepiin 
poi Tozz' su passaggio di \’i- 
colo zìiirorii \'icolo .si fa ap¬ 
plaudire per una - rannata 
che liuriii ii’ .siisso LociiTi Al 
30' Prae.st .si produce in un as¬ 
solo: in un metro ipiaiirato 
ilribla sei o sette giocatori, 
.spiazza Lavati con mia finta e 
realizza E qimrmrdici Concln- 
dorio la segnatura .MnrcinelU 
dopo una azione personale, 
itmndì segna Selmosson su 
passaggio di Emn. 

Certamente la Lazio ha tro¬ 
vato grande giovamento con 
l'innesjo d: Tom. ma. Io r.- 
pefianio. per jioter dare iin 
giudizio più preciso lo atten¬ 
diamo alla jirocd p’ocedi pros¬ 


simo conilo !d Ct cninncsc. 

Stasera, alle ore 21, si riu¬ 
nirà li Consiglio D’r.'Ittco dcl- 
la Lazio per esaminare la ile- 
liciira situazione attuale. E' 
probabile che. nel corso dcUa 
riiiMone. Vdseì!- dui la tanto 
ilfvsa nspostii c ticcvl't In pre¬ 
sidenza 

V. C. 


L.XSCIAN DO IL TITOLO 

Fred Oaliana 
passa <( peso leggero » 

BAUCEI.LO.N'A. .J — Fred Ga- 
tmi.i ti.i iiuuiu'iat.i al suo l.to.ii 
curuiio», lit'i iicsi )):uiu,i iierchc 
non ric.sve inu .i tare *.1 [)cso. 

C’o^l li.i d:iInarato oggi il ma- 
i.igcr (li Gnli.ina, Jules Avcniiil. 
li (|ua)c Ila i>rovi^.it<> che Fred 
liarteeiiicru in avvenire soltanto 
. 1(1 uK'ontri i<),i pc.si legger:. 

Galiana. come .si ricorderà vui- 
'C li titolo :ì ni'vemlirc t!»5.à. 
.» l’.irigi liatlenilo jier k.o. Hai 
Fainection. 


Battuti a Cardilf 
i rugbisti azzurri 

CARDIFF. 3. — Al Carditi 
.\rms Park, presenti 20.000 
spettatori, il CariUlT. imbat¬ 
tuto ancora nella presente 
stagione, ha superato per 
K a 3 la selezione italiana 
(li rugb.v. che sabato senrsn 
aveva ceduto per 13-5 con* 
tre lo Swansea. 

Nell'odiernu incontro il 
quindici italiano che ha da¬ 
to prova di sulidltà e di en¬ 
tusiasmo. si è fallo notare 
più per il lai oro degli avan¬ 
ti che per il gioco d’attacco. 
Nonostante la velocità di 
prestanti avanti conte Levo- 
rato, Raise e Lafranchi, i 
tre quarti ilaliani raramente 
sono stali servili. Il Cardili 
ha fatto assegnamento so¬ 
prattutto sui movimenti or¬ 
todossi dei tre quarti 

Il primo tempo si e chiu¬ 
so senza segnature. II Car¬ 
diti ha aperto la marcatura 
poco dopo l’inizio della ri* 
presa con ima meta del tre 
quarti da .XI. NirhoBs che 
.). LleivByn ha trasfnrnoatn. 
Quindici minuti dopo l'ala 
G. John segnava un’altra 
meta portando a 8 i punti 
del Cardili. Quasi subito 
replicava I.t s(tuadra italia¬ 
na e G. /anrhi andava in 
meta* 


LA PREP ARAZIONE DELLA ROMA 

Oggi ì gìallorossì 

contro la Romulea 

.Mio Siiidit) iGrino. ìiiì/ad div It.'xO 
Pi’ccrdci'à I iiH’Oiilro Koiiici 


I gi.iLicci-'.si dcli.( Bonn con- 
tliiucr.iiiiii, oggi l:i frcparazio- 
iic per rincnntii) di domenica 
coiilro il Padova, disputando 
la soiita partita aniiclievole del 
giovedì. zXvvcr.san., odierna 
Sara la .«quadra della Romu¬ 
lea e rincontro avra inizio 
alle ore l.à.'.tt» al tcrmin-; della 
partii.I clic le riserve effet¬ 
tueranno contro la squ.idra 
del Latina con inizio alle 14,31» 

Intanto u'n ; titolar; ,-i .sono 
.allenati come ai -olito effet¬ 
tuando atletica c palleggi allo 
st.tdio Tonno. Mancava «010 
Lojodirc che (• rientrato in 
sede molto tardi. C'-endo an¬ 
cora impegnato con 1 «uoi ob- 
iihghi miMari. .Saro «2 lo ha 
pcr(* allenato d.) -oio nel po- 
mcnccio. 

Si ritiene che per l'incontro 
(il domenica Saro-i intenda 
apportare dei ritocchi al .set¬ 
tore d;'cns;v»> Non c una no- 


SI*Olt r - FL.\Sn - SPORT - FLASH 


Oggi ad Afipersa i funerali di Stan Ockers 


XNVf.RS.X. — l.e spoglie 

>ninrlali di Stan Orkrrx. il .gran- 
|de rirlisia briga scomparso tra- 
glramrntr. sono «late rsposir 
■filila ia giornata di »>ggi al Pa- 
|tazzo dello Sport 

Per ore ed «re una folla di rie¬ 
ra 5f» mila «portivi, dirigenti, 
amiri e semplici tifosi del ver- 
jrhio Stan ha sostato in attesa di 
Wter rendere l’iiHimo saluto al 
boro rampinne. -Xi lati del feretro 
Ihanno «ostalo Inngamrnte t suoi 
Irompagni di tante battaglie: 
Srhotle. X'an Sieembergen. De- 
Jrvk e tanti altri. Net pomeriggio 
^ono giunti anche i ftancest 
l.onison Bobfl. Anqnetil, Jean 
iRobir Insieme ad nn tolto grup¬ 
po di rirlisii francesi. 

lai salma era sepolta sotto co¬ 
rone di fiori nna delle quali In¬ 
viata dai reati del Itetelo, 

I fDnerall avranno luogo do¬ 
mani e si svolgeranno In forma 
oirnne a cura della Federazione 
[eirltsta belga, .Xd .Xnversa F 
giunto anche Fausto Coppi che 
oarteciperv ai fnneratl, 

o 

XTKNN X. 3. — Il campione 
rrroslovarro Kmi| ;^lnprk. il 
quale vinse tre medaglie d'oro 
alle Olimpiadi del ISSZ, ha di- 
rhiaralo oggi che parteciper.! 
alle Olimpiadi del I95S a Mel¬ 
bourne benché SI senta come 
• tin rollarne *. « Sarò mollo 

contento — ha detto — di ve¬ 
dere l’.Xusiralia a le Olimpiadi. I 


ma penso che un rottame come 
me n-.»n polr.i farvi una buona 
figura •. . 

/.ilnpek ha anche dichiarato 
di avere l'intenzione di parte¬ 
cipare a Xlelhoiirne alla mara¬ 
tona ed alla gara del 10 oot» me¬ 
tri I omr r noto. Xatnprk ha 
subito nn intervento rh'riirgiro 
per ernia in data recente 


xill..\NO. . 1 . — Di ritorno da. 
gli Stati Cniti. dove hanno di¬ 
sputalo gli incontri d, finale in¬ 
terzone di Coppa Davis, sono 
giunti in aereo alla Matprnsa 
i tennisti Sirola. Merlo e I*,e- 
irangrli. 

FIRENZE. 3 '”— fi campione 
d'ftalia dei pesi medio-massimi 
.Xrtemio CaDavara di X’arese 
porrà m palio il titolo naziona¬ 
le in un incontro su dodici ri¬ 
prese ron l’ex campione Ita¬ 
liano della categoria Ivano Fon¬ 
tana di I.itrra, 



.)X 

.ST.XN Ot’KERS 


Ray Famechon battato per K.O.T. da Bobhy Neill 

l.ONDR.X. 3 — lo scozzese Itohh.v Neill ha battiitu il ptigtie 
francese Rav Famechon. cv campione europeo del otst piuma, 
per K O. terniro alla quinta riprc.sa dr un incontro siollost al¬ 
l'arena llarrmgay di l.nndra. 

Neill è stato neilamenie superiore quasi tn tutti , r<»iind. sino 
a quando Famechon, sanguinate da un sopracciclio e dalia borra, 
é stato giudicato dall'arhilro non piu in grado di continuare II 
romballlmenlo. 


vita che (jiie-t» reparto «;a il 
piu .«ericchiol.Tiitc della «qua¬ 
dra e l’allenatoie magiaro si 
trovi ancora a dover risolvere 
con lui una situazione doiica- 
T'i che p.itn'bbf generare col 
tempo una frattura iii.-anahiie 
fra lui e 1 aiocaton e nella 
s(|uadra stessa. 

Lasciamo che Saro.si .«o la 
sbrighi come meglio creda. In 
fondo è lui li re-poiisa'f)i,e 
delì’andamento della «quadra 
e non po««i.,nio no; pcrmot- 
terri di «uagcrirgli sia pure 
la soluzione pm logica che e 
quella di riportare CardareEi 
nel «uo ruolo naturale e di 
utilizzare infine Stucchi ter¬ 
zino. dove ebbe in pa-iato 
occasione di metter*; in luce 
come uno dei piu promettenti 
elementi gìallorossì. 

E‘ quindi prob.)b-»Ie «he nri 
corso della partita odierna 
contro la Romulea Sarò*-, vo 
g'i.-i provare le diverse sohi- 
z;on: e chiarire una volta per 
tutte la incresciosa s;tuaz;o.nc. 

.\ parte questo, ncs-un al¬ 
tro problema .di inquadr.at'ira 
dovrebbe aff.igzere -Sarò-:. 
♦ alvo quello di cercare di rer.l 
dere più produttivo ;ì coro 
dei Cinque ’iom;r.: <1. minta 
che, anche ad rd;-ie. hanno 
messo ;n mostr.i un rilevante 
gioco «la in l;i •lu»'- che i; 
.assieme, senza pero tradurre 
:n cifra tutto il volume d: 

az'.onj e rz."»n 

*1 trrm‘*io fir*'» c^r.* 

rlu^iono. 

Stspeso dal CIO Timpegno 
a resfare dileOanti 

IJXSANN.V 4 - LE-c1,0 

del Cotti. tato o'.imp.co ;.-.Icrr. 3 - 
2 .mate ha dee.so :tr. .«era » .a 
ta d. sospeniierc .a ccn- 
^•-.svers.a s;r.i';mpee-.o a non 01 = - 
'.)re al profe,ss;on.,srr.r> d'-et it r. 
t; ePc .«; recano a Me.p.Tjrre 

L’E.secut.vo era stato co.ni orato 
n .scdi.M «traord-.nar.a da', pec- 
.-.dente del CIO. .Xier.i Brurda- 
ge. per discutere > pro'c-te giur.. 
te da OjCni parte del mondo con- 

*ro ’d risZovA xii*po5;2:.ori6 cHc 

;rr.r>.-rr^ agl. ailrt; n-rlec;* 
■■'ani: a; G:och. Ol.mp;c. d. Mel- 
P«'>jrrc d. impccnars a r mar.ere 
d..ct;ar.t. 

Do,S' t'f .'rz d. d -«'Js-.oiT 3 
■ I —c . h u-f E-ecut-.o ha ric- 
'.-o s..' un.»n ir..Ta d. el.m.nare 
que-ta parte dcK'.nipeer.o per g.; 
»’ et; che par'ecinar.o a'..e O. m- 
.» a.-i’. ma ha d.eh.arato .ne spet. 
•a 3 . Com.tat; r.az;on.i'. ..mpe- 
i re onc . Giochi Ohmp.c: ser¬ 
vano come base per il ^«saggio 
a! piofess.on.smo. 
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L'UNITA». 


CON UNA RELAZIONE DEL SEN. SERENI 

Ieri a Roma il Consiglio 
dol i*Alleanza contad ina 

Una campagna nazioniile per In pensione ni coltionlori divetli . 
e per uno sinluio speciale della piccola proprielà conladinn 


Il dibalHio di polilica estera alla Camera 


(Coiitlniiazion » da lla l. oaelnai lotta per la emancipazione sociale. Nasser non dimenti- Pajetta avviandosi alla fine 

sociale: non lo pensavano fot- citerà corto Mossadeq. che del .suo di.scor.so — noi 
quelle cartucce ftitte .sojnina- ^ comunardi quando mori- ebbe paura del .suo ixtpolo. .sentiamo, con grande evi- 


riamente, .siano involte con la 


vano per cacciare vìa 1 prii-s- 


carta delle pagine di quelle j;, 

.-pere della nostra civiltà die »»,•- 


Alla Sala Marignoli, ieri ditti. Egli ha proposto, fia giamento di fronte coll.' 
mattina, il son. Emilio Sereni, l'altro, che l’attivttà degl: valori duetti, e poi pmt.aio ;n 
presidente dell’Alleanza dei Enti di riforma, oppcirtun.i- Parlamento. 

Contadini, ha aperto la se.s- mente democratizzati e vin- Scici* ht con-hi.-. > i' un 
sione del Consiglio Nazionale novali nel loro orientamento. i ;,ppo,.t,‘, im l't-i ìnt- emi¬ 
di questa Associazione con un sia estesa anche alla piccola «nii-i ‘ im i 

rapporto sul tema: ^ per uno proprietà già esistente. Sere- o( .luca .i.. 

.statuto della piccct’.a proprie- ni ha pm illustrato : mint ‘ ‘ ' 

tà e deH’azienda contadina, delb» .Statuto che u dchbom Eg.i ha confonnnto 1 oppou 
una grande campagna nazio- rifeiire ai problemi della po- •''■'ene ad ogni politica di ridi- 
nale per la pensione ai colti- litica fiscale, ai problemi del mensionamento ed ha profai- 
vatorì diretti». credito, del controllo dei mo-i'l^ ' .-Mleanz;! si f.acna al 

Sereni ha iniziato il suo nopoli e alla riforma del Co- presto iniziatrice di un 


Lenin, appariva 


Sereni h.t conclu,-..) il .^in una prospettiva, oggi ò icalti 
rapporto con imp.'f.ì.ìiit; con- c non solo nella lontana <,'in;i 
.siderazioni sulla oc'.itica gi.i ma qui, alle porte di casa no 

stra: un mondo nuovo clr 
Egli Ila conformato l’opposi pone problemi nuovi. E no 
/.ione ad ogni politica di ridi- dobbiamo tenerne conto, 
meiisionamento ed ha protKi- Forse — ha proseguiti 
•sto che l'Alleanza .si f.aceia al l’oratore — il ministro Mai- 
più presto iniziatrice di un tim» non conosce bene la sto 
convegni) in cui il problema ,.jj, dp] movimento operaio 


.. • V.- t>aragai — na ueiio — nei ine dal eatlolico iMaunac. K 

un.i p.o I t ttt\. 1 , oggi e lealta H 13 .-, 4 .,.^,^, dalia pai te si ha il coraggio di parlare 

e non solo neda lontana c ma. dello 01 de la.-c.-ic, ma con il di pm.icolo d, imperialismo 

nìinvo'' Ncgus: iió .SI chiedeva a que- paiiarabo! Che cos'ù questo 
stia, un mondo nuoto thè di aprire prima un Farla- .. inioerialismo ». se non .‘-olo 


pone problemi nuovi. E noi „iento. di civilizzarsi. Del re 
dobbiamo tenerne conto. sto come iotivoi-e t» n.' 


lUDiamo tenerne conto sto. come piiù airivaro la de- arabe di vivere libere e 

Fui .-.e ha piostguito niocriizia, il progre.sso, in unite'.’ 


zione, crn la proposta e con alla coopcrazione, al voto ni o- 
l’appoggio al disegno di leggo capite in tutti gli Ent, ecmio- 
I.on.go-Pertini, sia ormai ma- miei, alla riforma e alla f ne 
turato neU’opinione pubbli- dello discrimin.a/.icini ne; Con¬ 
ca, e possa e debba esser ri- sorzi agrari ecc.. e ha pio- 


solto sollecitamente 

Drno aver rilevato la con- 


poslo che. dopo la c.inclusione 
del dibattito, un.i comnv.s- 


nrganizzazioni dei lavoratori, 
sicebè e.S'-o possa e-.sere orga¬ 
nicamente alliontiito in sede 
pari,amen la re. 

La riunione del f'oiisiglin 
si è con('lus;i nolia serata (i> 
ieri con rupprova/ionc di una 


mocrazia, il progre.s.so, m unite'.’ 
l’oratore il ministro Mar- Egitto? Forse facendo tornare 
tino non conosce bene la .sto- Pariik, o rendendo la compa- „ ll„ 
na del movimento operaio; g,da agli azioni.sti? No di cer- 
ed ò per que.sto. foi-c, die egli Quf 

ila u-..ito quella fi ase polemi- zionalizzazione della eom().i- ÌX'fo 
ca veivo di noi: «arrabbia- ^,da. vi sono le basi per il l'^'^ab 
ti internazionalisti difendono la democr.iM. .il- l*’*'» f 

oggi li nazionalismo piu ac- pi,d,.,,ui del p.ie-e. Gli Mes- » 
ceso ». Ebbene, noi siamo pio- conuiniNti - • 

fondamente internazionali.sti. ancora ciani 
ma abbiamo semrire respinto p;,e>e. dove 
il concetto che questo .signiii- pcr.secu/.ioni. 


Certo è una ben strana de- denza che il nostro pae.^Oi^^H 
Imocrazia. lui progre.sso ben poter fari* una .sua po-j^^H 

igolare quello che gli ini- litica nei confronti tii que- 
riaiisti .assicurano ai popoli luoto eli nnnovaineiite» del 
loniali. i> l..e Monde » ripor- mondo arabo, rendendola 
con indiflferenza titoli in t'»» > '• N;" ■ji 

i è detto: «Per il weekend. 

0 morti 111 Algeria »; le ilo- /ma pm aperta pr. - Mh 

■ic delle stragi, delle ucci- Ht. 

mi. delle violenze, delle ' ome t .stata trattata lltnli.i 

rtiire contro i patrioti al- "•‘Ut*/»"'- ' b.i 

rim: orrori denunciati an- rifinito suai dopo come cr.i 

e dal cattolico Mauriac. K ;• 

ha il coraggio di parlare 1 ’*'' <-onfeicii/.i, .iltict- 

pericolo d, imperialismo 'Piestionc 

iiiarabo! Che cos'ù que.sto ‘‘‘‘V ' l' '' Hi 

inioerialismo». se non .s'ol'i 1 icm so .ili ONU /'gli .m- E|^ 
desiderio delle nazioni g'‘'-t*’ancesi che e stato .m. \ 
abe di vivere lilx'ro e 

ijp.» non certo amichevoli di Pi- ' 

iieau nei confronti del nO't;o >' 

Una politica italiana » chiediamo /mque ■ / ^ 

wfiH ffwwiivH una iKilitica italiana Non vo- 

Queste non .-ognaiio un ini- gliaiiio dei gi’sti che \'i « coin- •’ • 


fiesiderin 


nazioni 




« Una polilica italiana » chiediamo /mque 

wfiH ffwwiivH jmhtica italiana Non vo- 

Queste non .-ognaiio un ini- gliaiiio dei gi’sti che \'i « coin- 
•,H’ro che \ ada dal Cairo a iinmiettano ». ma sappiamo 
Casablanca, ma il rispetto dei valutare i fatti; pe;- ciue-to 


nrogres.-,, ).•, (lemoi r.i ò.i .il-lli'i'o dii dii nazionali. E per- p-endiaino atto con .soddisfa- 
rinreriio del p.ie-e. Gli .stes-iebè mai dovremmo opporci? /ione del : icono»cimento del 
si conuinisti egi/iaiu, benché don si parla forse di uni- nostio clcuriin; con l’Egitto, 
ancora clandestini iiol loro là ciitopo:i. non .si lavora per ci icndi.imo conio che la pie- 
pae>e. ilove iianno subito c. earla” Perchè noi possiamo tos.i vconlitta diplomatic.i de- 
per.secu/.ioni. appoggiano l.i.'mrlo e gli arabi no? Foise gli anglo-francesi rapprc'sont.i 



siane cd aflermazionc dei li¬ 
miti politici e geografici del 
Patto atlantico. Per quanto 
riguarda il primo aspetto. 
Nonni ha afTerm.'ito che il 
movimento anticolonialista 
dei popoli afro-asiatici è Un 
grande fatto di civiltà', non 
sempre questo moto si ac¬ 
compagna a rc.alìzzn?.loni di 
carattere deniocratico e so¬ 
ciale. nia ne è la premessa, 
anche quando non ne ha co¬ 
scienza. Non è accettabile 
poi tanto la prete.sa di certi 
gruppi politici di indicare ne¬ 
gli attuali indiiizzi dei diri¬ 
genti politici egiziani un peri¬ 
colo di fascismo e di nazismo. 
Anche se — ha soggiunto 
l'oiatoro — ì socialisti depre¬ 
cano alcuni aspetti che titen- 
goiio (icteriori del movimento 
iiazmnahstiCQ di questi paesi 
c certe punte di intolleranza 
ieUgio.-,a e la/ziale che .sono 
avvertibili per esempio nella 
attività della Lega mussul¬ 
mana. 


li angle-francesi rapprc'.sent.i 



missione sia incaricata di for- mozione e con la nomina di 
miliare lo statuto iicrehè c.s.so .Mtilio Es{xi-to a .segretarie 
possa essere sottopo.-l<i .1 tilt- della .Alleanza al posto di Le¬ 
te le forze politi.die eoini' da Colombini paS'-.ita ad altra 
banco di prova de! ’.co ntteg- attività. 


chi dimenticare il valor? di'l- azione dei Goveino egizianoipeichè gli a:.ibi devono sol.) un «‘tementi) po'-itivo c!ie con- 
rimìtà e della .sovranità na- nella que.stione di Sui'/, prò-[i.ivorare per siavare trineee trilmisce ad a\'\ i.iie una s>'- 
zionale. Noi sosteniamo che la prio perche attra\«'rs(> l.i lot- o minieie ■'eii'.ni os-are jK'iisare luzione fiacnica ucl problema. 


!ott:i dei popoli per la loro ta per ruidipendenz.i .si -vi- di .miisi'.’ 
Uherazioiio significa ancheiluppa la lotta per la giustizi.) Oggi 


L'\ MOVO 8LCCESSO IIFJX’A/IO\lh SINTIACALF l*EU LA Sr/n iMAXA IH 40 ORE 


Ridotto l’orario di lavoro alla Shell 

Avanz ata unitariamente la richiesta a lTIIva 

La rifhi::ioìie deìVoratio olia Shell andrà in vigore dai / gennaio - L*evasiva risposta 
delia dìreziotie non arresterà il movhnenio per le (luuranta ore aìVlìva di Piombino 


.Ma i‘oiiie -aremo pre-eiiti . 1 .- ' . 
h.) )ir('segUito l’ONU? Cosa il go.ernu hi y*' 

_ intenzione di fare? Fot-e se- 

■ giure peilissecpiaiiiente le po- 
IHtF -i/ioiii delle delegazioni fr.'ui- •— 

ce.si «' ingle.si? N o i peii- pei 
siamo che sai ebbe uec»'ssai io lib 


h , s ' ? • ' condo as(H'tto. Neniii Ita af- 

C-'• . h i'i termato die sarebbe un gra- 

- ; , ve <‘rrore continuare oggi ad 

, . ; .■ . .. adagi.ir.si su una nozione del- 

s. • la solul.irietii occident.ile che 
non ha più alcun senso o 
, ' '■ ■ ' non h.i più i! s<’n.sa che le è 

stato attribuito negli iil'.imi 
'y.i /'.? ‘-,■',•.-■'•.. 7 ’''-- • -(i'* dicci anni. Occorre rendersi 

.c-'-ì,.',.conto che gli eventi hanno 

eroso alla ba.se il Patto allan- 
,, .. , tico o CIÒ SI è visto chiara- 

_’ coinii.uino Nriinl mente nella stessa crisi di 

. , , , ,, Suez, durante la quale le po- 

e\* . ' causa della lenze atlantiche Iiannodi'i'i’' 


libertà 


giustizia 


un eoiitrolli) del .Parlamento tutti i popoli (rivi appliìnsi 
.sulla commi'.'ione italiana a .sinistni. Afollc coiiprntuln- 
cliP partcci|M'rà alla tli-ciis- zioiii). 


-ione m quella sc'de. 


dubito dopo lui preso 


Noi chiediamo al governo parola il monarcliieo CzVN- 
di impegnar.si jjereliè la eoo- ']'z\LUPU: bene ha fatto il 
j>er;ifiva degli utenti sia .seni- ministro Martino — (juc.sta 


pie lontana da a\‘venturt' mi¬ 
litari; di lavorare peichè non 


,zi.i 01 L'iato ognuna per conto suo. 

rnhibi- questa crisi della poli¬ 

tica atlantica — ha prose¬ 
guito Nennì — f.i oggi rlscon- 
^f^\v rivalutazione delle 

tt ^'1 neiitralistiche. stilla 

itti) Il base delle quali si sono for- 
quc.sta niatp fortune politiche di 


a so-tanza del .suo discorso come l’India e la Jugo- 

a .'Osteiicie una posizione ^Iavia. Nello stesso tempo. 


L’orioiic sindaciilc per 


sindacati 


cnfcqoria 


riduzione dell’orario di lavo- l'ENI per la riduzione del-1 
ro a puri .salario è sfociata l'orario di lavoro nelle (trien-j 
ili (pirstì tiiorni in un nuorii de ENI, costituisce coinuu-l 
successo. La Shell ifahunn ' que nini nuova d/rno.sf rorione j 
si é infatti iiiij)e</nata a ri-|c.h<* il prnblciiut è sufficien-i 
durre .sensibilmente Vorario] lenientr maturo per realir 


x’oii^tiDo nppliciitt' ciic» pur scuìprt'^ jìoii oniDito può prDoccvipnrci il fQtto 

t'iio s*\ìol>bn*n Siili” putto iilltHilict*» rinnovutn o cnlcntc 

/itiHi c’tvntt'** i imstri i*"sSiI »i non ìinnìKiii.si i popoli iitii* >» ;jn^lo*frnnccso si 

di sDsteiu're e assiemare la / ’* non aggravare perico- t;;;i sviluppata m onesti glor- 
libertà di transito n«‘I canale losaniente l.i crisi di Suez, funzione della crisi di 

attraverso trattative che ve- Anche .se Inghilterra e rran- Suez, tuttavia — nella misura 


Dopo la riunione del Consi¬ 
glio della /Alleanza una 
delegazione guidala dui .sena¬ 
tore Sereni è stata ricevuta 
da Leone, al quale ha solleci¬ 
tato la discussione dei pro- 
gelli di legge riguardanti l.i 
pensione ni eontadini 


di lavoro per i propri dipeli- znre altrove positivi successi • 
denti opero! e intermedi. ^stabilimenti do- 

A partire dal I. qcnnaio lU.i7. y^. (,r,i,Hi„H )iic Io ridiirioiici 
l’orario dì lavoro per tali ca- ({cll'urario è al o-iitro dchi 
tcqorie. negli .stabilimenti grìla C.I. è l'Uva (/il 

Shell, .sare. portato e -i., ore p„„„bi»u. la cui C.I. ha re 
settimanali, ferma rrsinndo crutemente presentato nlhr 
la piena TCtribiizinnc delle direzione la richic.sta deUa'i 
dS ore. riduzione dell'orario a 40 orci 


vergenza obiettiva che in 

proposito si è ormai detei- , .. . • . 

inincitu fru lo clivorsG occordo atil ittioi o orti'' Ut dtrozto ti t* doli Ili'd hit 

nizzazioni contadine, e la pos- lavoro, siglato^ .solo risposto in modo erasiro 

sibilità di sviluppare questa con i rappresentanti del sin- trincerandosi (iictro l’argo- 

convergenza obiettiva in una dacato padronale, escludendo mento che H problema del- »i’è d caso 

grande aziono unitaria. Sere- le organizzazioni .siiidocoli fornrio di lororo non può delle dO ore 

ni è piìssnlo ad analizzare, le dei lavoratori del petrolio essere affrontato e risolto ’'"a lyà mo 

ragioni che più recentemente dello CGIL, della CISL c nclt'ombifo o-icndolc, ino de- tte dei rappo 


L’atteggiamento di 
notorio seguito dalla 


rrsinnoo ceutemente jircsentato alla 
ne f/ellc direzinue la rir/iic.s-io dello 
riduzione dell'orario a 40 ore 
d/.s-crimi- .<;cl(iiii(in(ili a pari salario e 
la Shell il jjrofiuigoinento del pcrio- 


nclle trattative per la firmo (h) /criolc. A questa richie¬ 


sta, la direzione dell’Ilvn ha 
risposto in modo era.siro 









risoltoM'mi I>nt 


nclt'ombifo o-icndolc, mo (ic-luc dei rapporti fra datori di •‘*to il ministro del lavoro 


l.’liiV/V di IMumhinu 

dello richiesta .sta su così gravi intcrroga- 
.settimanali) in tivi. 

ermi conccrio- Agli intervenuti ha risno- 
fi irò datori di .sto il ministro del lavoro Vi- 


dano In piena partecipazione hanno nianifi'slalo ojii- pssa si prospetta eo- 

(ieU’Egitlo. Chiediamo itifmc. nioni c ti'iulenze diver.se, ciò nie una alTormazione più cf- 
naturalmente, che sin scinjire significa cito l'aUeaiiza Heace di una funzione autonn- 

e-cliisn la lor/a; contro ogni atlaiitivn sia stata rotta; anzi, nia dcU’Europa — è cosa che 

minaccia di questo tipo, noi ■‘'econdo rnratore, la po.sizio- nierita la nostra considcra- 

siamt) certi è og»i la stia- dell’Italia ha contribuito zione. 

grande iiinggiornM/a del no- '•{'^•itmre a que.sta alleanza 

polo, dei ronnmisti come dei ‘‘ m iguiarto caratU-ie Lo VIO QlUStO 

cattolici. Il governo ha il do- Caiitalupo ha quindi ’ 

\(‘ìe di tener conio /!> faccialo un quadro degli in- Di fronte a questi svilup- 

noi. dal canto no.stro. l.,vo- Pà ben poco di po.sitivo nu¬ 
le-, emo. come sempi e e lot- ‘""V/ a /-lanio .n trovare nella poh-, 

tereino in questa dire/i, ne americani: .se oggi su tica estera italiana. Per i 

11 ’,,.; • • . que.sto mare vi e una situa- orossinn sviluppi della cri- 

M. cn r M, -i zione pericolosa ciò .si deve si di Suez - ha proseguito 

•Ino.n^ ’•> che dieci anni fa Ncnni - i socialisti chie- 

•,nnri.! 1 .'*' -T!: ^ 0 ilùdui venue «cacciata dai dono al governo che non si 
OrmU . lO.dO. territori tlell’Africa ove svol- di.scosti, in nessun caso, dal 

K n geva un'opera altamente me- suo atteggiamento di prii- 

f?. ?ù. ritoria.. denza. Perciò, riteniamo che 

crn-Vo • ' P/bh) demo- PA.iF/rFA (pci>: .Si. nia.s- l’nfTennnzionc dcH’on. M.ar- 

‘'b‘* saciando quelle popolazioni, tino, .secondo età Tadesinne 


H esclusa la lor/a; contro ogni 
H minaccia di qiu'sto ti|)o. noi 
.-iamo certi, (f- oggi la stia- 
grande niaggioran/a del po- 
tallo, dei (‘oiinmisti coiiu' dei 
cattolici. Il governo !)a il do- 
(li tener conto di ci.); 
B '' s noi. dal canto no.stro, l.i\()- 
■Dìua vv. emo. comi» sempie. e lot- 

R ‘eremo in questa direzione 
tt'iri atqifdii.s’i a sini.stra. 
Molte cnnpratulazioniì. 

Ulì^ l/inti-iisa seduta si era 
aperta la mattina alle 10.HO. 


lerriton tiell Atrica ove s\ 
, I rimo oratore, aveva pie.so ,,,c„nci -i •ilt-itDcoio 1 

la parola H.\UTF/.SAGni. che nm, altamente 

/^e>««.«%to.» .1.»! -- 1 : 4 .. 1_ . inoliti ». 


hanno indotto i dirigenti del- dell’UlL, non toglie nulla al re rifarsi all'orientamento logoro e lavoratori. 
l'organizzazione bctiomiana a fatto che anche questo nuovo vìgente su scala na'iottalc. f u»/ l'introduzioiiv nello 
mutare il loro atteggiamento, passo verso la settimana del- rireud.rn-inne ,ioìh, ri- •''/«hi/imciiro di nuove tectii- 

ed a sollecitare finalmente dal Jc 40 ore sì inquadri nell'a- .irll nr'nrin di invnro produttive, con un'uìie- 

governo la rapidti discussio- zione per la riduzione del- •. ,,t-nn-atii dnl'a oieccauizzaziuuc e con 

ne dei progetti di legge per porario a parità di salario nmviu,, uroòr'n Vilìn <‘^’<'^rgimenti, la produ- 

la pensione. Dopo a’/’r ricor- da tempo dalla CGIL t,a.m della preuliarc situa-io- registrato negli ni- 

con/edcrnzioiii .vfabilimctdo (in- ' 'l'!’ ,^ 0 ':.'’ 


lavoro e lavoratori. gorelli, «loini a\«T nevoc.ito 

Con l'nitroduzionv nello il tragico episodio e aver illu- 
.sf/dii/imciiro di nuove tecui- -Mralo le mi.sure di emergen- 


ha vivamente addolorato il y .*''0 saciando quelle popolazioni. 

ministero del Lavon>. 11 mi- ROIIERTI (rnsi): Non è 

nistro, pero, ha .subito dopo ■''u'uc .-una questione ,, ^, p(,,.tf,vninr. la civiUài 

.costemito la singolare tesi «««'tcsaghi la prm 'JmA Cerm i 

secondo cui non -i può par- PPucialo un forte discorso. , * Certo. Con 1 

.-iconuo CUI non .-1 può pai .'islissianU. 

lare di discriminazione, giai- /na _s(iic p, 


dclPItalia alla Associazione 
degli utenti è .senza riserve, 
deve essere chiarita; non si 
può infatti rinunci.ire alla 


« 1 .,» /.Vir, /-.itoàti h-in- dalle altre con fede,......... (,, quriin .viaommcioo imi- 

no -iSnn^o s-ld^nr/Vblemi del •''‘'“'«caìt. Del resto è staio troduzinne di nuove tecniche 
vino anti- sindacato unitario dei pr- produffivc. inrremeiUo dei 

Suogamici' dei ridlmensio- irolieri che, insieme agli ni- „rofitti cui nau ha vicever- 
namenti. dei danni del gelo, sindacati di categoria ha corrisposto un propnrzw- 
e le ripercussioni che questo posto all'ordine del giorno il nato aumento dei salari) cd 
atteggiamento ha avuto neile problema della riduzione del- è perdo certo che la C.I. 
file della organizzazione bo- Vorario di lavoro in occasin- delì'llra pro.seguirà nelle 


stato j fii iiiiorr feciiiche 


il sindacato tinitario dei pe- produffivc, iiirremeiifo d<’i' 
trolieri che, insieme agli al- profitti cui uoii ha riccviT-j 
tri sindoenfi di categoria ha <;(j corrisposto mi jjropnrzio- 


che jiroduttive. con uu'uìie- 7.’<i prose dal goveriio per ani- , (Jovuta .-^olo allo atteggia- 
riore mcccaiiizzaziouc e con Lire !«• famiglie dei caciuti. nicnto di forti' ostilità seni- 

altri accurgimenti, la proda- Por quanto riguarda l’ac- jire dimo.strato dalla CGIL 
zione ha registrato negli ul- certamenlo delle responsabi- nei eonfroiiti della CECA • 
timi tempi un sensibile b/dzo lità. Eon. Vigorclli ha fatto (Proteste d sinistra), 
in avanti, apportando all’a- piescnlo che fin dal primo a Vigorelh è seguilo il 
zwuda un notevole numento moineiito emersero situazioni «lotto.segretario alla emigra- 
dc) profitti. meritevoli de', più attento DEL HO. il quale, tra 

Oiic.stn, dunque, la base da esiuiie. essendosi constatate l’jiUro. ha comunicato che 
cui la C.I. dell'Uva si è mos- parte di tutti palo'-i onu-- .itiualmcnte non è inevi.-ta la 


in avanti. 


’roieste il sniistni). uni onci aie. ^renderebbe l’Itab-i se doves- canale dì Suez. 

A Vienrelli è sei>iiito il niinacciando anello il procc.s- P‘“mt.rci)ue 1 nana se tioycs V/.--., , -.n- 

z\ \ igoreiii L seguilo ii ^ .. ,i:L*,.nc;inrie io 'ilio rv) ^^ro ancora approfondirsi le Ne.-sun ricor.-o alla forza. 

tto-segre/ano a la emigra- ' ^ divergenze già manifestatesi per ne.s.suna ragione, può e.s- 


e- pereto 
dcU'Ilva 


certo che 
proseguirà 


la C.I. 
nelle 


nomlana stessa, nella ClSL.j^jp rinnovo del contratto forme pia opportune la prò- g ^ prolungamento del \’ieorelli — è indubbio che 

e ha .sviluppato una S, r/"mremhc'a-T.J'’ in' hie.sta di ca.attere in- 

’ff/ fole i-mt/i rfio ri jRir r/i f FuiiCfi-io npi);irf ihn'i*- 


cui la C.I. r/*M(7lt*a si è uios- pane oi luiii (mui-'- o^iiKilmenlc noli è J>levL^l;l la 

sa per arniirnrc la ric/iic.sftì sioiu c deficienze. Heiiclie le iipn-a (fella emigrazione in 
della riduzione dell’orario di indagini in corso imixnig.ino Relgio. 

lavoro a 40 ore settimanali un n.-e.-bo — ha soggiuiitoj Nella replica il conipagnol 


Sereni ha rilevato il carattere ' 

strumentale e paternalistico «-*"”5 concn ta su tale n 
del rilancio della campagna vcndtcazinnc nell ambito d<’l- 


per la pensicele da parte dcl- 
i'on- Bonomi. Ma ciò non deve 


le varie aziende. 


D'altra parte l’Uva 


Ile l’unita di tutte le corren- 
uii fi .'undncali facenti capo al- 


L'imporlantv risultato ot-} fi„yrebbe 


complesso IRI r, come fale.l l’organismo di fabbrica e ili 


fare ostacolo egli ha detto fp^jito con In riduzione del- guardia u >■ I V 

— alEazione , l'orario alla .Shell. riMilfafo 'delle rivcndicaz 

trova il isuo luogo naturale . . , . , 


es’^err all'avan- tutti ì 
Il r ì r accoglimento — 

'inlicazioni avanza- D. DII 
lavoratori, a/uicuo 


lavoratori 


11. DIU.MTiro 


ria per chiari:e numero -1 dui)- 

bi e per accertare le re-pon- ^’.|^, 7 -ato-’i* 

-sabìlìtà. ■ .s,‘mp:‘e 


.. ... j iiivergeiize già maniiesiaiesi per ne.-v-unn ragione, può e.s- 

/.ione DEL HO. il quale, tra neiralleaiiza atlantica. 'Cre tollerato; la via giusta 

l’altro, ha comunicato che Pia«n «FiVif#/» z\nche ron. DE M/\RS.-\- è quella del ricorso aK'ONU. 

atiualmcnte non è jneyi.-ta la "*■ » *»0 jNICII (insi). subito dojio. ha anzi aU'assemblca dell'ONU 

Moimo Latto di nazionalizzazione le ste-v le.-i che è forse il solo organismo 

’ , non può ritenuto r>tiu ^ '^oL'’Kil<ÌOfiKU’riiti(‘j .'^onn ciunle possa uscito una 

Sf*i\NO h‘. rdev-ito’"McSne violazione di impegni in- intervenuti nel ddiattito. nel soluzione accettabile dall'E- 
c(!nlÌ^d(ii 7 H)ni ti 1 l\>KO.)siz^ quanto la l'nmenggio, facendo parlare ^ P‘^vs‘ ute.nti del 

né del mmiM iiue’H del Compagnia del Canale è per- rmioievole HE TI INOTTl : un Un.a soluzione ade- 

'^ntto'iecret irio c-rc i le nrov diritto privato e diseorso conti addillorio, ispi- guata sai ebbe /bota quella 

mZ\\ interno: secondo l’art. I dello ovviamente, alla politica suggerita dall India, di tenere 
L v.V-mo^i atto di concessione del .30 no-dvl governo .socialdeniociati- '*vparate la questione de a 

S -m re ,11 sede d, leolic.a vombre 1808, la Compagnia co france.e. Egli Ita affeimiito naz^^^^ 


di leplic.a 


.si,.\/\ro 


nelle assemblee delle Mutue.K'" ««« sono esfranci 1 con- je dai lavoratori, almeno 
nei pubblici dibattiti e ncllejtnffi (in tempo in corso tra'qunndn queste rientrino ico- 
.-issemblce popolari. Noi vite-, _ _ _ — 


niamo preferibile il progetto 
Longo-Pertini. perchè esse 
assicura le pen.sione subito 
c non fra quindici anni, come 
il progetto Bonomi; perchè 
esso assicura s.enza possibilità 
di equivoco la pensione alle 
donne cnUivatrici dirette; ner- 
chè esso assicura giustamen¬ 
te particolari condizioni d 
favore ai coltivatori diret: 
della montagna e a queii. 
del Mezzogiorno. Ma nel di¬ 
battito c nell’azione comune 
non poniamo alcuna preg.u- 
diziaìe e siamo prrciti a di¬ 
scutere nelle assemblee con¬ 
tadine e in Parlamento ogn 
miglioramento al progetto, 
che lo renda più favore-vole 
ai contadini e di più solie- 
cita approvazione. 

Sereni si è quindi intrat¬ 
tenuto sui problemi organiz¬ 
zativi della campagna per ir 
pensione, che dc'/e esscie 
strettamente legata alla lot¬ 
ta per la effettiva erogazio¬ 
ne dello prestazioni previste 
dalla legge per Eassistenze 
malattia, che sono state. n?‘ 
pri.mo anno di applicazione, d 
elieci miliardi di lire inferiori 
al dovuto. 

La lotta per la pensione 
non nuò essere impostata ir 
modo paternalistico ma deve- 
c.'.^ero condc<ta contro i ne¬ 
mici de: contadini: ì grand, 
agrari e i signor; dei mono- 
poli e va imnostata come pri¬ 
ma tappa per la conquista d 
uno statuto della piccola pro¬ 
prietà e deila azienda cont.a- 
dina. come parte integrante d 
una legge di riforma agrar.r 
generale che garantisca ; co* 
vivatori diretti contro io stra¬ 
potere dei grandi agrari e de 
monopoli. 

E qui Sereni, ri ferendo» 
a: sìngoli artìcoli delia Co¬ 
stituzione. a cominci.orC d, 
quelli relativi al diritto al- 
l'asaistenza. ha ill-jstrato 
punti fondamentali d: un p:o- 
getto di statuto della p.cctoi 
nronrietà e dell'azienda con¬ 
tadina. Particolarmente i.m- 
portanti appaiono, a oue*i 
proposito, i richiam; che S"*- 
renj ha fatto all’.art. 42 dei^' 
Costituzione che garantisce Ir 
proprietà privata e la rende 
accessibile a tutti i conta-] 


Qiorno per giorno 


Gaso deiring. Levi 


Ij en^i «lell ing. ììircardo 
ì.e\i. .-illoniaii.nfit tl.il'a va- 
rka di direttore gem-r.ile 
dviriiffivit) progetti tlelJ'Aii- 
i^ildo Sali Giorgio (azienda 
l.R.l.) jteri h» .-gr.idito e .-o' 
^[H•tto ai toiiianili N..\.r.O. 
è «Il lina gravità eccezioiia- 
1»' e va -«gn.ì’nto con l.i 
«lovui.i energ) I .11 laborato¬ 
ri e .nH’opinioriv pnblilic.a 
dotiiof rata a. l.’ing. levi è 
fratello <lel noto fritture 
Carlo Lev:, è un esponente 
di r L nilà popolare » ed é 
-Mito «andid.ito nella li-l.i 
« Rinnobamento dermxrati- 
<«)» a forino m-I!e ultime 
elezioni. l’er quest: motivi 
la .VA.T.O. — dì «Ili r.\n- 
s.nìilo .‘^an G.orgio sfa es«*- 
gcendo alcune rrvrnmi'ssp — 
ne ha rh.esio i>-trom:s-k.- 
ne. L’ing. levi .ivreldn- po¬ 
tuto rr-taia- al suo po-to 
-,>!«> s<> .ave--e giurato di non 
aceeifere mai ai reparti «li 
liborazionc L «he. natu¬ 
rai mente ha r. fi II falò «li 
fa'■e. 

•Né la «liri zionc d«!rf.n.f. 
né La direzione «leU'\nsa’' 
do hanno osato sollevare 
ohh'zioni .i!!a eo'onfà «?«'i 
«■omandanti .amerìc.ani «ìe'- 
la X \ .TO. I ,a «lirezior.e 
di'lVT R 1 . e la «lim/ionc del- 
r.\ns,aldo h.inuo «qtempe- 
rato all'ordine «L q’iesii 
stranieri in casa nostra, e 
hanno attuato un provvedi- 
mento palesemente di*<m’- 
min.aforio. la cui oliosa <»- 
rigine nolitica è fin fronpo 
chiara. Va eh csio forna.al- 
mcnte Fa-cefii s<. 4 ,,- 

no qne^ii i ««'riferì nuovi» 
che egli iniende introdurre 
nel gr<ande complesso sta¬ 
tale che è sfato rhiam.ito a 
presiedere. 


Chianiaf«» in «au-a, 1 ! riii- 
iiL-tero ilc’il.a Dife>a non ha 
.siiirntilo (e «'Olile jKzievii i'J 
I fatti. Si è linulalo a ne- 
g.in-, in maui«?ra piutUKto 
vaga, un proprio interven¬ 
to diretto fier 'ol'«(ii<'ir«- hi 
rini«)/ione dell ing I evi e 
ha ronieslato « on chtan*/- 
/.I iin solo punti-: e ri«H’ 
«•lic il pro\\«-«lini«‘nl<« sia 
«lobnt«i. tra Tallrri. anche 
alla r.i/ra ch'^aica «lei di- 
reitore deirufficio progeffi 
«h-ir.Vn-silblo. \ocrl lauto 
r.arc elu-. almeno «otto qiie- 
-to punto di vi'io. le «o-e 
stiano CO'Ì. f.’epis«xIio altr.- 
rnenli «liverrehhc «lavven» 
niosfriio-o Ma. anelie sr>n 7 .a 
implieazion’ ra/zt.ali, resf.a 
as-fx.lafo rinferbcnf«> stra¬ 
niero n»-!!/' fahbri«-he ita¬ 
liane controli.ale dallo Sia- 
i«v. e re-ta a-'Oilata l'ne- 
quieM'enza del governo ita¬ 
li,ino. <h-I rnn’sfcro «le’i.a 
Dife-,! e «MEI R.L 

I n ultimo punti) rimaii«- 
«la chiarire: «• ciò»- ce c in 
«lual u)««lo «ahhia gkicafo 
nella mi-tir.a prc-a a e.a- 
r:«o «h-'!'ing. levi, la rc-i- 
-frnza «f.a .qiie-ti onposfa ai 
«ontmui iiiierbeniì «li’d-a Cu- 
rì.a gcnovc-e in niaferàa di 
/')E<>cam«'nro nelle Fahh'i- 
«he F’ l>en n«»!o. n’irtroppo. 
eon q’j.anto attivismo sj »•. 
serciti Fazione della Curi.a 
ilireffa dal Cardinal Sin per 
orientare e d'seriminare le 
assunzioni di mano d’opera. 
Riccardo f eb i ha «lennncia- 
10 qiie-ta simazìonc e. nei 
limiti df'lle s’ie competenze, 
"ha «onfrasfata \nehe ciò 
ha rontrih-nto a fargli per¬ 
dere i* pn-fo^ I! quadro, al¬ 
lora. sarebbe davvero com¬ 
pleto. 


I La risposta di Vigoreiii 
sulla tragedia di Harcinelle 

Il bennto ii.a {(incili-o ieri 
ia di-cus.sioiic Mille interpel¬ 
lanze cd interrogazioni ri¬ 
guardanti !a terribile ;-ciagu 
ra mineraria di .Marcinelle. 

Primo a prenoere la paro¬ 
la c stato li compagno BI- 
TOSSI che ha subito .sottoli¬ 
nealo come il disastro mi¬ 
nerario avvenuto m Belgio^ 
riproponga in modo dram- ' 
malico il problema della .si¬ 
curezza del lavoro cd im¬ 
ponga il deciso intervento deJj 
governo per ì'accertamento 
delle re.sponsabilità c per ot¬ 
tenere garanzie suLe condi¬ 
zioni di lavoro. 

Hit'i'^i ii.T (•(.. 

me la (ieeiFione de! governo 
bf-,'ga di e-cliidere dalla Com¬ 
missione di inrhiesta .V org.a- 
nizz.Tzioni .sindac.aìi, non nb- 
b.a trovata ne.-suna oppo-i- 


ferenza per la .sicurezza delle non ;i 
miniere indetta dalla CECA, CFX’.X 


Accordo C.G.I.L-C.I.S.L 

per lo sciopero postelegra fonico 

La (lata (' li* modalità (lell'a/ìonit .sintiarale 
verranno coneordale entro ii 6 ottolire 


naiità - significò solo un derazione degl, occidentali .; oonsare che si torni indietro, 
auspicio; quando si trattò di òa diehiaralo che la sua parie -iiiche se — ha agguint(> 1 nra- 

collocare le azioni, tutti ad ~ 

eccezione dei francesi, .si ri- ly rvhe y. c m.in - 

fiutarono di partecipare al «•* f-ie.:., alUai.- u.na due.sa procedara. 

finanziamento della Compa- '!■' m,. ci:.- ui.tn No: -ccia.isti — iia cnnr.u- 

gnia. che restò perciò a cari- — consid-?ri?.mo 

co, per grande parte, dello d/*! Egitto s’Jl c.ma.e. :iiin(jiie :I governo vincolato 

Egitto. E anche dono. Quando Dopo j, di.sroi.so de. com-,:i,l«)Db.:g)> fi; opporsi n ogni 


eccezione dei francesi, si ri¬ 
fiutarono di partecipare al 
finanziamento della Compa¬ 
gnia. che restò perciò a cari¬ 
co, per grande parte, dello 
Egitto. E anche dopo, quando 
ringhillerra rilevò la quota 
deH’Egitto, que.sto significò 


p:i’’n() l’.ijetta, ha preso la ;■><?-]minaccia e a ogni attfi <ii 


/DO laconfr.'.'i’le r.'.pp:»-iririi- o riiita conv'Tgotiz.a. irto- della sua gestione. Anche la * , 

/«* T.:.zioi..aIi ri' i 'inrimati l-.< H a <:;tr..mire la piena riusci- .successiva conce.s.sione non' ' 


ses:triri/e T.:.zioi..aIi ri'-i 'inriatati a «.'tr.-inlire la piena riusci- 
postelegrafo-.ici del SILP e rtelt'a d< U') «ciopero — aggiunc" 
SILUL.-\P. 'td«*re.''ti all.a CISL li! ronniuic.i’o — la feder.'izione 
(on quell-- dell.? FIf,I’ .ad »:1 idercuP- all, CGIL «lichiar.t 
.«ii.i CGIL j* ‘f)re-;;in:en’c di coosideriire 

~F«-:r<' T^-tando > ri-p-''"’!-1.'sciopero già incict- 


dell’Egitto. que.sto significò Giuseppe RETTIOL za e a favorire una sciurio- 

.solo la prevalenza a.ssoluta, pronuncia.o ne pacifica nclEambito d-rila 

nella Compagnia, degli inte- f Vu-i applausi c 

ressi anglo-francesi, non eer- ’ ‘ t*. 

to una internazionalizzazione ‘ 'I ^ or.a'.eri o-;. mo-i - 

che garantisse la imoarzialifà or .ito;.a. Da una -i:,, «.'iio str.;: MALAGODI 

della .sua gc.stione. Anche la c PACCIARDI (pri). 

• • ciìf' •f'CiOr'' *l il d”'o ^"ì go 'ti^ ♦ **•.* » i 


'ciopero — aggiunc" modificò questo .-tato di co.= i-: 
i(-„-o — la federazione anzi, ribadendo in ’ana serie 
alli CGIL «lichiar.t articoli la sovranità dello 
nen.c ai considerare E^R^<J .sulla Compagnia, prf- 
,0 .sciopero fuh mact- perfino, tra Faltro. 


1 ..I {plCatlO.ne 

npot , :;t r.crale 


D..( ..ob.ji.i nr..sijna oppo-i- renprocamenfe riconomiuto va- bato 6 ottobre allo scopo di pre- 
zione d.i parte dei governo U/f.-i ed attuale, rìsp/tto allo cesare data e modalità dello 
itaiiar.o, clic d.il canto .«uo h.i stato di attesa .ietfjnte.'-a rate- «ciop- ro di 48 ore da effeituar.sì 
poi e.=^clu.so : rappre.=entanti -‘"J'ia. la derisione au'onoma- a brevis-ima .scadenza 11 rinvio 
Heiia f'GTt . "!« nte Eia .'.dott.-.’a circa ma e »tv,.i c'nie-to dalle rappreseli- nazionaiizz, 

a . 0 - nvr-1 b-on/c-* nz.i ,, 5 .,^].,di sciopero di 43 lan/e della CISL onde rons«-n- Compagnia .<i 

ne...i CrX.A. ore. per :a foIuziOT.e (Jej p,u tire all,a l-Itr-Po.-t e .all.-, Diri- -uo pieno diri 

Concludendo. Bitos.si. ha importanti problemi ST.\T l't p .r*< ~,paz;or.t'(de. 

sollecitato una precisa n.spo-I Sutl» bas«- d; questa prim? •ri..,,,.i 


egiziano a fissare il massimojee o pegg» «l'.in forza. Ma 
di tariffa di transito. (nello stc.--o tempo. Bcttiol ha 

L'Egitto quindi, con rptfo| ,cc i-..‘m .; g<iver::o «-giz. -.no 
di nazionalizzazione della} di avere co.Tip.ut > ir. -.tto 


'•.-li-, a vecicr-- primo hn poleinizz-t , a 

Lfgiine f..i (pieatio.ne d; pm-o cin P-ojefa e X'"*-- 
S’K-/. C .! moti generalo d; r/. cr.e .se tutti Vgm! 

«';!i-)nc:r)../;r.nc de: j,o,ooL c-nca-d: nel"r,f- 

-'.fio-a.suitici e comportar.si .31 ff.r;;-?-» L, neress-‘i di u-i 
eonstgiunz.n per non perdere »oliiz.,-.r.? p.-cifma doi:.T r.ris: 

{Ouegarnentf, con questo «i. «nuez corn’Jnisti p ^,-«.> 3 ';. 
moi.d/r nuovo: qmiid:. .anche ,,, tuttav.a lo fanno 'perchè 
.1 necessita d: rismvere la .^ogher.o una .sempre p.ù ac- 
en.s: di -Suez con mozzi nacifi- ccmu.ata oro.sione del Patto 

a’;.?ntico e un indebolimento 

nello sV{..4so'tempo. Bettiol ha sua’'T4‘ 

.rc- 1 -..-M .1 ij/.verno «-giz. mo f’^cctardi ha cercato / 

ri, rr.-r,-. -•-. aC’CTlVO.'C. COn ; p;u fOSChi 


!»STAT !'t p iT*' '“".ppi/for 


DOPO LA RISPOSTA NEGATIVA DEL GOVERNO AI SINDACATI 


I DIR-l-'Uo pieno diritto: .-i e ripr«- -.i 1 
Me ri-', { so CIÒ che aveva conce-'O. mt- 

Proporre oggi una gestione po: 

_ internaz.iona’.e <lcl Canaio 

' .-arebbe una prett-.-a leniva . 

della .-o’/ranità egiziana e gii 

rappresenterebbe un peggio- '‘o 


è valso di un che ro n,,:. -« .rMcn.o' 

tto: .-I e riprt- -.i 1 p-«’.::.(a ne.; a: .n •{, d«‘ 


colori, il pencolo che la p?I:- 


jt.v.i di un paese come ì’Eg-.tto 
. (r.ipnroscnta ocr tutto i'occ;- 


Quesfa sera riniersindacale ferrovieri 
deciderà gli sviluppi dell’agiiailone 


delia sovranità egiziana eigii ocnoenti*.:. e dunque a i- 

rappre-entCTfbbe un '.'ornTnre tutti gl; oratori ha r;* 

ramento ri.-petto aita posizi*)- cristiano, i.affermare ì.i 

ne che FEgitto a-vev.a vor.'O «tra f(.d(.t.« e -ol.d.ir.-^tà con!: '- ministro M.-VRTINO. 


la Compagnia. Occorre poi ! pae.si atlantic. 


— ha pro.-egaito Foratore] 

— .-fatare il mito secondo cui! 




Hs pronunciato un breve di- 


E' .iiterve.n-ato po. comp.o- 'b-onicrinan-o »v»: 3 n- 


UGt'IUVril gli sviluppi ucirugliuziune 

___ di fronte aìTapporto di s»; dich-.a-.-.'.orri iel m.n.-tr.? tic- -ompagn.a -erta un a».o ...e- 

milioni di .sterline da parte gl: E-*-'-; ;? e-nre-i.on. «ì. ^ unilatera.e; sarebbe 

Q.;e = t 3 sera, nei corso di S-AUPI, lo UNF, l'ULFI. il F.at;.-» p-jnto dei'..i situa- inglese. Vi fu quello di Ifi nru.iT'nz 1 . .'•neh'’ <.«' r.in -f'.ig- * Prù legitlim.o » se le 

una r.union*' inier.sindacale SIUF, c i rappre^nlant: del zinr.e. quett."! .'err, l’intersin- milioni di sterline inve-tite 2 e che tale prudenzzi è. al- Egitto avesse adot'-alo una 
del.e zirganizzazioni dei fer- gruppo .A. B e C dei dipen* dr»caie de; fcrro-.-ieri decide- dall’Egitto. Ma c'è qualcos.n meno in parte, un riflesso f®"m.\ e una procedura di- 


>i-» .'.a ’* 


Q.ie^ta sera, nei corso di S-AUFI, lo UNF, l'ULFI. il 
una r.union*' inier.s.ndacale SIUF, c i rappre^nlant: del 


E.itt-a punto dei'..i situa¬ 
zione. q’.;o 7 t.a .-err, l’intersin- 


merito del capitale europeo ! h 
di fronte alTapporto di s»; d;ch-.a- 
milioni di .sterline da parte gl: E- 


.talmente ’.e diciiiaraz.cn; z.à 
rese in Senato: per il gover¬ 
na n.az.onalizzazione de ".a 
c«)ir.pagn:a resta un atto l'.'.e- 
c.to e unilaterale; sarebbe 


[■O^v «ori it4iI«dD2« 


enn-jdenti d a 1 T cim'ninistraZvOne rà appunto Io mìrure da di più: i' capitale umano, Jer!'a:te:;^i.ir;-.cn:F> americano comunque i punii cxie 

delle FF.SS. .adottare dopo che l’.atteggia- 120 mila egiziani morirono neL.n vertenz.? di Suez. Se .nteressano al/tal:a sono 

Nel corso delia riunione di ment-n nega'.i'co tenuto dal per costruire il Canale. Nes- pero l i pni.ienz.i è un me- .soltanto: libertà di transito 
ieri- 1 r.'.ppre-«en:.'inti delle governo, atteggi,im.ento cne sona violazione di accordi in- loia p-efe'i’oi;-’ alla beuta- io nostre navi; efficienza 

organizzazioni sindacali del- non lascia prevedere, come ternazionali, dunque, da parte lit.i. e.s.sa .non è un.a politica, canale: tariffe moderate 


line.a d’azione j delle FFiiS. 


cretizuvita la une.a d azione 
dell.-i categoria dopo i risul¬ 
tati negati'ri deirultimo in- 
.c.int.’-o dei sindacati con il 
presidente del Con.siglio. 


'.rattegEi .ment') .tmoricar.o comunque i punti che 

lia vertenza ..li S'.iez 5 e .n’eressano a». Ita/*a sono 


Gin nella tarda mattinata svolto una ampia relaz.one 
di ieri aveva avuto luogo una sui colloqui avuti con ii 
pri.'Tia presa di contatto tra presidente del Consiglio e 
: rap.ore.senfanti di tutti i sulle dichiarazioni che l’ono- 


Più prcc;.' .mente, ne] ca.s<-) e .stabili. Per quanto riguar- 
de'.la vertenz.'« ner Suez, una da la adesione < tncondiziona- 


pre'idente del C/an.siglio. la CGIL, CISL e UIU hanno ha dichi.ar.ato ieri dopo la dell’Egitto, ma tentai.vo. da Pu'i prcc;.- .mente, ne] ca.so ^ stabili. Per quanto nguar* 
Gin nella tarda mattinata svolto una ampia relaz.one - unione de’”in*ersm- degli anglo-francesi, eli delia vertenz.-. ner Suez, una da la adesione « incondiziona- 

di ieri aveva avuto luogo una sui colloqui avuti con ii a"- ' i.» WnéraV impedire il cammino di quel politica italiana implica due » deH’Italia alla associazio- 

pri.Tia presa di contatto tra presidente del Consiglio e ‘f " , ‘V/‘ ■ J ‘ popolo verso Femancipazio- chiare nre-e di pos.z on»'. che ne degli utenti. Martino h.i 

: rap.ore.senfanti di tutti i sulle dichiarazioni che Fono- sindacalo m.-rovieri ade- nessun turbamento, da non ci .sono state: un.i presa ripetuto che l'associazione h.i 
sindacati del personale fer- revole Segni ha fatto in «me- aerile alla CISL « di poter parte dell’Egitto, della dLsten- di posiz.^ime favorevole .ì'. scopi tecnici e non può 
.'■oviarin. .Alla riunione han- rito alie proposte intersin- giungere a un componimento sione: questa non è il diritto moto di liberazione dei po- prendere misure militari, sca- 
no partecipato Io SFI, il dacali. della vertenza ». al quieto vivere, ma il mezzo poli arabi e una esatta vi- vaicando 1 ParlamentL 


i 
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ANNUNCIATO IN UNA CONFERENZA STAMPA DA MC MILLAN 


LA DOMANDA CHE È. SULLE LABBRA DELL’UOMO DELLA STRADA 


La Gran Brelagna favorevole raccolto senza faticare i f■■■itti 

al“mercaloconioneeoropeo,, ca duti dall’albero marcio della ]\licola .v? 

Una curiosa coincidenza: il ministro presidente della Cassa del Mezzogiorno on. Campilli è anche azionista della Società Condotte d’Acqua 


Al Congraaso Ìiìburislu di lilnckpool llarnld ì^ilsoii hu 
proposto Visdluzioiìc dì una imposta sui pro/ilti di borsa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bu atuvita corno sarà accolta lannonto (iilTii-'O .svi. diK! 

- - (lairofiiiiioiio jjiiUbiica bri- prov\o<liiiu‘nli .'fellonii; 

LONDRA, 3. — Una .sen.^a- tannica, è oviflontomonto la 1) Kidiizioiu* delle <lelia- 
zionale dichiarazione è .sta- eon-e»iionz.;i dei recenti col- /.ioni coii.sentiti* per ie 
ta fatta o"!;i dal Caiicellie- locpii anf'lo-Jrance.si di l’a- profo.i.sionali. Wll.-^m ha con- 


Bbuifflon, ha in m^tanza an¬ 
nunciato che la Gran Itio- 
tagna lia deciso di aderì: e 
alle iniziative tendenti alia 
co.'titiizione <ii un <( merca- 


in T/iihhlico )i. 

2) li’iinpo.sta .'iil pIll^-\■a- 
!o:e del <‘ai)itale. e in pa:Ii- 
colare .sui pifititli di hor.-.a, 
tal propouto egli lia ri- 


ae dello Scacchieie (niini,-,tro ligi. Ciò pone il governo con- dannato (iue-.ta « .scandalo.^a 
del tesoro) Ilarold Mc.Mil- servatole britannico al han- evasione li.vjale » s<‘n/.a la 

lan, in una conierenza .staio- socialdemocratici Iran- ((Ualo. ha detto, .dt Bernard 

pa apposilanicnle coni orata. ct‘.d, Ixilgi e di altri pae.^i di Tocker e la società Dniìulrr 
IVlcMilkin, che è appena rien- Kuropa, princiiiali fautori del « non avrehheio potuUi mai 
trato da un viaggio a Wa- «rilancio ciiroixm x, con una lavaie i loio \i-oni s|xirchi 
shington, ha in sostanza an- soila di « .-^ilto (lidia (pia- in i/uhhlici) )i. 
nunciato che la Gran Bie- «ILi x ri.-,p(*tlo ai laburisti, 2) U’impo.sta . ul pIu^-va- 

tagna ha deciso di adenie Comunque, n«\-.ain accen- !o:e del caiiitale. e in paili- 
alle iniziative tendenti alia uu al piohlema cui si rife- colare .sui piofitli di hor.xa, 
co.'tituzione di un « merca- ri.^cono lo dichiarazioni del .X tal propouto egli ha ri¬ 
to comune X dell’Europa oc- Cancelliere dello .Scac(diiere cordato « he in 11) minuti un 
cidentnle. Egli lia precisato si è avuto finora al Congies- pioprietario di IIMII) azioni dol¬ 
che la Gran Brelagna conta òi Blackjxiol, che ha d(‘- la I riiiiifiid Oil f fiuqifiiiiy ha 
di a.s.sociar.'ii a undici nazio- dicalo la .-.Ua s('(luta odii'.’iiii jfuadagiiato ti.lidi) line, 

ni europee jx'r formare <( una iuteianuniti- .alla piditica fi- .‘«mina ohe un minato'o cua- 
area di .scambi commerciali nan/.iaria. 11 ladatore Harold daini.i in 11) anni, 
parzialmente liberi)., nella Wil.am, «sx nlinl^tln (‘ pnn- Ma concludo Gait la 1!. il 
quale le barriere doganali .sa- cipalo portavoce «lid partito quale ha au-pic.ato un laalfo: - 
rebboro in un primo tempo ’u materia finanziaria, ha zameiito «iella unità di a/io- 
ridolte C alla line abolite. p’e^«.ntato al congie.-i-o il ne < on i .sindacati md campo 
Le nazioni del Coitiiiion- programma lahuri.^ta nel «•am- «'comanico. 
wcnlth. elle por i biro ioga- b” liscah^. Egli si è i)a:tico- LI ( A l Itl-.v IS.A.N'I 


rebboro in un primo tempo 
ridotte c alla line abolite. 

Le nazioni del Coiiiinoii- 
wcnlih. elle por i loro lega¬ 
mi commerciali con l’Inghil- 
lerra vcrrebbeixi a essere le¬ 
gate alla detta area di par¬ 
ziale liberalizzazione, .sono 
.stato richieste del loro pa¬ 
rere circa il progetto ingle¬ 
se, che concerne la .sezione 
occidentale deirEuropa. 

«So l’Europa (v:cidcntale — 
ha detto Mae Àlillaii — com¬ 
preso il Regno Unito, polc.^ise 
divenire un’area di libero 
commercio, si avrebl>e \in nu¬ 
cleo di forza corrsiderevolc, 
quale può c.^.sore rappre.scn- 
talo da un mercato comune 
di 2.50 milioni di poiane. 

« Questa arca, dopo un cer¬ 
to periodo «li tempo, potreb¬ 
be apporfnn* :il no.stro paese 
tutli i vantaggi della pnxlii- 
zione SII larg ì scala, fenome¬ 
no che tonde a manife.star.sì 




J 


(ìL.VOV.A — f.:i si^iiiira I.alir.i Frola nriratiln rlir la porta alle rarirri ili .Marassi 


L’INCHIESTA P RELIMINARE SULL’AFFONDAMENTO DEL TR ANSATLANTICO 

Iniziato a New York l’interrogatorio 
del c omandante dell’«Andrea P orla» 

lì capitano Caìamai riferisce sulla sua conoscenza delia nave e sulle esercii a zioìii di salvataggio 
Prodotti i libri di bordo - Conclusa la deposizione dei terzo ufficiale dello Stockhobn 


NEW YORK, ;i. — L’inlcr- me M’cmido iifiuMali-. 11 Giaii- 
rogatoii»! «I«d «ainlano l‘i<‘- nini era t«•r/<l uHiri.dc «ial- 
ro Calamai, < oman(laiit«‘ d«-l lapide di <int-lt> anno, 
tran.vatlantico italiano Aiitlrrn » Co.-.<i può dÌM‘ «U lla com- 


11 Glaii- 


(ii igiioiaic la pifciùii luii- piir/.iale per 
giu'zza «• liuglifzza della -.ua per.-.onalc. 
iia\«*. i.e diim'ii.'.ioiii <l«'l On- Sono .stati 


Co.--<i pilo dÌM‘ <l«‘lla com-lrni st'c<mdo 


ristruzione 


ammainal<- 


«l«d vtdocilà *• ncl'.a nebbia ne', 
momento in cui avvenne la 
le coIli.>ion(‘ i-on VAìKÌrrit Duriti.\ 


da inal azioni I tanc<‘ luiinero nove «>«1 undici | La nebbia — egli ha -n-tenu 


.ihilila di (icl ca|)itano Calamai .',ono:|e .sono .stali manovrati i por- 


«luecmilo(|uattoidici ni«‘tri diltcdloni «iella pa.-'.'Cggiata 


« I^iie ottimi iinìciah 


lunghezza, vi'iitotto di Ku— 
ha glu‘/.za. La nav<* avev.i due 


rimbar«‘«» dei pa.ssoggeri •. 
Invitato a .spiegare, il capi¬ 


to — cominci!) a calar*' «luj)o 
la «•olli.si«me. Car.sten.s Johann 
.sen ha amine.s.so. comuniiue. 
che lo Slnckìitiltn era .^po.^!a 


nel mondo moderno in grandi'Uoria siicronato dallo Stiic- p<‘t« n/a «• della ahiiila di del caintaiio Calamai .'.ono; e sono .stali manovrati i por- to — comincio a cala 
imita economiche quali* gli klttilnt nella noti*, del venti- «iiic.sli due nlli lalr.’ ha chi.-- «luecs iiloquattoidici metri di telloni «iella pa.-..'Cggiata per la «•<)lli.si«me. Car.sten.s 

Stati Uniti e rUnione Sovie- eiiKpie luglio .scor.so .si «• mi- 'Ot Uiideiwood. lunghezza, vi'iitotto di Ku- rimbar«-«) dei pa.ssoggeri .. .sen ha amine.s.so. coi 

tira»). * /iato nel tar<lo pomeriggio «Due ottimi iilliciali ... ha glu-zza. La nave avev.i due Invitato a .spiegare, il capi- che lo Slnckìtoltit era 

I* riiembri continentali del “dn-riio. Nella mallmata e nel risixi.-,to Calamai. eliche e .,vi.u|)|)ava limi ve- tano Calamai ha precisalo che to ili due miglia ri.siK 

»rT>«eltalo mercato «•oimme bUino pommiggio tn‘ avvo- Avvicinandosi fo-.i .-Libili- locilà <11 cioci«*i;i «il poco più i portelloni erano situati hin- rotta fi.ssata in precedi 

“•irebbero i niesi della co- sii erano .succixlvili ixm <a per l.i -o.-jnm.siom' (lelTu- di v«‘nlitiò Jniglia airora. go la passeggiata tlella nave .suo capitano e di (tua 

munita carboVidèrur<d(-i eu~ iuterrogare il giovane venti- dam/a l’avv. Underwood ha L’avvocato Undervvood ha «. si aprivano per permettere miglia ri.spetto ahi 

ronn* filali a FrancTa ' Ger- «<‘ieimo Erimsl C:ir.slen.s-Jo- mte.-o -.uliito rilevale le co- chu-to al «aint.ino CaKunai ai piis.seggeri di imharear.si usuale che m (luella 

mir*ia ovèi;»* ''npkrio ’òl ind'i liaii.sen. terzo ulliciale «U'ilo no-cenze eh.* il ( apitano C.i- di ncono-ecre ateime loto- sulle lance in caso di emer- giiono le navi partite 


eliche e .,viiU|)|)a\ a timi ve- tano Calamai ha precisato « hi* to di due miglia ri.s|)etlo alla 
locilà di ciociei;i di poco t)u'i i portelloni erano situati hin- rotta fi.ssata in precedenza dal; 


indoli l’o.., .-t.ihili- locilà <li ciociei;i di poco t)u'i 
-o.-Delusione delTu- di venlitiè' miglia airora. 


«1,.11«j 1 no-cenze elm il ( apitano C.i- 


ncono-eere ateiiiu 


c Lu.s-cmburgo) o altri citi- Slockitolm al <iuale nella nol¬ 
ente paesi che Mae Mitlan non tc (lolla collisione era .stalo 


lainai 
I Per 


•co piu I portelloni erano situati hin- rotta fi.ssata in precedenza dalj 
.dfora. gu la passeggiata tlella nave suo caj)ilano e di (ptasi venti ] 
•d l»<‘ e si aprivano per permettere miglia ri.spetto alla rotta 
aKmiai ai pa-.seggeri di imliarearsi usuale che m (juella zona -e 
loto- sulle lane!' in caso di emer- guono !(• navi partite da New 


.-ua nave, grafie del pi.ntc di comando,jgen/a. |i giorno dopo la par- York e dirette in Europa. 


ultime gioinate (Ielle «di di pi.mela, dcll.i sa-jt«.n/a 


hrn(.mhìati, ma elm ^dlidato il comando di «uar- var, avvoe di avevano la nautica, dell'.dhero d. mae- 

nurmln aporcso da altra fon- dù‘isul tr.in.satlantico .svede.se. :> imi ripre-e richiesto le ca- st!.i. <le!!.i suen.i (h ttiu.i t 
te sono Svezi.T Danimarca U capitano Calamai è .s.dito rattcri>liehe dello .S’/ock/io/iii, di (|uel.a a vaiioie (U-l Cri- 
NotneHa Svizzera c Au- ure (luindici e tn'nta al il *lolian-en aveva dichiarato .s/o/oro Colo/iifio gemeJo de 
tifi.. ^ banco ov<* sitsh* li delegato non coiio-ceii»'. Duriti per .-.t.dnliu* .si* v i fo,-.- 


N:i|M)Iì. era stata Tuttavia 


eseguita una seconda esercì- guito —- 
tazione !»er i pa-.seggeri. Vi.-ta et 


— egli ha prose- 
niive Italiana !u 


ione per i pa-.seggeri. vi.-ta cluar.inii'n e dapprim.i 
'rumi ch(‘ Cid:>in:d sali.-.s(> nel rtitliir dello Sltickfinliii e 
banco d(‘i ti'Stimoni, nelhi poi ad occliio nudo; le po-i- 


haiieo ov<* .sitsie li delegato 
del giudice Tcxii'i-ale Luvren- 


.. r r, l.i.ii.... uci giiiuice ictieiaie i>i\\ueii-, 

«La p.irlocipazioiie 1)1 itali- Wal-li cui è demandata l.i P'Uaiili perche dall 

n ca — ha aggiunto il mini- “v " <i. iii.uiwaia i.q 

.stro — hiscovohho intatto il Pr<‘-ti<kmza di que.sta ineliie- 

ò. oso piepr,>c«'s.-ua'.i orgimiz/.a- 


•< (iu«'-.ti «•!t-menti .sono im- 


sero diller«’nze .so.s;anziaIi. Le 
di(fereii/.«* .-ecoiido 1(‘ n.-|)oste 


udienza pomeridiiina di oggi, 
'i era svolta come .-.i è detto 
l'ultima patte (l(*I!a deposi¬ 


zioni ris|x‘ttive ei'ano tali che 
l(* (lue navi -arehhero p.i-sa- 
te runa .-nlla .sini.stra (leU’al- 


satta eniio-cen/a (dia ))uteva (lei caioitano Calamai •-enoL.,,jj,. nffiemà- dello tra ad ima di-tanza di 


.si.stcma preferenziale in u.-o 
nelPambito «loll’imix'ro tiri- 
tannico ». Secondo tale si.ste- 
ma i pae.sì del Con'inolUCrHllli 


ta d'accordo dalle due parti uovra che ;ivev;i ordinato e ha e-ilnlo un Iil'ro che il e.i- 
lH'i‘ raee<)<di(‘re attraver.so lo dur: nte l;i (pi.de l;i .sua nave pitaoo Cai.miai lui ricono.-ciu- 
intt'rrogatorio d(*i protagoni- entio in eollisioin' con il f)o- to conu' il ** gioiiud!* nauti— 
sii gl I elementi che potreblH'- '■'"*•■ ''vev.. ri|x‘tut«. l'avvo- co-, prima pari»-, del Dori.i. 
non e-s«*r 4 * fIìsixII)ihiIi al c.ito. Il «[(iluin.-i'ii non cor!*'-- « Qu»inl(* pai ti ha d ga*. 


ta d'accordo dalk* due parti 


e ha e-iliilo un Id'ro che il e.i-i Lufficiale .svode-e lui ne 

... tvif..,.., «* .1 .■ll-li U I l-ll.i-,,,. I.'f.ìlf — I ... , 


ri.scono a vicenda negli .scam 


( lente .sicurezza -e, imiirovvi- 
sainente VAiiiìrrii Duriti non! 


1 i pae.4i del Con.nmnicridfli iuK'i rogatorio dei protagoni- 
le colonie inglesi .si favo- figlienti che potrehlH'- 


gato che la nave 
mando naviga-'e 


al -no «•«•-lavcs 


dirottato tagliando 


ad eleval;i l rotta dello Sttickiiìiii. 


Mentre .vi attende e/ie al 
luiifju rniiiaii:t> inti'ulatn 
Seaiidalo Niealuu. ; i af/i/iiut- 
(jaiio i nuoci ((i.mfoh pro- 
iiiesHi dalle i-tni tireolaiili 
a Genova e a lioniti, ri 
xenibra (/imito il inoinento 
di fare il nmito d,Uti situa¬ 
zione, eoli due oluctlici; I) 
estrarre dalla ai'i/rovit/lia- 
tu matassa (/li evenienti es¬ 
senziali della vicenda: 2) ri- 
spondere alta domanda che 
sta sulla bocca dvlVuomo 
(Iella strada: cJii ha riit- 
rolto, in ultima iiualisi, i 
frutti della "olossale o/u— 
razione? 

Cerchiamo di rayijinnijerc 
l’obiettivo 11 . l. Una sera di 
primavera del Ut >3. il con- 
siplio di aniininistruzioiic 
della .società SFIAfì. co.sti- 
tiiita un anno nrimn ctni lo 
scopo ufficiale di tabbrica- 
re actiucdutli, ma speciah:- 
.'tita, in realtà, in operazio¬ 
ni tli borsa, decitle ih ìinpa- 
drunirsi della vecchia, soli¬ 
da, rispettabile, stimatis¬ 
sima società Uieolau, che 
pestisce uno depli aciiuedot- 
li rii C/cnocn. M consitilio 
di amministrazione delln 
SFIAH è formata ila c.'ii- 
iiue persone, orinai ben 
note. I.a nzillotti, Gitiiìrn. 
Siiecio, De Ferrari, Lr.i, 
(fiiest'ultimo pia vic“ ani 
iiiinistrutore della DC. e di¬ 
rettore aiiiiiiiiiistratiro del- 
l'orpaiio della DC' Il Popolo. 

Il da miro occorrente per 
l’operazione (eircn mezzo 
miliardo) à fornito dal 
Ranco di .Sicilia, prazie al- 
l’iiiteressa mento di Gio- 
riiinbaUistn Gualco, che pr>- 
de di alfiine aderenze pres¬ 
so ifuella banca. Con it 
mezzo miliarilo. ì rnicpir 
della SFIAR iiripiivf/nio 
Ili) ni ila tirile .’t'UJ mila 
(/rioni della Nicoìao. Altre 
!>h mila azioni vciipnno 
convopliute iiUii SFIAR iiie- 
tliiinte le cosif/cric ■ onrni- 
:i(»!i rii riporto • rii Giunco. 
Succio e De Ferrari (che 
.sono (u/ciiti tli hor.sa). 

La SFIAR possiede dnn- 
fpie. orti, la miippioriiiiza 
delle arioni tlella Nicofni/. 
Il veechio eoiisiplio di am¬ 
ministrazione (Iella .società 
riecarie. Ne prendonti il po¬ 
sto i cinque .soci. 

•S’alito il primo .scalino, l 
rintpie -si preparano a sa¬ 
lire il seeoiido. La Nicola!/ 
è fra le fioche società che 
non hanno ancora usufruito 
delta teppe che rompente di 
snttofìorre a fieriziit e rimi- 
lutare i capitali ariomiri 
colpiti dalla sralutazione. 
L’operazione ciene coni/iin- 
fa. fi capitale (fella Niro- 


co non e.s.s(*re dis|xmil)ìli al culo, II .lohan.seri non cori'i*--- 


bi reciproci e nell? larifrol"'V"’‘‘'“^‘ 


dogan.nli c l.i .sua imporlnnza 
per la Gran Brelagna sta nel¬ 
la pn.s.sihilità di importare pro- 


La dejx'.siz.iono è .stata pre- 
e(*d'ila (l.il giununento di ri¬ 
to. Quindi, l'avv. Engene Un- 


dotti a.gricoli n condizioni djP.*^‘'"‘""| rapprc.^eiita gli 


favore. 

Il mercato connine euro 
peo non rigunrderel'lie inve 


interc.-.-.i della compagnia Ita- 
liti ha iniziato l’interrogato¬ 
rio per stabilire secondo il 


ee generi tjer l’alimentazio- co.stiline gh ehmienti della 
ne umana e<l animale, nè <'eix>.-.iz.ione del eatiit.iiio ita- 
prodotti nlc(K)lici o Labaceo. l'•'U^o Calanuu _«-ome coman¬ 
dante del Dona nella notte 


Non si tratta — ha .sottoli¬ 


neato il minKstro — di unP’^'l venticinque luglio Ifl.àn. 


progetto .-1 c.irattero e-cIiL^i- 
■ vamente economico, ma di 
un piano a carattere « in par¬ 
te rocinlo. in p.irte .str.ategi- 
co e in parte politico 

L’istitt&.inne del mereato 
romune l.aseereblx- eointin-1 
que liberi i pae.si aderenti 
di prendere provvedimenti 


attero e-cIiL^i- qu-'iuio avvenne la «-ollisione. 
oniico. ma di " qu into tempo era ri- 
[ittere « in par- u-'-to sul ixmto del Doria 
p.'irte .str.ategi- b^ùiia della eolli-iono? x ha 
politico x. ^ chiesto Underwood. 

del mereato " fenile tie dei jx/meriggio 
rehlre eoimm- preerxleiite ». h,i ri-nxisto Ca- 
pae.si aderenti lamai. 

provvedimenti Quindi. I^ndt'rwood h-i ri- 


.•■e mai l«> .-u<> prime (lepori- naie di l/ordo italiano? », Ita 
z.ioni nelle ((u di aveva dett<i chiesto Under\vo(»d. 

__ «Giornale nautico isrmia 

parte, Si'conda pi.rte, giorna¬ 
le (Il ho«-i-.iporlo, giornale (li 
macchina e giornale e(pnp.ig- 
gio «. ha ri'-)X)'to Calamai. 

. E' (lue.-lo il giornaie equi 
tiaggio? » ha chiesto Ltnd('r- 
wood esilieridii un secondo li¬ 
bro. « Si ». 

< Sono gli unici ’ihri -ai- 
vati dal boria’’ » ha chie.-to 
Underwood. 

. .Si. con i libretti deiretiui 
paggio ». Ma ris})o.-to Cala¬ 
mai. 

Underwiitid: « Sono .-tati 

salvati .altri libri? » 

Calamai: « .Mtn due ld>n 
riservati ». 


AL l’KOCLSSO PLR I l’WT I I 




protettivi, quali restrizioni p’.e»<i l’accertamento dei dati 


alle importazioni o ini-aire pervomdi ilei eapit.'iiio ital.a- 
pcr l'equilibrio della bilan- 'a'- Età' cinquaiitanove an- 
ci.T dei pag.amenfi in ea.'^o di T’atente di e.ipiLino d.d 
pmorgcnzn. M)2L Capitano «superiore dal 

Il prineinale vantaggio of- 1D22, eapit.ano eomand.inte 
ferto dall’arra di lilieri .seam- d.d lOJfi. Con una anzianità 
bi — ha dotto il ministro bri- di comando li «".rea '.enti 
f.annieo — .sarebbe ouelio di anni comando i! Toseniia. il 


affrettare l’abrogazione delle Vivaldi, il To.tcanrlli. il San- 
’’m'iazi'-ni quantitative nelle tncriiz. Conte Grniiiìc. il 
irrnortazioni dall’.area del Sniurmn, ivlririre/r Doriti. 
dodaro, « n.alle o-e òtto ile’,la .se- 

La dichiarazione cL M.ic r.i «lei lentii'inque lugSo .sino 
NfiUan, in qn.-’e n<'n :i .-ii mi'inento delln cia’ii-ione 



L’imputato Wierbìcki definito 
''un anormale,, da suo fratello 


Il la^a/./.o clic 
|)oli/.ia popolare 


venne ucciso dinaii/.i « lila 
non in allatto colpito i 


(la^li 


(Iella 

aifcnli 


.stati nostro servizio PARTICOLARE mettere agli atti del ppesen- che litro erano .stati fatti a 

- te proi-es.-o ie i>erizio che gli causa delle manchevolezze e 

jiPj., l’07.X.\.''i, J. — B.ittuta di f.-perti hainiu fatto .suirm- della tia.scuratozza da tiaite 

aiTc.stt* al pr«H-e,>.-«. dei Ire. Huenza delia iksico-i deila degli organi prepo>t:. Perca') 


prtH'e.s.Mi dei 


'Undrnr'ofid- » Cosa intende ‘ cipren«ie domani. Bre- foLa neli azione «lell indivi- 

•- ’ i-ervati ” • '-'^bita al pr<M'.-s<( «j«.. no- «luo ai prove>so dei tre ac- 

Calnniai- «Libri -e<'rrt! 'V .sta jx-r <i)ncliider.ii ini-.tli deli’as.s.i-.sinio «lei ca- 

Ti,, ’ finte—r,»tTntr»rni .lol te-ti II ix>-.i!e Iz.bel>nv 


della marma iniiit.are della ‘ "•‘«'-co 
NATO ». V' 

L’avv. Underwood è qum 
.li passato aha ’.etlura «lei li- M' 
bro niiulico p.ule prima del dei..t tx> 
Dona. I! Doriti p.irti da Ge- *' 

nova r. (iicias-et;»' luglio .-cor- * *' 

.-< 1 . < V; era riis;mz..i «h «'.-e- Dieci 
guire «•.-«■rcitaz.ioru t)er ca.-i di a-voitat; 
t'mergon/a ilo'.Ki nave? ». ■'*’ dei n 

« Si, due tipi di e.-ercita- vocali d. 


Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti a 
rimandare la pubblicazio¬ 
ne della «Pagina della 
Donna ». Ce ne scusiamo 
con ie nostre lettrici. 


del Satiirma, l'.-\ndrrit Doria. 

<• n.iHe o-e òtto ile’, la .se- 
M.k- r.i «lei lentii'inque lugSo .sino 
si a! momento dell.T d^’ti-ione 

_ (••lanti nffiriali erano «li guar- 

«i n «-iin lei sul ponte? h.i 

tza K .1 -.11 l.a'o Unde-vvix'd. | 

■ a •• Dii(' ... 'la -i.spo-to Cala- 
. i .d. 'ho .ille -i>---egiierit- do- 
!I0- m.mde h.a vreci- tto tr.-itt.T'si 
)|Ia cinit iiii C'i-zio F-.inchini 

ilio ^ F'igenio Giannin rntr.)’’i- 

mO r.«r)it II)’ d; m.i- 

- na Tio--'-intde. p F'.iP'h ni 
'•r ) « MI-, il «- 0 ’n.ii''l lille CaKi- 
• - —-.i l-i';’ot;obre del IffiS «-o- 


La neli’azione «leirimlivi- è opinione g«'ncralc che in 
lo al proce.-.s«i «lei tre ac- que.slo caso, come già ha det- 
-.tli iieli’as.s.i-.sinio «lei ea- to ;1 PM. il diritto penale dc- 
►r.de Izbebny. ve tacere. Ma il codice pe- 

N’ei i-orriiloi «lei tnbun.de naie, ed è qiic.sto lo spinto 
in città il toma del giorno che in genciale la gente m-l 


l’intorrogatorio liei te.sti. MiPec.de Izbebny. ve tacere. Ma il codice pe- 

t«*rz«) p;oees.'o .-i carico di 6j corraloi «lei tribunale naie, ed è qiic.sto lo spinto 

per.-one. imputale an«'h’o.'.'o|c in città il toma del giorno che in genciale la gente in¬ 
di att.u-co armato alia .-<Hle è. eome -i può ben compren- travede m questo procc.s.so, ha 


p-im i del tx’liz.ia. annunciato p«'Z dorè, la .«►.-tanz.;i della pole 

ti «i l Ge- "egi. è .stato rinviato .-« data niie.i ajx-rt.i.-i ieri ira ac- 
da «le,d,nar.,.i. ciusa e «life.sa ne’, proce.-.-i 


l’obbligo di parlare là dove la 
I manifestazione dei lavoratori 
I è stata deformata da elcmcn- 


1 de.tinar,.i cusa e «life.sa ne’. proce.'.'«>l*"■ dciormata da eicmcn- 

D.ec. testimoni oiio stati ras^iussinio «ic; caTx.rale j est«^anei. hi dove .sullo sfnn- 

M . . ■? ' ” di P.)'izia Si DUò nrotonde-o «'-‘"-‘•n hanno agito grup- 

a-voiLat; .stamane .al pr«x-o.s- , ^i.iz.i.u .-m può po u ma cnnvnah F onesti "iiinir 

-»• «lei nove F--)no siati eoo legare i crimini o'mmes- *. • <nm.naii. r. out. ii ■gnin). 

X , . V ^t.att «on- t-a'»i<(» e,„vcdi .ai - opmione piioblica chiede che 

vìkMi dAlIa diuviì c non han- * •* \<ui . o» . 


>1 in (ìlio. 
inntìVj iìv 


I iKf n.k-t i»jiin»ii\j nì:iiu:ostai:H»no - ^— --- 

f-)‘.M’o «V, nim dei V,‘iò io! ••P<'r.'ia:’ ei .s, chiede. In ge- In più d: una cons ci sor.n- 
ixiA . '’n.' distinzione: ne. a’nbiamo sentito ripetcìc- 

seggir, . na p-,c:-aio 1 /-'“uile ic Ì ^ 't^^niane lo uitimc parole de! 

'r c.K-:o li -28 gnigno Da una PM . gl: opera: di Poznan. 
Su; 1 .Ito e nferilo infaTti [*' -rjbunale che e eraim Io ruvinhc..- potrebbero rivolgersi agli :m. 

che il g.i-rno div.o’.to luglio ‘ 7'!’ u7’ ziom logli «'pera:, cioè un pulat; ripetendo le famose 


P; cnmmah. E questi giiipii: 
l’opinione pubblica chiedo che 
vengano bene idcntifica’i- 
In più d; una convei saz.o- 


Su! I.Ito è nferiW' infatt; 
che il g.orno «lic.otto luglio 1’* f’'oteilo ò .sempre stato un 
VI or.a -tata una e-e.-eitazio-1‘'u') c!i«- h.i <lat«' 
ne jx'r i’t'qiiiji.iggio, Iz» sti-- j mmio iinmeiiiat.inu'nte .*I.a 
.so (’.iKamai ha ietto: . Que-to ' bie/te-v pi-r l’im- 

'«■o .1 iPe t<-e Ip'd.ft' UH.» Pt-rizi.a psieh;.)- 


fat’ori che hanno .stamane le uiimic parole de! 

giugno. Da un.) j P-M ■ gl: opera; di Poznan. 
no !e ruvndic.»- potrebbero rivolgersi agli :m_ 
«'per.i:. cioè uniPtòat; ripetendo le famose 
Littore chia-o e pulito che! n^’'o!e che Goethe mette .su!- 
avi-, 1 '«I .-e«*;x* di rea’.i.zz-ir«'L^ bocca del suo Faust . 
in «tuo'. :noil«i (g.Ustn o noni • Quello che vo: avete fato» 
gi’i'To diiiende d.ai gmì:zà*!.n avete fatto nci.a rn sura dei 


Il «nni.inilatilr (’.il.im.ii 


.soi aiaimii na .etto: « 1,/ue-to.i„ n-io’. -no,lo (g.Ust.. o non - Quello elle vo: avete latto 

ixmierigga. dalle ore tred.c; IP'-*'-» «• un.i rx-rizm P'U’hi.i-Lj.j , _ «'inende .la’. -,.i iizio io avete fatto neiia m sura del 

e qiiaran-.-icmque aiic ..re ^e^'/H'm a ^’te T’cittatiin.^ vos,;., jxi.-sato. «fé! lOsti .iie- 

qunlt^ìrdi»': r (UKir;inT;ii':nqi:r '• ^ ^ lo.'te < hi >n-j_ , d -ni drllr ìnoi.a doj 

(de; d ciotto iuglio) è -tata ’.muida;».- 

esegui:.. un., .X-.. riparazione iei torti' FR.XNro F.XBI.XXI 


Linea aerea Roma-Milano-Pr aga? 

La capitale cecoslovacca centro di collegamento europeo — Presto il « Tu-I04 » in servizio di linea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |tuo « T. l 

- i; -c; ore 

PRAGA. 3. — Stamane a'.- volo orco: 
!e.8.20 un bimotore dello Ac- tragitto J’ 


tuo « T. U. * 104 ». Ix. attua- cidente e il progressivo nu- rea europea e im'mìialc. 
i; -e; ore e venti minuti d: mento «ie! mo\'.mento turi.sti- 1» rx'rtavece dr!la coinpa- 
vo'.ii occorrenti jx'r coprire i. co —- che ha g'à registrato gnia Ceca, rispondemlo ad un.) 
tragitto Pr.iga-òio.sC.i .i bordo quest’anno punte c«in.':derc nos’i.t domanda, prect.sava 


rolinee «reco.slovacche ha de-Idi un n.T'n.i’.o bimotore rivi- \o!i per (ju.into r:gua;d 


collato dalla p.sta d: Ruz.me ie s.i 
per il volo inaugurale nella rotta 
nuova linea aerea Praga- nuli 
Braxelics. la quale viene ad Pn 


ie s.ir.'inr.o ridotte siill.a c>.-i 
rotta li due ore e trenta mi¬ 
nuti circi, d.,1 • T.U.-104 ». 


C’ecosloi .acchi.i — tym i’i'strro. 

.•\ que.'to prop«)sito. un lii 
rigente delle Aerolinee ceco 


j .mche li punti) «I: vi't.i f.,\o 
lre\oIc ifel’e autorit.à vvche 
j l’irc.i un i'iiliegement() aree 
dirotti) Ci'ii ie città italiane. 


«lei!., p.»lizia (è questa l'uni- 
c.) \ Utim.i ;)iii»les*-ente nei 
tragici fatti «li Pi'znan). è 
stata r nresa dalla difesa, che 
s'.imane ha condotto il pa¬ 
dre d; q’.’eìl’adole.sivti'e d: 
!f-i>nle al trtbun.iie oer «lire 
(che il tredicenne fu ci’lpito 
id.» n-Dìettili pri^venienti d.)l- 
i.) .s-Oile delia po'izia. I«'ri. in¬ 
vece, Li teste aveva dichi.a- 
-ato d- avere a.s«a«titi» di rx-r- 
sona ali.) s^scna e.l h.i esciii- 
'■e ttegor i-.t-'-erfo c’ne : Ci»!- 


GII SCARICATORI SE U SONO DATA A GAMBE 


1(1 ly sale in due mesi da 
settecento milioni ad alcu¬ 
ni miliardi. 

Si tratta ora di aunientare 
anche i cppiiiili della 
.SFIAR, che soxo modestis¬ 
simi (un niilione c 250 iiit- 
la lire). Si decide fiereiò di 
immettere s u l increato 
2-ÌH.Hàl) azioni da nulle lire, 
ma, a! tenifio stesso, .si de¬ 
cide anche di ricomprare la 
metà delle tizioiii stesse, 
senza spendere un soldo. 

Le 2-Ifi.SOO iizioni venpono 
afjidiite ()/ Banco di Sicilia, 
alfinché i>rovveda a ven¬ 
derle col massimo sovra/>- 
firezzo. Tre diripenti delia 
banca, il direttore della fi¬ 
liale pentn ese Giovanni Cti- 
Tofneso. il vice direttore 
Mario Rocca ,• l’esperto di 
hor.sd Faoltt Barone, eoadiu- 
''ati (/(( iirodutton rulaiiti. 
s'incartca nu tli )arlo. Le 
lì noce azioni ilelln SFIAR 
comincia iio ad essere ven- 
iliite al jirczzo di ?>.?i7U lire 
l’ia.sciina. prazie ad una al- 
lelianle firtifiapitmhi di cui 
pii elementi essenziali so¬ 
no i sepncnti. la SFIAR sta 
fier aciufHtrrarsi Tri/'putto 
delVacqnedolto dell’Fntella. 
che /.orlerà l’acqua jjofnhi- 
le alla Riviera di Levante: 
Iti .SFIAli fiiinuzierà la co¬ 
struzione di uno zuccherifi¬ 
cio nel Saniiio, fier il qua¬ 
le è piti firoiito il terreno e 
hi sovvenzione della Cas¬ 
sa /‘(’r il Mezzopiornn. e un 
altro zite cher/icrt) a Raeeo- 
uipi. 

il conte fasullo 

Tutto sembra lecito e pu¬ 
lito. ma quumlo, fila tardi, 
il mapistrato mette il naso 
nella lacceiida, si seofire che 
i thripenti del Banco di Si¬ 
cilia hanno iiiiinessa sul 
mercato soltanto la metà 
delle aztoni della SFIAR. 
Vendute le quali, con una 
piccola fiarte del ricavato, 
che e di circa SOI) milioni, 
l'altra meta delle azioni 'c 
stata acquistata, al prezzo 
di mille lire ciascuna, per 
contti di Gnalro. Succio. De 
Ferrari, Laiizillotti e Lui. 
Costoro, ncrciò, appiunpeii- 
do il nuovo al vecchio pac¬ 
chetto, hanno eoiisernato la 
niappioraiiza delle azioni, 

' senza aver papato una lira. 

Dapli SOI) milioni viene 
anche detratto il mezzo mi¬ 
liardo, che, /'restato rial 
Banco di Sicilia, era servilo 
a dare l'assalto alla Società 
Nieolup. 

I (Questa c la //runa scn- 
fu-rta fatta dal iiwplstrato. 

j M(i non e ’ idtima. Appro¬ 
fondendo ritiri(i(/it;e .sulla 
fncecìidn depli zìiecherifici. 
reiipono fuori altri perso- 
nappi: la signora Laura 
Fi’olii e il sedicente conte 
Canale. La signora Fvola 
dice di essere intima auli¬ 
ca del iniiiistro De Caro, e, 
al momento dell’arresto, è 
in po.ssesso di un biglietto 
di sola andatii i>cr Madrnì 
(anche qui contu .su .solide 
amicizie) «■ ri' un passe.fior- 
tn ri’aseialo direttamente 
dal ni’ni.stero degli Esteri. 

La Fenla. che indubbia¬ 
mente e in relazione con 
molli « pezzi gros.si «, ha 
incontrato il .sedicente con¬ 
te Canale (che non è conte 
affatto) è gli ha parlalo del 
prngpttjì per la co.struzioTtc 
(Ii’llo zuccherificio del San- 
Ilio. Secondo In dniinn. l'idea 
«’’ .scuriirifu uri corso di una 
conversazione con De Caro. 
Secondo in .sua versione, è 
stato il De Caro .sf»-.s.so a 
proporle di « trovare i .sol¬ 
di neces^nri per impiuiifa- 
rr pnn iminstria nei nostri 
disgraziati paesi . cioè nei 
depresso .Sannio. Sì tratta¬ 
va soltanto di troi-arc un 
finanziatore: ta Cassa del 
Mezzogm-nn, dal canto sito, 
ha già prnmc.s.so di confri- 
huire con III' >•’ tinrifii 
mezzo. Innanzitutto, occor¬ 
rono Una ciiìOii'H '-.‘in d’ /)).’- 
I.oni j)Cr le • tiri UIC .spc.se -. 

Qiic.'fo ha detto in Fcola 
ili Canale Costui, pur non 
potendo agire di persona 
((file volte fallito, condan¬ 
nato l'Cr emissione di asse- 
ani a vuoto c bancarotta 
semp!’ce e uno squaltrina- 
to) si e entusiasmato della 
cos.i e SI «■ rivolto ad uro 
sordi:lontcrc inglese. Alno 
Rodile, che r;.v!rde e lavora 
a Gen,.va. Dopo aver sapu¬ 
to delio ziicchrriàcio. cd 
aver ìvr:n alcune lettere da 
cvi Tisnlin che il nnnisfro 
De Cero s':n!-rrssa alla 


mezzo ncressiir'o per otte¬ 
nere, dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, un altro niiliarau 
c mezzo. 

Il Canale dice I! vero. 
Gli uomini della Nicolag- 
SFIAR hanno effettivamen¬ 
te stabilito rii emettere azio¬ 
ni per un miliardo e 305 mi¬ 
lioni (fi lire fier lo zucche¬ 
rificio del Sannio. La nuo- 
va .società .soni diretta da 
Rocca (del Banco di Sici¬ 
lia), Canale, rio un cerio 
Ghirnrdn (che rafifircscn- 
tcrà la Fenla) e da quattro 
dei cinque coiisipheri del'a 
Nicolap-SFIAR til Loi. non 
si SCI bene perché, questa 
volta non entrerà nella 
combinazione). 

Cosa significa tutto que¬ 
sto? Sipnificn che la fac¬ 
cenda dello zicchcrìficìo 
de] Sannio su cui i eol- 






I/.iKcnte (li cainliio (Juiilro 

locatori delle azioni della 
SFI.AR hanno fatto leva 
per far salire il prezzo delle 
azioni stesse fino a 5.570 
lire, c .stata, naturalmente 
una speculazione, ma una 
speculazione, ni un certo 
scuso, e fino a un certo 
punto, .seria, concreta, non 
vampata in aria, ma anzi 
fondata su promesse con¬ 
sistenti. 

Le case stavano a questo 
punto, (/uonrio Tnii. Cam- 
/)illi. presidente della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, fece 
sa))ere che la Cns.sn « non 
aveva più interesse alla co¬ 
sa ». Le azioni della A’iro- 
Ini/ scesero dalle LI mila 
lire a cui erano salite a hO'J 
lire e quelle della SFIAK 
da lS..10n a JO. 

Una curiosa presenza 

Alihiomo esposti yli ete- 
ìiieiili essenziali della vi¬ 
cenda r speriamo di averlo 
■ fatto con .sufficiente cfila- 
rezza. Questo era il nostro 
primo obicttivo- Il .secondo 
era quello di rispondere al¬ 
la domanda: chi ha rac- 
colto. in utfiiiia analisi, i 
frutti dell'operazione? 

Le azioni della Nicnlay 
che il Roiiro di Sicilia are- 
.ra « a riporlo .. .sono state 
vendute in borsa alla So¬ 
cietà Condotte (l'Acqua. Le 
azioni sono state fiapatc 400 
lire runa. Gli esperti di¬ 
cono che la .società ha con¬ 
cluso un oliinio affare, per¬ 
che i beni reali della Ni- 
colap. che il « crack timi 
ha iiatnialmeiite torcalo. 
sono sempre molto solidi. 
Ebbene, la Società Condotte 
d'Acifun è presieduta dal 
ninrche.se G.B. Sacchetti, 
che è anche presidente del 
Banco di S. Spinto, came¬ 
riere segreto (ir spada c 
coj)j)a del L'niicano. Furie¬ 
re magp'.orr dei Saiifr Palaz¬ 
zi apostolici, mcm'irn dcl- 
l'iifncio del rrvcrcnd'ss-mo 
monsignore .Maestro di Ca¬ 
mera di Sua Santità, non¬ 
ché pres.dente e consigliere 
di molte altre istituz'ont 

Della Società Condotte 
d'.-\c<iun e azuoiista il mi¬ 
nistro Can pilli. La società, 
iiioìin". c .siTffnii'CTifc col- 
iroafa cori ’a .Sonerà Grne- 
rnle Ini n.obt'iarc, troppo 
nota ver aver bisoqnn di 
firrsciitazioin. 

Noti preti inl’ne’.iì di aver 
nspnstfi alla <ioiunnda: chi 
hn racco'ro, u, uifnin ana- 
lis;. 1 fsurii IclToprraZin- 


Carica di scorpioni 

uno nove a Dunkerque 


De Cero ? riha f „e? Ci sembra, pero, assa' 

rota, il Bodhc ha sborsato j curiosa la presenza di una 


P.\RIGI. 3. — Una naso d . 
ramo .,meric.,na inf-.sta’.a d. 


T'-ovenir.' 


il r? g.iz.zo j scorpioni h.i gett.ito lo sc. 
d.al’a TX)-(pigilo fra gii scaricatori 


il’Zi,'.. in o’iatito il punto in fx'rto di Dunkerque. 


Braxelles. la quale viene ndj Prag-a \a co-ì rapidamente .sIo\ acche ci facci .i Os-ervare 
aggiungersi alle due grandi Jr.acqui.-tan io la 'Ua funzione stamane che. data l’ubicaz.o 
linee intercontinentali in di importante centro di colie ne .leU’.u'rojX'rto di Riizme 
f'jnzione da quairhe me.-e: la gament.» europeo mediante la (ai centro dcii’Euroj);,). Ic 
Par:gi-H(ang Kong con scalo i.'tituzione e lo .sviluppo dellf suc a'irvzzatiire. l’amp;cz./.i 
a Praga e la Nuova Delhi- tradì/.onaii li.-.co aeree « me e 1.» ca/iacità (ielle 'Ue pi'te 
F*raga. trojviiitane » e interènn’inen oltre a.,;, fitt., rete di coi.e 

S: ha notiz.a d’altro canto taii. Fattor*- essenziale d. g.unonti aerei in via di con¬ 
che con tutta probabilità, a que.sto incremento e delia unno miglioramento con tuit: 
partire dal 15 ottobre, «uila concomitante inodernizzazio- ; paesi do! mondo .soci.dista. 


itane » e interènn’inen .litro a.,.a fitt., rete di coi.e r 
Fattor*' essenziale d. g.onenti aerei in via di con- ' 
incremento e delia unno migi’.oram.ento con tutti '• 


icche ci facci'.) Osservare e p.irticoiarmi’nte con Mil.ano 
lane che. dita l’ubicaz.o e Roni.*- 

.leU’.ierojxcto di Riizme Sarebbe ad esempio augu 
centro deii’Europa). Ic rahile che la L.-\I |x>tes.e tra 
a’irvzzatiire. l’ampicz/.i durre .M’Iiccit.amonte in prati- 
capacità (ielle sue pi'te c;i una s.-umiie iniziativa. In 
• a..;i fitt.i rete di col e questo sen.'O pare c!ie taiimi 
enti aerei in via di con- ’ondaggi siano g,à in .itto. con 
1 ) miciioramento con tutti l’ohiettiio di poter giungere. 


ca *tìe la i'itti’))a è co- 
T>'-*o ,-(,) un l'Io muro che 
iia-ron'le c«)mplet.intente lo 
fsi'ficio .St.imane i’ n-esà-ien- 
te h.( chios-To ai p.<dre; - Era- 
v.ate n-esmite .al’.-) i<-ena? ». 
Ti p.).-’e ').) r-TX)st*»- -Non 
je-o n-«»-ente. Ta* ciriDst.mze 


Questi, s.ahti .-) Ixa-do .ie.!.-'. 
n.aie-. K, •• C.irimare ». per 


11 rin(|iiaiiteiiario 

clrH\S.().S. 


BERLINO. ’. — L'.SO.S.» 
ha cinquant’anni oggi. In 
questo stesso ,e;orno do! 1906 


.scaricare d-ci'.e ’ualie ni cot.)r'.e. 


partire dal 15 ottobre, «uila concomitante modernizzazio- ; paesi do! mondo .soci.ilista. tn un non lontano luiuto. al 
F>raga-Mosca entrerà in fun- ne del traffico aereo appare Praga può natuialmento di is’i'uz.onc d: un.a Ime.) Ro 


.. . ' furono rife"ite >. I.„a otm- 

II o m poter giungere. 

non lontano luiuto. al- 


zior.e trt'cttimanalmente 


.senza dubbio l’intensificarsi vertarc uno «in più im./'ortan 


I>a .seduta 


mai famoso bireattore <«ovie-1 degli scambi Ira Oriente c Oc-Jti scali della n.ìvigazione .ic- 


P. .iga ( on s,a.i) .i M...)n«). jp i d>p'> ciie 
ORFEO V.%.VGELI.ST.\ L., av.mzato : 


'tat, agg or- 
) difesa ave- 


richie.'Tsi di‘di .sicu.-ezza. 


scoprivano che la stiva or., 
ìett. raliuonte brulicante ri. 
scorpioni. S«'n/.i d.ire spioga- 
Zion: .s«'endevano precipilo.'a- 
n.ente dalla naie e nal mo], 
dichi.irai .ino al comand.antt 
che non avrebbero riprc-'O :1 
lai oro finché non fo.ssscri) s'a- 
t'’ prese le necessarie mi.surf 


■ • 1 (>0 milioni. 

II Canale ha costituite 
I ur.a .«ocicfà con cinque nii- 
! lioni c mezzo di capitale e. 
otnTatn ria De Caro, ha ae- 
quistarn a bi/on prezzo un 
i terreno ;,Tes.<o ,*). Salvatore 
1 Tclcsi’io Con ql; din .54 j 
Pliano m.Ifon! e mezzo sono stati 1 
^ I 'icqu's'n: I r.'’';ri’o;;i nlimcn- 

♦^» fari vn scatn'a. c'ir. sha»- 

ra:i c Gcr.nrn r (fenos’Iari 
I ' n q m un magazzino, sono noi 
T* 'tali traiunati ad in.<ap'ita 
Fodhe .Ma qnc.sfi .so/o 

Imnforènza Inivnrta sa- 

.si oliasi Bcrl.no con 1.1 p.,-* . V”' '>^>'^àere ;l 

d. tecipazione di rapprosontanti csscnzi.i.c del raccor.- 

‘1- dell.*) Teìefuiìken c della f"- li Redhc fu Tron¬ 

ti- Briiis-I) .Marconi Cnm.naiii;! oxiK'aro con In promessa 
!• fu decisa r.idozionc di que-j che l'aifare rici’o zuccheri¬ 
ti stc tre lettere per ind'.c.irc reio avrebbe dato ricchi 
:. i me,~>aggi oi .soccorso. I frum, riaro che una poten¬ 
zi- Lhniziattva eb'oe successo. r,s jocicrà. la Nicnlag- 
rf e difatti fu successivamente 1 SFIAR, .stara ucr f>nan:iare 
adottata dagl: altr: paesi. 1 VimpTCsa con il miliardo c 



stessa per.soiia. i’nn. Cani- 
P'.lh. in due nrgnn'snii di¬ 
versi; il primo Ila Cassa 
de! Mezzogiorno! che. s^a 
pure iiid’rettamentr. favo¬ 
risce dapprima il rialzo 
drl'c nz’nni dcl'a SFIAR e 
•ic"n .Vico’nii Con pronic.s.'C 
che sembravano fondate, e 
fioi ne iirovoca. sempre in- 
(hrertanicntr. t' c-nìln. ri¬ 
tirando il suo appoggio al- 
Timpresa dello zuccherificio 
(fri Sanino: ?; secondo (la 
Società Condotte d'.Acqita) 
che. riopo il - crack », si 
accaparra a basso prezzo 
Ir azioni dr'la Sicolap. fa¬ 
cendo 71)1 oriin'o affare. 

PIETRO I>'GR.\0 direttore 

.\nlrl1n Coppola Tire dir. resp. 

L'L'niià autorizzazione a /nomate 
muraie r.. 4903 <3el 4 gennaio 1936 

Stabil .mento Tine/rr. U,ES.IS..\ 
V;a IV Novembre 14£) . Roma 
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